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DIBATTITO NEL MONDO SULLE MICIDIALI ARMI NUCLEARI 

Viscinski propone ali9 0. N. II. 
l'interdizione della bomba H 

"il governo sovietico era favorevole alla messa al bando delle armi nucleari quando non le pos­
sedeva e rimane tuttora fedele a tale posizione,, - Costruttive proposte respinte dagli occidentali 

Pronunciarsi 
Riteniamo di non s b a s t i r e 

alìermando che il inessusr.rio 
pa>qunle, m o l t o al mondo du 
Pio XII. ha avuto nuu IÌMJ-
nariza particolare, più ampia 
• he in altre occasioni, tra i 
r.ittolicì e i non cattolici. La 
aiiMu per la minaccia mor­
tale che le armi termonuclea-
ii lamio gravare sul mondo 
domina oggi la coscienza di 
ogni uomo e di ogni popolo, 
e non vi è questione che ab­
bia peso e urgenza maggiori. 

. \e l messaggio pontificio vi 
è la descrizione terrificante 
della potenza distruttiva del­
le nuove armi; in caso è per­
fino piospettata la eventua­
lità allucinante di mutamenti 
biologici della specie umana. 
Nel messaggio vi è la con­
danna dell'uso di queste ar­
mi. pur con la limitazione 
della legittima difesa, come 
anche la condanna delle ar­
mi chimiche; e si auspica una 
intesa internazionale che met­
ta al bando la guerra ato­
mica e porti a una pacifica­
zione. 

Tale giudizio MIÌ pericoli 
che incombono e l'appello ppr 
una intesa internazionale, i l io 
allontani dall'umanità la mi­
naccia di distruzione integra­
le, corrispondono nella so­
stanza a quanto è stato det­
to in questi ultimi tempi da 
molte parti, da uomini re­
sponsabili di molti Paesi, da 
personalità singole e da espo­
nenti di movimenti e Forze 
di diversa e a volte opposta 
ispirazione. Questa conver­
genza di giudizi è già un 
Minificativo risultato, incorag­
gia le speranze di tutti i po­
poli e certamente di tutti gli 
italiani: a quali conclusioni 
può e deve portare una tale 
convergenza, infatti, se non 
alla conclusione che una trat­
tativa, un incontro, «n accor­
do sono necessari tra le Forze 
opposte? 

E' perciò sorprendente, sot­
to questo profilo, il modo co­
me hanno finora reagito al 
messaggio pontificio i circoli 
dirigenti italiani e la stampa 
che ne esprime le opinioni. 
•Si è mostrata meraviglia e 
irritazione per il fatto che i 
comunisti abbiano sottolinea­
to positivamente il messaggio 
pontificio. Si è scritto pueril­
mente che i comunisti inten­
dono < sfruttare > questo mes­
saggio per la loro propagan­
da. Eppure le cose stanno, 
per la verità, in modo op­
posto. Vi sono giornali uffi­
ciali i quali presentano le pa­
role del Papa — c^i «ì — jn 
modo da lasciarti»- in ombra 
il nucleo essenziale. Altri fo-
:rli. anche cattolici, hanno ad­
dirittura ceduto all'impulso di 
offrirne una loro e interpreta­
zione > in termini di polemi-
<a di parte, postillando il di­
scorso secondo i propri punti 
di vista rissosi e scendendo a 
un livello che sfiora il d i s^n-
so con il contenuto del mes­
saggio. E' un fenomeno che 
non si era verificato mai pri­
ma dora , e <he è altamente 
indicativo. 

I ppnre il me--.tritio ponti­
ficio offriva ed offre ai circoli 
dirigenti, e a quanti lamen­
tano e paventano e l'iniziativa 
«omunista > su que-to zrande 
problema umano, l'occasione 
per qualificarsi a loro volta. 
per prendere una posizione 
< hiara e eoraggio-a. Siamo nz-
z\ al punto che il capo della 
Chie«a cattolica pone l'accen­
to sulle possibili prospettive 
di una involuzione mostruosa 
della -pecie umana: si rifletta 
a quale enorme. -<on\olgente 
responsabilità implica per la 
nostra epoca, per ogni uomo 
vivo. una simile impostazione! 
E dunque dicano i cattolici e 
i non cattolici, i responsabili 
di ogni parte politica, chiun­
que abbia respon-abilità di­
rigente: sono d'accordo sn 
que-ta impostazione, -ti quan­
to da ogni parte ormai viene 
denunciato, sull'urgenza e la 
immensità e la natura nuova 
del pericolo, sulla necessità 
che si giunga a una intesa, 
a una garanzia comune, e sul­
l'urgenza di operare a tale 
-copo che non ha l'eguale? 
E «e sono d'accordo, e se sen­
tono finalmente il bisogno di 
dirlo con la necessaria chia­
rezza e decisione, come si in­

tende di operare, quale azio­
ne si propone che non sia 
sterile e insulterà, sproporzio­
nata al compito che deve im­
pegnarci tutti? 

Questo è il punto. Einora si 
è latto di tutto per negare la 
portata dei nuovi pericoli e 
la natura nuova dei problemi 
che e*si comportano, per con­
fondere le idee e dirottare gli 
«forzi. Ci -i è pi eoccupati di 
far prevalere i motivi della 
polemica spicciola e pregiu­
diziale, i calcoli dì parte, sul­
la valutazione obiettiva e re­
sponsabile della realtà. 

Si e s imi t i non solo a scarta­
re o ad ignorare tutte le pro­
poste pratiche che sono state 
avanzate per giungere a una 
intesa o per creare le pre­
messe di una intesa, ma in 
sostanza a negare in via pre­
giudiziale la possibilità di un 
accordo, o anche di una sem­
plice discussione o trattati­
va. E soprattutto non è stata 
avanzata alcuna pioposta, in­

trapresa alcuna azione posi­
tiva. 

E questa è strada sterile. 
Nessuna accu-a è più super­
ficiale di quella che viene 
ino-su, secondo cui i comu­
nisti propongono la lotta con­
tro le armi termonucleari e a 
senso unico >, in favore di 
una parte e contro l'altra; 
secondo cui vorrebbero im­
porre una tesi rigida e la 
Prevalenza di un campo sul-

altro. No, l'esigenza che le 
nuove armi di sterminio pon­
gono è quella della trattativa 
e dell'accordo, non della pre­
valenza. Questa è la necessità 
che le masse cattoliche e non 
cattoliche avvertono oggi con 
eguale profondità. Chiunque 
abbia responsabilità di dire­
zione politica, sappia dire che 
cosa intende proporre per sod-
disFare a questa esigenza. Il 
silenzio o l'espediente pole­
mico. di fronte a un proble­
ma di tali propor/iom. non 
regirono. 

dell' OXU |irr il disarmo 
NEW YORK, 19. — « La 

Unione Sovietica è tavorevole 
all'interdizione delle armi ato­
miche e all'idrogeno. Essa era 
favorevole all'interdizione di 
queste armi allorché non le 
aveva ancora costruite e ri­
mane fedele a questa posizio­
ne ora che le possiede *>. 

Con queste parole, il dele­
gato sovietico, Andrei Viscin­
ski. ha tratteggiato oggi, in 
seno alla Commissione del-
l'ONU per il disarmo, la po­
sizione dpi suo governo sullo 
scottante problema delie ar­
mi termo-nucleari, che tante 
ansie ha suscitato e suscita 
nel mondo intero. 

La Commissione, della qua­
le fanno parte gli undici 
membri del Consiglio di S i ­
curezza (URSS, Stati Uniti. 
Gran Bretagna. Cina. Francia. 
Libano. Turchia. Colombia. 
Brasile e Danimarca) e il Ca-

Echi al discorso del Papa 
Dichiarazioni di personalità de 

Singolare freddezza della stampa governativa - Manifestazioni 
e conferenze contro Ja bomba H a Bologna. Napoli e Livorno 

Molto vasta è stata, come 
era .facilmente prevedibile, la 
eco del discorso pronunciato 
da p i o XII in occasione del­
la Pasqua. Non altrettanto 
facile sarebbe stato rjerò 
prevedere la natura delle 
reazioni e dei commenti pro­
vocati in certi ambienti po ­
litici dalla condanna che il 
Papa ha espresso contro la 
guerra atomica, biologica e 
chimica e dal suo auspicio di 
una intesa internazionale che 
proscriva l'uso di questi mezzi 
di sterminio. Non poca sor­
presa, infatti, ha destato l'as­
senza, in quasi tutti i com­
menti. dei giornali governa­
tivi e paragovernativi. di quel 
senso di soddisfazione che pur 
sarebbe .stato naturale di 
fronte all'intervento di una 
personalità cosi autorevole in 
una questione che giustamen­
te angoscia l'umanità intie­
ra. Al contrario, la presen­
tazione stessa del di.-*corso di 
Pio XII da parte dei fogli 
che pur si richiamano Ella 
dottrina e alla notifica della 
Chiesa e del partito democri­
stiano, rivela non soltanto 
l'imbarazzo ma addirittura il 
sorprendente tentativo di mi ­
nimizzare il messaggio pon­
tificio o di fornirne una in-
terpi dazione faziosa. 

e U Messaggero >. organo 
notoriamente assai vicino al 
Viminale, si è ben guardato 
dairesprimere il benché mi ­
nimo commento positivo, ed 
il suo titolo di presentazione 
è stato studiato in modo da 
porre in secondo Diano la s o ­
stanza del discorso del Papa. 
Ancora più spinta la posizio­
ne assunta dal « T e m p o » . Il 
giornale di Angiolillo non si è 
peritato di far seguire il mes ­
saggio di Pio XII da un 
r. commento interpretativo > 
che appare per lo meno sto­
nato. <r L'avvertimen*o ed il 
monito di Pio XII — scrive 
il e Tempo •» —. che .-1 rivol­
ge con piena legittimità a 
tutti i potenti e in difesa dei-

mente dal 1917 in poi e cioè 
da quando un Paese conqui­
stato dal marxismo tende ad 
allargare sul mondo la mac­
chia livida del male e il suo 
terribile cancro ». A queste 
parole che cercano di inse­
rire nel discorso del Papa 
quello che non c'è, il « T e m ­
po » fa seguire la abituale 

scrive il « Popolo *> — trasfor 
mano l'ascesa dei genere 
umano in un tragico preci­
pizio. Il genio carpisce a l ­
l'universo nuovi segreti, do­
nando all'uomo prodigiosi 
strumenti di progresso o ter­
rificanti armi di annichili­
mento e di sterminio. Ma è 
nel momento di scegliere, è 

t.> »t.io Mf«.s4r.cto tu >.»t \ t r a n IL \»OMK> 

La parola e la benedizione ilei Pontefice 
kaUa moltitudine dei fedeli HI Piana San Pietro 
| ' M J f-i^y» »• » >*3.o« fa' » a:'<m . 3 :«JC fc3* Gjtu asjt . n i UU ?_ssn «=, *rJ">.( 

«La parola t U benedìiione del Pontefice alla moltitudine 
dei fedeli in Piazza San Pietro »: questo il titolo del « Mes­
tassero » di ieri. Come mai l'organo ufficioso del governo 
non ha scritto nel titolo «che cosa > ha detto il Papa? 

falsa interpretazione della 
politica estera sovietica. 

La posizione assunta da] 
« Tempo > è considerata «un 
errore > perfino dal monar­
chico «Popolo di Roma > il 
quale però, mentre 'n prima 
pagina assicura di non voler 
commettere lo stesso sbaglio. 
in -quarta pagina ripete pra­
ticamente le affermazioni del 
quotidiano di Angiolillo. 

Il t imoie rhe il discorso 
del Papa possa esser consi­
derato come un contributo 
importante all'azione in atto 
in tutto il mondo oer la sal­
vaguardia della civiltà uma­
na, è riflesso nell'acido e 
nervoso commento della «Vo­
ce repubblicana >. Ancne 
questo giornale sottolinea in­
tenzionalmente, quasi per 
svalutarla, che la oresa di 
posizione di Pio XII « non 
poteva non venire > e defi­
nisce « g r o t t e s c o il tentati­
vo che i comunisti avrebbero 
fatto (dove? come? quando?) 
per servirsene ai fini della 
loro < propaganda >. 

Ancora più singolare è 

nadà, si era riunita per esa­
minare il modo di uprendero 
e far progredire le discussioni 
sul disarmo. Essa doveva esa­
minare, in paiticolaie, la pro­
posta britannica di dar vita 
ad un comitato nstretto. li­
mitato all'URSS, agli Stati 
Uniti, alla Gran Bietagna, al­
la Ft ancia e al Canada, in se­
no al quale dovtebbe essere 
condotta la discissione. 

Il delegato di Ciang Kai-
cek. Tingfu Tsiang. giottesca 

figura che la politica occiden­
tale di disciimina/.ionc conti o 
la Cina popolale ha posto 
alla presidenza di un nigani-
smo così delicato, ha aperto 
la seduta con un bieve di­
scorso. nel quale ha espresso 
il suo « scetticismo • <u! buon 
esito dei lavori. 

Dando immediatamente ai 
lavori un' impostazione con­
creta e costruttiva. Viscinski 
ha proposto che vengano 
chiamate a far pai te del pro­
gettato comitato ì (stretto po­
tenze la cui presenza elimi­
nerebbe il carattere unilate­
rale dell'organismo, dando un 
importante contributo alla so­
luzione del grave problema 
all'esame. Tali sono la Cina 
popolare, il cui seggio è ille­
galmente occupato dal rap- f 
presentante della cricca di, 
Ciang Kai-scek. la Cecoslo-i 
vacchia e l'India, alla quale 
si devono importanti propo­
ste a proposito della bomba H. 

Il delegato sovietico ha os­
servato che è ora necessario 
dare alle speranze del mondo 
una risposta concreta e che a 
tal fine è necessario affron­
tare con serietà i problemi ;n 
discussione. -Il così ti etto. « p i a ­
no Baruch x, sostenuto dalle 
potenze occidentali in tema di 
energia atomica, non può ser­
vire a tal fine. Esso non pre­
vede infatti l'interdizione del­
le armi atomiche e all'idro­
geno e perfino uomini come 
l'ammiraglio Radford. o come 
lo scienziato Oppenheimer. 
quando era immune da so-ì '« via Afirtcn.se, e sfato r i ­
spetti, lo definirono superatojsaxsmato con un colpo di n-
e inaccettabile. La posizione!vnlteUaaUa; iiiicn. Questa e 
sovietica è ben nota, ha prò 
seguito Viscinski. ribadendo. 

dubbia l'utilità della discus­
sione e di una partecipa/loie 
sovietica ad essa. L'URSS re­
sta fedele, egli ha piecisato. 
alla risoluzione adottata dal­
l'Assemblea dell'ONU e agli 
accordi sottoscritti a Berlino 
per la ci eazione di un sotto­
comitato per il disarmo, m.i 
un ultimatimi sulla composi­
zione del sottocomitato stesso 
non è il modo migliore per 
raggiungere un accoido. 

I lavori sono stati quindi 
sospesi per mezz'ora, .ili i:-
chiesta britannica. Si e avuto 
quindi il voto. Con 10 voti 
contro uno e un' astensione 
(Libano) è stata respinta la 
proposta sovietica per la p-u-
teeipa/.ione della Cina, della 
Cecoslovacchia e dell' Lidia. 
Con la stessa votazione e Ma­
ta respinta una successiva 
ptoposta sovietica per la par­
tecipazione della sola India e 
Cecoslovacchia. Con 9 voti 
contro uno (URSS) e due 
astensioni (Kuomindan e Li­
bano) e stata approvata poi 'a 
proposta inglese nella -uà 
foi ma originai ia. 

Migliaia di famiglie romane, nonostante la temperatar* poco primaverile, hanno ieri rispet­
tato la popolare tradizione di Pa.squctta: colazione al sacco su un qualunque spiazzo 
erboso fuori di città. La foto mostra un prato ai margini dell'Appi;» antica, invaso dai 

« fagott.iri • 

• / EFFERATO M r a v I O I>EL TAXI TOH 

Luigi D'Aitino iu ucciso 
con una revolverata alla nuca 

limi pai lottala allibro 6.3 J 
La Squadra Mobile ed i 

è stala trooata nel cranio "del panerò tassista 
Carabinieri alla caccia dei misteriosi assassini 

Litio» D e t t i n o , l'autista della macchina contro ti fon 
del fo.i i 708', trovato ear-hto della scarpata. 
bojuzìato, martedì scorso. 
dentro la suu macchina, m 
fondo ad una scarpata, lungo 

in questa alternativa che il 
problema riassume un con­
trasto di pensiero, di dottri­
na e di orientamento. Chi si 
è allontanato dalla narolu 
evangelica della pace, sosti­
tuendo all'amore l'odio, alla 
giustizia la forza, alla carità 
la violenza, recede difficil­
mente dal tragico sviluppo 
di un itinerario che trova nel 

la 

CIT 
J •«« ,*r" **-_*, rt.T m n ' i n i m i « t i , 

AF9EUO Al BEGGrrOM PEL MOSSO M U A LOGGIA W %. PTETfcO I 

Il giudizio del Pontefice \ 
sidroM itili mate anni nucleari / 
Mocito al ie&*BUHd <S Acereta tea 1 »e»«< - Andari* dllaMMi par TvOcvtm-

Con questo titolo il «Tempo» ba presentato ieri mattina il 
discorso del Pontefice. Il cui giudizio sulle armi nu­
cleari i lettori del «tornale di Angiolillo hanno do\«to 

ricercare nel testo 

l'intiera umanità, non 
andare confuso con la voce 
di chi fonda la sua dottrina 
e la stia azione sulla violen­
za e attende il Dro2iesso. lo 
s\ iluppo e la espansione del 
proprio potere dalla rivolu­
zione e dalla guerra: la rivo­
luzione, la guerra e la con­
quista che si compiono suc­
cessa amente e ininterrotta-

ouò posizione assunta dal « P o ­
polo >. Il giornale ufficiale 
del partito cattolico, rom­
pendo una tradizione *elos*-
mente rispettata, si Dreoecu-
pa questa volta di oostfllare 
il discorso del Pana sulla 
base di una interpretazione 
politica di parte. * Le prodi­
giose conquiste della scienza 
disancorata dalla Fede —I Dal 

(Continua in pai. 8. col.) 

nei termini che abbiamo detto 
all'inizio, la richiesta di pro­
clamare l'interdizione. 

- Quella che abbiamo of­
ferto — ha concluso Viscin­
ski — è una proposta che ci 
impegnarne» lealmente a ono­
rare ->. 

Il delegato libane>e. Risk. 
si è dichiarato in favore della 
proposta sovietica di far par­
tecipare ai lavori del comitato 
ristretto l'India e la Cecoslo­
vacchia. Il delegato inglese, 
quello francese e quello ame­
ricano si sono dichiarati con­
trari alla proposta sovietica, 
limitandosi a preannuncia.-e 
un'astensione sul caso parti­
colare dell'India. 

Prendendo nuovamente la 
parola, Viscinski ha sottoli­
neato che l'esclusione della 
Cina. dell'India e della Ceco­
slovacchia toglierebbe al co­
mitato nstretto ogni carat­
tere di universalità, rendendo 

. /« coiic/usioiie cui sono per-
renuf» i periti settori i qua­
li, ieri mattina, a distanza 
di sei giorni dal rinvenimen­
to della salma carbonizzata, 
hanno proceduto ad un nuo­
vo esame necroscopico. 

In seguito alle pressioni 
esercitate dalla stampa, le 
autorità inquirenti erano sta­
te costrette, nella tarda serata 
di domenica, a ordinare la 
rimozione dei resti bruciac­
chiali del D Attilio, dalla sala 
mortuaria del cimitero di 
Monte S. Maria. Nel corso 
della notte un furgone n r n m 
trasportato la salma nella no 
stra città, all'Istituto di me­
dicina legale. Nella mattina­
ta. il prof. 4ittoiuo Cardia 
e il dottor Guerino Sacchi, il 
primo dell'Istituto di medici­
na legale e il secondo di Rieti, 
lianno esaminato attentamen­
te il cranio del povero autista 
sul quale erano state già tro­
vate gravi lesioni, che non 
poterono essere state provo 

Nella regione della base 
cranica, in corrispondenza 
della nuca, i periti .ipftori 
Ju/inio riscontrato ini foro di 
entrata prodotto da un pro­
iettile di piccolo calibro. Suc­
cessivamente. all'interno del 
cranio è stato pure trovato 
il protettile, una pallottola di 
normale blindatura, calibro 
6,35, esplosa, con tutta pro­
babilità. da una pistola au ­
tomatica. 

Nella tarda mattinata, dopo 
aver appreso i risultati dello 
esame necroscopico, il capo 
della « Mobile », dottor Ma-
gliozzi, insieme con il vice­
capo. dottor . Macera, sono 
parliti alla volta di Rieti, .. 

ad nna nm>-ia" c 

non posso d i r n nulla, ha dt-
cliiarato. Ne riparleremo fra 

per partecipare ope-

ventiquattr'ore ». Alle 21,là. 
il dottor Magliozzi e il dot­
tor Macera sono rientrati ut 
città e /ialino avuto ti ti col­
loquio di dicci minuti con il 
Questore. 

Queste sono le notizie uffi­
ciali attorno al delitto. Le 
itid/.scrcrioiit trapelate dagli 
ambienti della Questura e le 
testimonianze raccolte dal no­
stro giornale, permettono. 
però, di ricostruire le fasi 
della fosca vicenda terminata 
con la barbara uccisione del 
tassista romano. 

Luigi D'Attilio, mi autista 
di origine abruzzese, abitante 
in via Aosta, usci da casa 

13,30 dt martedì scorso. 
razione di grande importali- La sua era stata fino allora 
za. sulla quale peraltro r.enc ""'«'Sicura tranquilla e s e -
montcìuito il più assoluto ri-\rena- Prima della guerra ave-
serbo. A questa operazioneìva lavorato alle dipendenze 
hanno preso parte anche ilìdi una ditta di trasporti pub-
comandante del distaccamen-\hlici, poi, a furia di sacrifici. 
to dei carabinieri, il Qnestoreìera riuscito ad acquistare 
di Rieti e numerosi altri fun-\una Lancia «< Arietta .. e ad 
zionan. \esercitare il mestiere di tas-

Nel pomeriggio il Questorc\sista per conto proprio, come 
di Roma, dottor Musco, ri-',» padroncino ». Nel '52, con 
cevendo i giornalisti, sì è,i risparmi dt tanti anni di 
trincerato nel riserbo. « E' in {acoro, arerà potuto cambia­
r o n o un'imporrante operazio- re vettura _ed aveva acqui-

gata 162473. la stessa sulla 
quale doveva poi morire. 

Martedì scorso si reco al 
garage di via Biella, prelevo 
la macchina e raggiunse^ lo 
stazionamento di Piazza Fiu­
me per cominciare il servizio. 
Du molto tempo era di turno 
•< dtspari », vale a dire mon­
tava alle 14 del pomeriggio 
e smontava alle 22, cedendo 
l posto ai .. Hottitriu •>. Poco 

dopo le 14. prese a bordo 
due sacerdoti e parti rerso il 
centro. I suoi movimenti, nel­
le ore seguenti, rappresentano 
ancora un mistero. La «Mo­
bile •> non e riuscita ancora 
a trovare chi abbia success 
sivamentc affittato il taxi, 
perlomeno fino • alle 20,10, 
quando cioè il D'Affitto fu 
visto dinanzi al caffè .« Ba-
bmgton », ni piazza di Spa­
gna, in attesu ri: una signora. 
presumibilmente straniera. 
Pochi minuti dopo, il taxi 70S 
fu visto partire, con a bordo 

cote, in flcun modo, dall'urtohie di polizia, sulla quale pcròistato tuia Fiat 1100 BL, tar~ 

Aviatori americani iiitcrveiig'oiio 
ne l la ba t tag l i a eli Dieu Bien Fu 

Dulles ìion esclude la possibilità che truppe americane siano inviate in Indocina ina si 
limita a dichiarare "improbabile,, la eventualità delineata dal vice Presidente Nixon 

SAIGON, 19 — E' stato ri­
velato oggi all'agenzia ameri­
cana INS cinternalional iVeios 
Service) che aviatori ameri­
cani prendono parte alla bat­
taglia di Dien Bien Fu, in ap-
ooggio alle forze colonialiste 
francesi e contro le forze po­
polari vietnamite. Nel riferire 
da Hanoi sull'andamento del ­
la lotta, l'agenzia scrive te­
stualmente: r Nella battaglia 
si sono prodigati anche gli 
aviatori americani, che sono 
definiti « volontari civili >, che 
già facevano parte del famoso 
corpo aviatorio del generale 
Chennault in Cina ». 

Le informazioni di carattere 
militare che provengono dalla 
piazzaforte assediata, affer­
mano che < il cerchio attorno 
a Dien Bien Fu si strìnge 
lentamente -. Fin da ieri. le 
forze francesi sono state co­
strette ad abbandonare un 
caposaldo posto a nord-ovest 
della pista principale dello 
aeroporto. La caduta di que­
sta fortificazione aveva già 
reso definitivamente Inservi­
bile la pista d'atterraggio, 
completando in modo assolu­
to l'isolamento • della piazza­
forte. 

nuovo centro conqui 

stato, infatti, l'artiglieria viet-j5jgl;o atlantico e in vi*ta del-lNixon avn . inu dato HII.O.-MT 
namita prò battere con un|ì,-i Conferenza di Ginevra.| vaio. ; noi tici più avveduti: 
fuoco micidiale l'intero aero­
porto. Oggi poi le forze popo­
lari hanno compiuto ulteriori 
progressi: attestandosi dap­
prima in numerosi punti at­
torno all'aeroporto, esse s e m ­
brano essere giunte nel po­
meriggio a controllarne circa 
un quarto. 

Intanto, anche il caposaldo 
Sud della piazzaforte è stato 
completamente i.-olalo dai re­
parti vietnamiti: Dien Bien Fu 
è pratic-arr.ente divisa in due 
centri distinti, che non sono 
più in collegamento tra loro. 

LA POLEMICA 
SU NIXON 

NEW YORK. 19. — Il se ­
gretario di Stato americano, 
John Foster Dulles si è in­
contrato oggi con il presiden­
te EUenhower. al quale ha ri­
ferito sull'esito dei suoi col­
loqui con Eden e Bidault e 
ha discusso sulle prospettive 
dei nuovi incontri che egli 
avrà nej prossimi giorni con i 
ministri degli esteri inglese e 
francese in occasione del Con-

Interroga'.o d.n giomali-ti 
al termine del .-,110 colloquio 
col precidente. Dulie- ha a i -
fermato di «i\er esaminato 
con Ei.-ennowcr « la situazio­
ne mondiale e il perdurare. 
<otto varie forme della mi­
naccia conuini-ta .-ovietica, 
contro la quale è assoluta­
mente necessario prendere 
misure ••- Il -egreta-, io di Sta­
to ha detto di rec.ir.-i a Gine­
vra con l.i Mcuroz7a che eli 
alleati -ono - più che mai vi­
cini a una unità di vedute 
non soltanto dell'Occidente 
ma anche dell'Oriente », ed ha 
accennato a * energiche misu­
re » che verrebbero pre.-e nel­
l'Amia md-orientale. 

A questo punto, Dulles è 
stato naturalmente interroga­
to sulle affermazioni, fatte 
venerdì dal \ ice Presidente 
Nixon. di un possibile inter­
vento dj truppe americane in 
Indocina. Egli non ha smen­
tito. limitandosi a dichiarare 
di ritenere » improbabile » 
una tale eventualità. 

Il segretario di Stato ame­
ricano ha cosi confermato il 
giudizio che del discorso di 

e del >anmie che e.-*a e co­
ntata anche a tante famiglie 

,i\er e-»-o co-tituito un \ e r o e americane, e ancora \ i \ o . co-
oioprio «pallone sonda», in- me •_• \ i \ o il ricordo delle 
te-o a .-aggiare ie reazioni p i o m c « c elettorali di pace 
dell'opinione pubblica e pre-j in Coiea che hanno com-en-
pararla ai sanguino?, .-vilup-j tito a Eisenhowcr di insediar-
PI già impliciti nella politicai si alla presidenza. 
propugnata da Eisenhowcr 

Questo giudizio • e • stato 
apeitamentc manifestato - da 
due deputati, il repuhblicano 
Vorys e il democratico Price, 
i quali hanno dichiarato che 
' gli Stati Uniti sono pioba-
bilmente sul punto di parte­
cipare più attivamente al 
conflitto indocinese . Secon­
do Vorys. gli S. U. >i trovano 
* a meta strada fra la pace 
e la guerra -, mentre Price 
ha parlato di « un interven­
to forse più importante di 
quello che attualmente pra­
tichiamo in Indocina >. 

Si spiega cosi come le rea­
zioni dei deputati e dei sena­
tori riflettano solo pallida­
mente l'allarme e le preoccu­
pazioni che le iniziative di 
Dulles - Eisenhowcr e le suc­
cessive chiarificatrici dichia­
razioni di Nixon hanno solle­
vato fra la popolazione. Il 
ricordo della guerra di Corea, 

- • • - " t . *-» 

Lui*i D'Attino l'autista ucciso 

Il punto su cui più conti­
nua ad accentrarsi la pole­
mica e la richiesta che l'am-
ministrazionc repubblicana 
consulti il Parlamento su un 
argomento di tale gravità. 

» Qudl'c la nostra polit;ca? 
— ha chiesto il deputato de­
mocratico Celler. — E' tempo 
che la nazione lo sappia. Co­
me membro del Congresso io 
desidero conoscerla a mia 
volta. Chiedo di sentire una 
opinione più autorevole di 
quella di Nixon. Che cosa ne 
dicono i capi di Stato Mag­
giore? Il presidente a sua 
volta dovrebbe tenersi al cor­
rente. Quanto alla mia opi­
nione. non tengo affatto a 
vedere le nostre truppe ap­
poggiare il colonialismo fran­
cese >. 

Gli stessi concetti sono sta-jsono essenzialmente 
ti riecheggiati, nel corso di (La prima è quella 
una 

la signora, diretto rerso il 
Triione. 

Secondo una testimonianza 
non ancora accertata, un tas­
sista, certo A., avrebbe rac­
contato di aver assistito verso 
le 2UJ0 ad un colloquio tra 
il D'Attilio e due persone, di 
cui. però, non sarebbe riu­
scito a scorgere il viso. Dopo 
qualche minuto, i due sareb­
bero montati sul taxi. L'ore 
corrisponderebbe. Verso le 
20J0, infatti, d D'Aitino pre­
se a bordo, certamente, • 
clienti, con i quali inirìò il 
viaggio che doveva conclu­
dersi cosi tragicamente. 

Le testimontanze su questo 
viaggio, pnma. fino al 5T chi­
lometro della via Salaria e 
poi. per altri quattro chilo­
metri. sulla Mirtense. che 
passa per Monte S. Maria, 

cinque. 
di una 

intervista televisiva. 

(Costina* la «. pai 

da:persona, della quale, per or-

a, col.) i - <Cootiaaa ia r. pmg. a. coL) 
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Messaggio deirUDI 
per la salvezza delle famiglie 

dalia minaccia atomica 
divorando le carni di creatu­
re umane innocenti, vittime 
dì certi criminali « esperi­
menti »; mentre il fungo mo­
struoso delle esplosioni ter­
monucleari si allarga come 
un'ondata di tempesta apo­
calittica in zone sempre più 
vaste, al di là dì ogni scien­
tifica previsione. 

« Noi possiamo fare molto 
per impedire questi orrori. 
Stringiamoci dunque insieme 
in questo anno, che dovrebbe 
essere, soprattutto per l'Ita­
lia, anno di ricordi e di spe­
ranza. In questo 1954 i cit­
tadini italiani celebrano, con 
il Decennale della Resistenza, 
il secondo Risorgimento del­
la Patria; in questo 1954, le 
donne italiane salutano, nel 
Decennale della Resistenza, 
l'inizio della loro autentica 
emancipazione e la conquista 
della uguaglianza giuridica. 

he 
e 

gli italiani 
nella divi­

sione definitiva dell'Europa 
e nella disperazione della 
guerra atomica. 

« Riflettano tutte le donne 
-Furono le donne italiane s u i " c m c n d | pericoli della 

le prime ad ascoltare la voce S^rra atomica e sulle loro 
dì questi scienziati umanitari c o m u , m «sponsabilità, come 
ed a rispondere al loro monito «ttadine e come madri. Ri-
con un appello che raccolse f '«"no specialmente in que-
tre milioni di firme. Più tar- s t o a n n 0 dedicato alle cele 

La Segreteria nazionale 
dell'UDI ha diretto il se­
guente messaggio alle donne 
italiane: 

« In quest'ora grave, forse 
decisiva per la salvezza del­
l'Europa e del mondo, noi 
sentiamo il bisogno di rivol­
gerci a tutte le donne ita­
liane. Gli avvenimenti recen­
ti hanno fatto fremere la 
coscienza di tutte le persone 
oneste e sensibili; hanno fat­
to erompere lo sdegno / 
la protesta dei popoli. Cer­
ti « esperimenti » catastrofici 
stanno dimostrando al mondo 
che la scienza, posta a ser­
vizio del riarmo e della guer­
ra, può essere trascinata a 
produrre strumenti mostruo­
si di sterminio non più con­
trollabili dalla volontà e 
dalla intelligenza umana. 

« Non a caso gli scienziati 
più responsabili ed amanti .. . .-
della pace vanno da tempo ''fciamo che questo anno e 
ammonendo gli uomini poli- « I e b r a '•> Liberazione 
tici, e soprattutto Ì militari, ' u m o n . c d l Ju l" 
che le moderne armi di stcr- n o n Sl «"eluda 
minio possono portare alla 
distruzione di tutta l'umanità 
e alla scomparsa della vita 
sulla terra. 

DOPO IL SILURAMENTO DEL DOTT. MARIO ROSSI 

G e d d a a Un n o m o d i d e s t r a delle vittime della strage di Marghera 
la direzione della gioventù di A.C. 

La figura di Enrico Vinci — Stamane riunione al Viminale per il viaggio di Piccioni a Parigi 

Neanche ventiquattr'ore do­
po il siluramento del presi 
dente della gioventù maschile 
di A/.ione cattolica, dr. Ma­
rio Rossi, un secco comunica 
to dalla Città del Vaticano ha 
dato l'annuncio che al suo po­
sto è stato nominato il dott 
Enrico Vinci, finora presiden­
te della gioventù romana di 
A.C. L'ufficio stampa della 
GIAC ha subito diffuso un 
comunicato dove neppure .si 
saluta il presidente uscente, 
dove si danno alcune notizie 
biografiche -sul dott. Vinci — 
nato nel 1924 e iscritto al-
l'A.C. dal 1931 — c> si affer­
ma che egli è «< circondato da 
viva simpatia » negli ambien­
ti romani. 

In realtà, se le rivelazioni 
sul retroscena delle dimissioni 
del Rossi non fossero bastate, 
altri elementi si sono aggiunti 
ieri a illuminare i motivi del­
l'importante mutamento, in­
nanzitutto la figura del suc­
cessore: Enrico Vinci è un no­
to fautore dell'alleanza tra 

brazioni Mariane quelle don­
ne, le quali affermano la 
loro fedeltà ai prìncipi di 
una Dottrina, che ha pro­
messo pace a tutti gli uomini 
di buona volontà: alla rcli-

i questo universale consenso, B'°ne del Cristo, che fu il 
:ntiamo oggi di poterci ri- salvatore di tutti gli uomini 

di cinquecento milioni di cit 
tadinì in tutto il mondo han­
no sottoscritto un appello di 
condanna e di esecrazione 
contro le armi atomiche o 
di sterminio in massa. Forti 
di 
sentiamo oggi 
volgere a tutte voi, 
italiane che siete ancora c . ° . e » protettore^ degli umili, 

donne indistintamente, che-fu l'ami-

Citranee alla nostra grande 
unitaria, con 

la speranza di essere da voi 
ascoltate ed aiutare nell'opera 
di salvezza comune. 

« Non ci nascondiamo le 
difficoltà innumerevoli che 

dei perseguitati, degli oppres­
si e soprattutto dei pacifici, 
che malcdl per tutti i tempi 
ed in tutti ì paesi i farisei. 
i prepotenti, i seminatori di 
discordia. 

« Liberiamoci, donne Italia-

cattolici e movimenti di de­
stra. Egli ha dato chiare pro­
ve del suo orientamento nel 
Consiglio comunale di Roma, 
di cui fa parte essendo sta­
to eletto come candidato de­
mocristiano nelle ultime ele­
zioni. Il Vinci fu Ira l'alti 0 
a capo della piccola ope-
1 azione squadristica the ven­
ne tentata, inveì o con triste 
esito per i piomotou, il 30 
aprile del 1953 a Valle A u -
relia, conti0 un comizio te­
nuto dal prof. Tondi. 

Altri elementi di giudizio 
<=ono forniti dai commenti e 
dallo indiaci e/ioni giornalisti­
ci ;il ritiro del Rossi dalla sua 
carica. « Da oltre un anno — 
scrive il Tempo, aperto soste­
nitore del fronte unico cleri-
co-lnscista — e in concomi­
tanza con l'accentuato sociali-
siiio di una parte del clero|zoJ,'; 
francese, nel più determinan­
te dei settori dell'Azione cat­
tolica italiana, quello apounto 
dei giovani diretto dal dott. 
Rossi, si notava una tendenza 
ad alcune pericolose aperture 

SUI FUTURI AUMENTI SALARIALI 

Acconti a Firenze 
in ventidue aziende 
Domani l'esecutivo della C.G.I.L. e giovedì il nuovo 
incontro sai conglobamento — La lotta a Napoli 

impediscono la nostra intesa, nc> l , a °Sn> settarismo e da 
spesso anche il nostro dialo- °S"' pregiudi/io, incontria-
go. E tuttavia noi diciamo: m o c i , c u n c c o n , c 3 , t r c v c ; 
dobbiamo insistere a cercare ramente come sorelle ed copri­
la strada per riuscire ad unir- nii.imo tutte insieme la voce 

dell'Italia vera: dell'Italia li­
beri. indipendente e pacifica. 
Stringiamoci in un'azione con­
corde perchè cessino questi 
micidiali « esperimenti » e 
l'arma atomica sia posta fuo­
ri legge; perche finisca 1.» 
guerra fredda e si trovi la 
strada dell'incontro, della di­
stensione nazionale e intern.i-
yitmalc, delle trattative di 
pace nel reciproco rispetto 
fra uli uomini e le nazioni. 

« Sìa finalmente concesso a 
noi donne di allevare i nostri 
fi'̂ li in un clima di serenità, 
di speranza e di fiducia ver­
so l'avvenire ». 

ci insieme in una azione con­
corde, necessaria per la sal­
vezza di tutto il genere uma­
no. Molte di voi sono im­
merse nello scoraggiamento 
della « guerra inevitabile » e 
altre attendono la « pace cri­
stiana ». Noi invece siamo 
convinte che la pace è oggi 
realizzabile e che è un bene 
indivisibile di tutta la fami­
glia umana. Nessuna donna, 
che abbia vìscere di madre, 
può rimanere inerte mentre 
si prepara la polverizzazione 
di intere regioni e la carne­
ficina dei popoli; mentre 
una lenta disgregazione sta 

Domani alla vigilia dell'in­
contro fra le organizzazioni 
sindacali e la Confindustria, 
per la ripresa delle trattative 
sulla perequazione e il con­
globamento, si riunisce il 
Comitato esecutivo d e l l a 
CGIL per decidere la linea 
di condotta che deve assu­
mere l'organizzazione sinda­
cale unitaiia nel caso che la 
Confindustria persista ancora 
nel negare ogni sostanziale 
miglioramento economico. 

Sia la riunione dell'esecu­
tivo della CGIL, sia i risul­
tati dell'incontro di dopodo­
mani con la Confindustria 
sono attese con comprensi­
bile interesse dal lavoratori 
e negli ambienti sindacali. 

Frattanto, per le agitazioni 
e le lotte aziendali condotte 
dai lavoratori nelle settimane 
precedenti alla Pasqua, dopo 
i successi di Napoli, Paler­
mo ecc. importanti aceprdi 
sono stali 1 aggiunti a Firen­
ze e n Roma. Questi accordi, 
oltre che avere portalo un 
sensibile miglioramento eco­
nomico ai lavoratori sono ser­
viti anche a riportare la 
tranquillità e la normalità 
nelle aziende dove sono stati 
sottoscritti. 

Montagna risalirà ira i primi 
le scale del Palano dì Giusliiia 

Oggi riprende l'inchiesta sulla morte «li Wilma Montesi 
colta della nuova perizia necroscopica - Un 

Le diffi-
cnigmatico messaggio 

Stamane, salvo imprevisti, i 
lavori per 1' « istruzione for­
male » sulla morte di Wilma 
Montesi riprenderanno a pie­
no ritmo. Sarà una settimana 
molto interessante, poiché so ­
no previsti gli intewogatori 
di personaggi di primo pia­
no: Ugo Montagna, Piero Pic­
cioni. Anna Maria Moneta 
Caglio e l'ex capo della po­
lizia Tommaso Pavone. Il 
•« marchese J> di San Bartolo­
meo, secondo voci non con­
fermate, dovrebbe essere il 
primo a salire le scale del 
Palazzo di Giustizia. L'inter­
rogatorio di Anna Maria, in­
vece, è previsto per domani 
mattina. Ma questa « voce » 
contrasta con una notizia che 
ci è pervenuta da Milano. 
Sabato scorso, a mezzanotte. 
l'ex amante di Ugo Montagna 
è giunta nella metropoli lom­
barda, donde è ripartita per 
Sangallo. in Svizzera. 

Mentre si attende che la 
sezione istruttoria della Cor­
te d'Appello riprenda la sua 
attività, interrotta per tre 
giorni in occasione delle fe­
rie pasquali, l'attenzione de­
gli ambienti giornalistici è 
concentrata soprattutto s u 1 
nuovo problema che la ma­
gistratura romana si è posto: 
quello di riesumare i resti di 

Wilma Montesi. A questo 
proposito, è necessario fare 
alcune precisazioni 

Innanzi tutto, occorre dire 
che non è vero che presso 
l'Istituto di medicina legale 
dell'Università di Roma siano 
conservati nell'alcool alcuni 
dei visceri di Wilma Monte-
si. Risulta, infatti, che sol­
tanto una breve porzione di 
tessuto cutaneo fu messa da 
parte per l'esame istologico. 

Il prof. Macaggi di Geno­
va. invitato dal dott. Sepe ad 
effettuare la nuova perizia 
medico-legale, non ha. quin­
di. praticamente nulla a sua 
disposizione, tranne la peri­
zia già redatta dal prof Gior­
gio Frache e dal dott. Sal­
vatore Carella. da sottoporre 
ad un osarne critico di carat­
tere puramente teorico, e la 
salma di Wilma Montesi. sul 
cui stato, però, non si pos­
a n o ""utrire molte illusioni. 
II compito del nuovo perito 
d'ufficio si presenta, di con-
sequenza, molto arduo, come 
del resto abbiamo già avuto 
occasione di rilevare. 

Molto si discute anche ?ut-
l'orientamento della sezione 
istruttoria della Corte d'Ap­
pello. e in particolare del suo 
oresidente Sepe. SisnificatiV',. 
sotto questo riguardo, è una 

FOSCO DELITTO IN CALABRIA 

Segretario di sezione d. e. 
arrestato dai CC. per uxoricidio 

frase pubblicata ieri matti­
na da un giornale romano di 
ispirazione notoriamente go­
vernativa. « Crediamo di non 
essere lontani dal vero — ha 
scritto il quotidiano — affer 
mando che la tesi del pedi 
luvio ha subito un duro col 
pò ed è stata abbandonata. Se 
Sepe avesse dato un minimo 
di credito alle precedenti con­
clusioni. non avrebbe certo 
disposto taluni accertamenti 
ed esperimenti che hanno la-
scinto chiaramente intendere 
come il magi.-trnto sin d'av­
viso completamente diverso 
da quello della polizia e dello 
stesso Procuratore della Re­
pubblica dott. Sigurani >. 

Non è una scoperta c lamo­
rosa. evidentemente. • L'orien­
tamento della Corte d'Appel­
lo emergeva, come del resto 
riconosce lo stesso commen­
tatore governativo, dalla in­
sistenza con cui il dott. Sepe 
faceva condurre da tecnici 
competenti i rilievi « talas­
sografici >» nel tratto di mare 
fra O.-tia e Tor Vaianica. L'e­
sito di tali esperimenti (tutti 
i galleggianti affidati alle o n ­
de hanno preso, come si sa. 
strade diverse da quello che. 
secondo la polizia, avrebbe 
seguito la salma di Wilma 
Monte;i> non ha fatto che 
rafforzare il nuovo convinci­
mento del magistrato. 

Ed ecco, infine, il contenu­
to del biglietto che il testi-1 

I mone - fantasma Line — di' 
è parlato noi g i o n i j 

- avrebbe trovato nel- ' 

A Firenze 22 aziende con 
un complessivo di 2172 di­
pendenti hanno dimostrato di 
non condividere l'assoluta 
intransigenza della Confin­
dustria accordandosi con i 
lavoratori nelle seguenti mi­
sure: alla Paoletti lire 10.000 
una tantum; Beltrarini 3.000 
mensili; Crobu 3.000 al mese; 
Vannucci 3.000 mensili; Mar­
tinelli 3.000 mensili; Bianchi­
ni e Guastìni 150 e 250 gior­
naliere; Mannaioni lire 4.000 
mensili (media); Longinotti 
10% sulla retribuzione glo­
bale; Ridi 107<> sulla retribu­
zione globale; Gradi lire 3.500 
mensili; Danti e Vannini lire 
4.000 mensili; Gattai lire 3.500 
mensili; Pieralisi lire 20 m e ­
dia oraria; F.IIi Manelti l i ie 
20 media oraria; Thermos lire 
3500 una tantum; De Micheli, 
lire 4.000 di aumento del pre­
mio annuale; Mu/.zi lire 4.000 
una tantum; Piccini e Bar­
laccia lire 2.000 una tantum; 
Damiani lire 3.000 una tan­
tum; Boschi Cinelli Pasquali 
lire 7.500 e 10.000 una tantum; 
Lonzi 10.000 per tre mesi. 

Occorre inoltre aggiungere 
alcune realizzazioni partico­
lari che riguardano le s e ­
guenti voci: eliminazione dei 
contratti a termine, revisio­
ne delle qualifiche, migliora 
menti di cottimo, trattamenti 
extra di pensione, lavoro 
disagiato, miglioramenti di 
trasferte, miglioramento dei 
servizi igienici e sanitari. 

Sciopero alla Navalmeccanica 
contro la smobilitazione 

NAPOLI, 19. — Mentre al-
l'ILVA di Bagnoli prosegue lo 
.sciopero di tre oro in ogni tur­
no per ottenere il pagamento 
di un acconto sui futuri au­
menti e di un premio di pro­
duzione. le maestranze della 
Navalmeccanica hanno deciso 
di scendere in sciopero da do­
mattina contro la smobilitazio-
ne dell'importante complesso 
IRI. 

In un'assemblea j lavoratori 
hanno espresso il loro allar­
me por il fatto che centinaia 
di operai altamente .specializ-
zai; tengano continuamente 
tra-tfenti dagl: stabilimenti 
OMF e Bacini-Scali por essere. 
inviai: a partecipare a corsi di 
riqualificazione al cantiere Vi-
^l:ena, noto per c«ere • l'anti­
camera del licenziamento -. I 
lavoratori hanno chiesto che la 
questione venga affrontata dal 
m.ni-^ero del Lavoro e dal Co­
rnine di Napol:. 

1. maggio 
non mia rupia di rosa 

a sinistra di natura teorica ed 
ascetica... La stampa periodi­
ca e le altre manifestazioni di 
apostolato, di cui era respon­
sabile appunto il dott. Rossi, 
avevano creato in provincia, 
specie nel Centro-Sud e "nel 
Veneto, una situazione che si 
discostava dalla disciplina 
della Chiesa che vuole una in­
tegrale difesa dal comuni­
smo ». Il Tempo si dichiara 
infine convinto che la sostitu­
zione del Rossi servirà a far 
ces/are ogni dialogo tra gio­
vani cattolici e giovani comu­
nisti. 

Il cambiamento avvenuto 
alla presidenza della gioventù 
cattolica, va dunque inqua­
drato nella larga manovra, in 
atto in certi ambienti clericali, 
per rijoetere, sul piano nazio­
nale, quella «operazione Stur-

tentata per le elezioni 
amministrative eli Roma, che 
talli clamorosamente due an­
ni or sono. La sostituzione 
non è però avvenuta senza 
contrasti. Si è aPPreso infat­
ti che, mentre i cardinali Piz-
zardo, Ottaviani e Piazza si 
sono adoperati per indurre il 
Rossi a dimettersi, il Pro-se­
gretario di Stato nions. Mon­
tini, in un colloquio con l'ex 
presidente della GIAC, avreb­
be mostrato di non essere al 
corrente dell'iniziativa dei tre 
porporati. Il Rossi è stato 
estromesso dalla carica in 
seguito alle ìeitcrate e per­
sonali pressioni di Gedda. 

Se si fa eccezione per que­
sto episodio di non poco peso. 
la giornata politica non ha re­
gistrato ieri altre novità. Og­
gi, però, concluse le feste pa­
squali, il mondo politico si ri­
metterà in movimento. Al Vi­
minale è convocato per sta­
mane un consiglio di gabinet­
to cui parteciperanno Sceiba. 
Piccioni, Saragat e Martino: 
oggetto della riunione è la de­
finizione della linea che dovrà 
tenere il ministro degli Esteri 
a Parigi, nella riunione del 
Consiglio atlantico, che co­
mincerà venerdì, o nei collo­
qui con Dulles, Eden e Bi-
dault. Era nata la voce, in 
seguito ad alcune dichiarazio­
ni di Sceiba ad un giornale a-
mericano, che Piccioni avreb­
be collegato a Parigi la que­
stione di Trieste alla ratifica 
della CED. Il foglio più vicino 
al Viminale si è però affret­
tato a smentire questa voce. 

Cinquemila trote muoiono 
per il vuotarsi d'un bacino 
SALUZZO, 19. — L'abbassa­

mento delle acque del lago ar­
tificiale della Vaile Varaita, si­
tuato presso Casteldelfino, ha 
provocato una serie non pre­
vista di inconvenienti e di gra­
vi danni. Il Iago, di vaste pro­
porzioni le cui acque raggiun­
gono l'altezza di circa 80 me­
tri. è stato formato con un'al­
tissima diga che chiude le ac­
que del fiume Varaita. Sabato 
mattina venivano gradatamente 
_ _ J . 

DNA GRANDE FOLLA ALLE ESEQUIE 

innalzate le saracinesche del 
lago onde procedere alla ripu­
litura delle griglie. Il livello 
del lago doveva esrere abbas­
sato a una trentina di metri, 
senonchè si è superato questo 
limite di circa dieci metri. 

Accortisi dell'errore gli ad­
detti hanno subito tentato di 
far scendere le saracinesche, 
ma il dispositivo idraulico non 
ha funzionato e solo domenica 
mattina è stato possibile ri­
mettere in moto il macchina­
rio eseguendo la manovra a 
mano. 

Tutto ciò ha portato a gravi 
conseguenze. Il lago si è quasi 
prosciugato del tutto e tra la 
melma del fondo sono morte 
5 mila trote per un peso di 
trenta quintali, con un danno 
di trenta milioni. 

La melma del lago ha inol­
tre provocato la morte di mol­
te trote del fiume Varaita. 11 
maggior volume d'acqua uscito 
dal lago ha portato il fango a VENEZIA — ieri, verso mezzogiorno, al Cavallino sono state seppellite le vittime tleU'orri-
valle, coprendo superfici di col- b ' 'c strage di Mancherà, compiuta dall'oste Vittorio Codolo. Sulle bare della povera Venite 
tivato con danno ai pascoli. Enzo, 0 delle due bimbe Maria e Carla Codolo sono stati deposti molti fiori. Al funerali im-
Poche sono le trote che hanno ponenti, hanno preso parte tutti gli abitanti della popolosa zona del Cavallino e molte per-
potuto, imboccando il fiume, sone provenienti da Mestre e Marghera. Prima del funerali le salme sono state esposte nella 
ìi'-aluc a monte e salvai si. ' chiesa di Cavallino, dove sono Mate meta di un commosso pellegrinaggio 

La buferò isola 12 mila pecore 
che vagano nell'altipiano di Norcia 

Adii 8 mila ovini rischiano di morire di fame nell'Anconetano — U Ofanto 
minaccia dì straripare — Freddo, lem peste e neve nell'Italia seti ent rionale 

L'ondata di maltempo ab 
battutasi nei giorni scorsi 
sull'Italia, non accenna (in 
coru a scomparire ed anzi, 
m alcune zone della peniso 
la sembra aggravarsi. Amiti 
volamcnti. freddo e viogge 
sono ancora previste nelle co ­
lie ioniche, sul basso e me­
dio versante adriatico, sulle 
isole e sulla pianura padana 

Un netto miglioramento. 
si ù però avuto in giorna­
ta in tutto l'Abruzzo e il Mo­
lise. La temperatura è stabil­
mente risalila e la neve ha 
cessato di cadere per cui è 
stato possibile riallacciare le 
comunicazioni con, una deci 
na di centri rimasti isolati 
dopo le abbondanti nemicate 
dei giorni scorsi. Questo an­
damento del tempo ad alti 
e bassi con schiarile e im­
provvisi peggioramenti, ha 
avuto forse il suo culmine 
a Milano dove, dopo una 
giornata calda, un freddo 
invernale e una pioggia ge­
lida hanno colto di sorpre­
sa, nella serata, la città. Un 
vento freddo ha soffiato a 
Como per tutta la giornata 
arrestando l'afflusso dei tu­
risti. 

A Superga, addirittura, ie­
ri alle 22,30 è caduta la neve 
e così pure nella Bassa mo-

Una squadra al soccorso 
di tre alpinisti sperduti 

Dispersi sugli altipiani delle Cornei le - Dram­
matica avventura sui picchi del Pagliaio 

MILANO. 19 (M.S.). — Le 
guide alpine Silvio Cagliati, 
Luciano Luciani. Nino Valbon 
e il portatore Gii» Paolm del­
la Valle veneta del Biois >ono 
partiti questa -'•'era alia r>cerca 
di l giovane Giorgio Soppesa 
•ii 20 anni t» di altri due stu­
denti di 20 e d'} 22 anni, tutti 
di Venezia, che mancano da 
tre giorni. 

I tre g.ovani. venuti nella Val­
le del Bioi.> per alcuni giorni 
li vacanza, ed alloggiati nel 
pae*e di Vallada. erano partiti 
venerdì a mezzogiorno allo 
scopo di raggiungere il rifugio 
Rosetta, sugli altopiani delle 
Comelle. ai piedi delle Paledi 
San Martino «i Carrozza. A 
Gare.*, ultimo piccolo villaggio, 
fecero uno spuntino presso la 
locale locanda e verso le 15 
iniziarono !a salita, per per-

jnottarc quindi presso la malga 
ICalbole. Dalla mattina di sa-
•jbato mancano di loro notizie, 

e la 1 irò situazione e aggravata 
dal fat'o che la bufera, comin­
ciata sabato, continua con cre­
scente intensità. 

Di altra drammaticissima av­

elli si 
scorsi • 
la busta caduta dalla boriet-l andate a ognuno dei quaran­
ta della presunta Wilma Mon-|*«n fortunati giocatori i Quali 

Wilma! Teso-o mio' H o i t , a n n o totalizzato 13 mul t i t i al 

QUARANTUN MILIONARI DEL TOTOCALCIO 

Un "13„ e undici "12„ 
realizzati da un veneziano 
Molti nuovi milionari questa no nati quattro milionari (un 

settimana: 4.731.000 lire sono milione a testa, giusto giuste)! 

CATANZARO. 19. — Un a-
troce delitto è stato scoperto 
dai carabinieri di Migl.uso in 
provincia di Catanzaro. La ven-
t.ducnne Giovanna Pallone è 
«tata trovata impiccata con una 
cordicella pendente dall'asse di 
UJJ telaio. 

In seguito alle pr.mr inda­
gini, i carabinieri hanno tratto 
in arresto il marito della gio-
\ane morta, tale Leopoldo Sca-
l'.se, segretario della locale se-
7ionc della D.C. Secondo la 
\«rsionedei carabinieri lo Sca-

!:.s» avrebbe minacc.tto p.u 
tolte la mog't.e. pretendendo 
di condurre la propr.a aman­
te ;JJ ca5a. Egli, compiuto il 
delitto, avrebbe tentato, con la 
complicità di tale Maria Fi­
dente anch'essa arre-tata dai 
carabinieri, di simulare ;1 sui­
cidio. 

L'uxor.ciJiO ha dentato mol­
to «caloorc fra i cittadini dl 
Mig l i l o , i quali ricordano che 
in meno di tre mesi altn due 
atroci del.tti sono stati com­
piuti in paese 

Jte?i: 
(atteso fino a ieri, ma nulla. 
|Come mai? Ti ho dato tutto 
'me >!esso. sai quello che ho 
fatto per te. Lascia perdere 
quel tizio e vieni ancora a 
me. Ti voglio bene e sai co­
sa c'è tra noi due: guai se 
una parola si \eni?5e a sa­
pere. Sono anche capace di 
uccidere. Ti ho spedito altre 
lettere fermo posta. Le hai 
aia ritirate? Rispondi su que­
sto medesimo biglietto all'in­
dirizzo che tu sai ». 

Non risulta, però, che l'o­
riginale dello strano messag­
gio sia eia stato congegnato 
al dott. Sepe. x 

Totocalcio. A questi si aggiun­
gono ì 1.033 giocatori 4 dodici» 
sti ». i quali hanno ottonato il 
premio di consolazione di 187 
nula lire. 

I-a citta più fortunata è sta­
ta questa volta Milano: quattro 
trcdicisti. Di uno solo si cono­
sce il nome, Attilio Ferrari: gli 
altri si nascondono dietro pseu­
donimi curiosi quali « 0>car », 
« Quattro soci », « Catta su e 
la va giò ». Cinque « iicdici » 
sono venuti ad allietare la Pa­
squa di altrettanti liguri; men­
tre sei ne sono stati totalizzati 
nel napoletano. Ad Avellino, in­
vece, con una sola schedina so-

Anonimo è il « tredicista » di 
Venezia, ma certamente e*;li è 
un uomo fortunato: >1 monte 
premi è stato basso, ma 'ni ha 
azzeccato un « tredici » e un­
dici t dodici » assicurandosi la 
vincita di sei milioni e 790 000 
lire. Lo sconosciuto multimi­
lionario veneziano dovrebbe 
essere un giovane di una nota 
famiglia veneta, più volte pre­
scelto dalla fortuna. Nel 1954 
egli ha vinto qualche milione 
con vari « dodici *, 

A Vercelli un « tiedici » è 
«tato vinto dai compagno Carlo 
Degrandi. vecchio militante del 
nostro Partito e membro del 
Comitato federale di quella 
provincia. Degrandi era stato 
licenziato tempo fa dalla « Sa-
f i i » per rappresaglia politica 

venturo alpinistica è intanto 
giunta notìzia da Torino. Un 
giovane alpinista. Fiorenzo 
Morra, di 22 anni, che. in cor­
data con due compagni. Luigi 
Miletto e Pier Giuseppe Morra. 
.stava attaccando una parete 
della Rocca Muterà, nel gruppo 
dei picchi del Pagliaio (2.300 
metri circa) sopra Forno di 
Coazze, è precipitato per pa­
recchi metri battendo con vio­
lenza il capo contro le rocce e 
ferendo.-i gravemente. Tratte­
nuto a stento dal secondo com­
ponente Is cordata, il poveretto 
ha potuto essere calato, con 
mille difficoltà, sino alla bru-e 
della Rocca e di qui. dopo una 
fat.c.\-a marcia, c-^ere tradotto 
o mezzo di un'ambulanza della 
Croce Rossa all'ospedale tori­
nese Mil.net: e. 

Sul rinvenimento 
della vittima del Comet 

PAOLA. 19 — Un funziona­
rio della - BOAC-. giunto sta­
mani a S. Lucido, insieme con 
Un interprete dell'Ambasciata 
britannica a Roma, ha esami­
nato oggi minuziosamente la 
>alma trovata ieri dal minato­
re Vincenzo Bruno in località 
Fiume Torre, che in base a 
taluni indìzi, quali l'orologio 
fermo alle 8.20 e le scarpe di 
fabbricazione inglese, sì pre­
sume escre quella di ur.o dei 
pa'seggeri del -Comet- pre-|coperto 

Torino la tempe-
è mantenuta ri-

denese. A 
ratura si 
gida. 

Un sensibile e rapido ab­
bassamento della tempera­
tura si è verificato in Ligu­
ria, dove una violenta gran­
dinata, frammista a nevi­
schio, ha paralizzato, per 
qualche ora, il traffico sul-
l'Aurelio. Le due riviere so­
no state investite da un im­
provviso temporale. 

Non meno insolita la si­
tuazione in provincia di 
Bolzano, dove sopra i mille 
metri, si registrano 14 gradi 
sotto zero. 

Gravissima la situazione a 
Norcia, in provincia di Pe­
rugia. Oltre dodicimila pe­
core sono rimaste blocca­
te dalle bufere di neve ve­
rificatesi nell'altipiano e con 
esse sono rimasti isolati an­
che i pastori. Nonostante in 
tutta la zona si siano imme­
diatamente costituiti gruppi 
di soccorso, circa duemila 
pecore hanno perso ogni col­
legamento con i rispettivi 
greggi e vagano sulle alture. 
La ricerca è particolarmente 
difficile perchè il maltempo 
ancora imperversa. 

In gravissime difficoltà si 
trovano, inoltre, gli alleuaro-
ri della zona di Castelluccìo. 
nei pressi di Ancona. Oltre 
ottomila ouini, che si froda­
no nelle stalle, stanno lenta­
mente morendo per il freddo 
e per la mancanza di viveri 
Se i l maltempo proseguirà 
con l'intensità dei giorni scor­
si dovranno essere prese mi­
sure eccezionali, tra le quali 
il trasporto in massa di tut­
to il bestiame ricoverato nel­
le stalle. 

Gli ovini, ora ricoverati a 
Castelluccìo, infatti, erano 
stati colpiti dalle bufère men­
tre pascolavano sull'Appen­
nino. Molte pecore alteraro­
no state accolte nelle case 
della borgata di Castelluccìo. 
ma il foraggio è cominciato 
a mancare e ieri il sindaco 
ha deciso di lanciare un ap­
pello alle prefetture delle 
province limitrofe perchè for­
ti quantitativi di foraggio 
vengano inviati con aerei. Se 
tali soccorsi non arriveranno 
si tenterà di trasportare gli 
ovini altrove. Un pastore di 
un gregge colpito, uscito 48 
ore fa alla ricerca delle pe­
core smarrite, non è più tor­
nato nel paese. Ogni ricerca 
fino a stanotte e stata in­
fruttuosa. 

Il maltempo, inoltre, ha 
provocato il crollo di tre ca­
se, per fortuna senza vittime, 
a Canosa Sannita, mentre 
nell'alto Molise e nella zona 
angritana è stato fino a sta­
notte impossibile riprendere 
i collegamenti con una quin­
dicina di cernimi. Altri centri 
montani sono restati blocca­
ti nelle Provincie dell'Aquila. 
Teramo. Pescara e Chietu In 
quest'vltima città per una 
frana prodottasi nei pressi di 
Roccamontepiano, la condut­
tura idrica è stata travolta 
e il serbatoio è rimasto com­
pletamente vuoto. I Vigili del 
Fuoco per tutta la nottata 
dell'altro ieri hanno rifornito 
l'ospedale ciuile e i sanatori 
con le autobotti. 

Grandinate, che hanno ri-
le strade con uno 

Salsola. Molte famiglie colo­
niche della zona sono state 
costrette a rifugiarsi sui tet­
ti delle obitnsioiii e ivi han­
no trascorso tutta la gior­
nata di Pasqua. A Rigna-
no i viaggiatori per sali­
re e scendere dai treni deb­
bono essere trasportati sulle 
spalle, a guado, da volontari. 

Un luttuoso episodio che dà 
la sensazione della situazione 
esistente in alcune zone del 
Foggiano, è quello avvenuto 
la notte scorsa in località 
a Branda -•> nel territorio del­
lo straripamento del torrente 
Candelaro. Un motofurgone, 
con a bordo il commerciante 
Pasquale Piacentino ed un al­
bergatore di San Severo, è 
stato travolto dalle acque. 
Mentre l'albergatore riusciva, 
con un acrobatico salto, a rag­
giungere un tratto di terreno 
leggermente soprelevato, il 
Piacentino rimaneva aggrap­
pato ai bordi del veicolo. In 
suo soccorso sono intervenuti 
dei contadini, ma sfinito dal 
freddo, egli è scomparso sotto 
l'acqua. Il cadavere è stato 
recuperato questa sera dopo 
lunghe ed affannose ricerche 
alle quali hanno partecipato 
anche i familiari. 

A Floresta anche nella 
giornata di ieri si sono ab­
battute violente tormente di 
ueue che hanno interrotto il 
traffico. L'altezza della neve 
varia dai 40 agli 80 centime­
tri e la temperatura è scesa 
due gradi sotto zero. 

Due pescherecci e un pon­
tone sono effondati nel porto 

di Punta Renna e a Giulia-
nova, per la violenza dei ma­
rosi, la flotta peschereccia è 
stata costretta a prendere il 
targo. 

Anche in Sicilia il maltem­
po ha causato imoi't danni e 
ha provocato la morte di un 
contadino. Una strada, nei 
pressi di Clafani, è franata 
e una telestazione dell'acro-
nautica è stata gravemente 
danneggiata per xin colpo ni 
fulmine. 

Gii a reseli i eon ferina 
che non ricorrerà 
MILANO, 19. — Giovannino 

Guare?chi. il direttore d i ! 
Candido condannato a un anno 
di reclusione per la pubblica­
zione delle lettere attribuite al­
l'ori. De Gasperi, ha deciso di 
non ricorrere in Appello a\ -
verso la sentenza. Egli dovrà 
ijiiindi .-contare la condanna. 
se entro domani non ritornerà 
«ulla decisione, annunciata og­
gi in una lettera inviata ai suo 
avvocati Lener e Porzio, a. 
quali ha revocato il mandato. 

Esiste ancora una probabilità 
che a carico del direttore del 
Candido non venga emesso il 
mandato di cattura alla .sca­
denza di quindici giorni dopo la 
sentenza: che cioè ricorra ;'. 
P.M. sia per chiedere la espli­
cita revoca dei benefici sulla 
precedente condanna, di cui 
non --i fa cenno nella sentenza. 
sia per muovere nei confronti 
del Guarejchi una nuova im­
putazione per - u-o sciente d. 
documenti falsi ». 

Echi al discorso del Papa 
(Continuazione dalia l. pagina) 

suo svolgimento la terribile 
spiegazione della méta ->. 

Se questo è il quadro delle 
reazioni degli organi di s tam­
pa che riflettono l'orienta­
mento di cosi importanti se t ­
tori politici italiani, più con­
fortevoli sono gli echi che il 
messaggio di Pio XII ha ot­
tenuto in ambienti propria­
mente religiosi: in Francia 
specialmente, dove nettissi­
ma è la posizione assunta 
dal cardinale Gerlier, arci­
vescovo di Lione, per una 
intesa internazionale con­

tro le armi atomiche; e in 
Inghilterra, dove hanno pre­
so posizione il cardinale 
Griffin e l'arcivescovo 
Canterbury. 

cipitato 
II funzionano della società 

aerea britannica ha raffrontato 
le sembianze, corrose dalla 
salsedine e decomposte dall'in-
cìpier't« proce-«o di putrefazio­
ne. dei resti, con alcune foto­

spessore di ghiaccio alto a l ­
cuni centimetri, si sono veri­
ficate a Brindisi e a Nica-
stro. In quest'ultimo centro ì 
danni provocati alle colttva-
-ioni sono stati ingentissimi. 
E' peggiorato anche lo stato 
del mare e di ciò è stato 

grafie in suo possesso e con l e | s / o r t u n a t o testimone il pi-
descrizioni dei connotati d e i | r o s c a j 0 italiano * Albatro» - . 
passeggeri ?ull'aereo. Sino a 'prorenienie da Trieste e di­
questo momento, il funziona-j retto ad Alessandria, che si 
rio non è giunto a conclusioni I è dovuto rifugiare nel por-
definitive Ito di Brindisi. 

j VOfanto è nuovamente in 
{piena e minaccia di strari­
pare per la terza volta nel 
giro di due mesi, aggravan­
do così la situazione delle 
campagne /oppiane. A nord 
del capoluogo decine di chi ­
lometri di campi sono rima­
sti allagati a causa dello 
straripamento del torrente 

2.) aprile e I. niaooio 

non una copia di resa 

L e prese di posizione per 
la messa al bando delle armi 
che mettono in pericolo l'esi­
stenza dell'umanità non man 
cano neanche in Italia. L'ono­
revole Cino Macrelli, v ice­
presidente della Camera, ha 
dichiarato: « L a scienza, che 
indubbiamente, in questi u l ­
timi anni, ha fatto passi g i ­
ganteschi. dovrebbe dedicar­
si a ricercare i mezzi per fa ­
vorire il progresso nell ' inte­
resse dell'intiera umanità. E 
l'augurio che ogni persona 
dotata di intelletto e di cuo­
re può formulare oggi è quel ­
lo che gli uomini i quali han­
no la grave responsabilità di 
dirigere le sorti dei popoli 
sappiano trovare tanta buona 
volontà da evitare lutti e do­
lori a un mondo che è anco­
ra sotto il peso delle sciagu­
re di un passato sanguinoso ». 

A sua volta l'on. Viola. 

ciati il sindaco di Massalom-
barda, Oreste Zini, il sindaco 
democristiano di Modigliana. 
la madre superiore dell'asilo 
infantile di San Venanzio di 
Galliera, e il dott. Giulio A m ­
brosi, medico dello stesso co ­
mune, il Consiglio generale 
dei sindacati di Mantova, don 
Liborio Naso, pastore deiln 
chiesa valdese di Venezia, il 
parroco di S. Agostino di Rie­
ti, il rag. Bruno Agapiti, d i ­
rigente giovanile democri­
stiano dello stesso centro, :! 
prof. Vitantonio Barbanente. 
consigliere provinciale demo­
cristiano di Bari. A Cremo­
na, il presidente democri­
stiano del Consiglio provin­
ciale. a w . Ghisalberti. h.i 

dijdichiarato: T E' giunto il mo-
; mento di stabilire una buo­
na volta un accordo per u 
controllo dell'energia atomi­
ca. per interdire l'uso d: 
queste armi e allontanare 
la minaccia di distruzione 
del mondo -. 

Altre notizie confermano 
che il movimento r«r l'inter­
dizione delle armi nucleari e 
per un accordo internaziona­
le si va sviluppando tra il 
popolo con sempre nuove ini­
ziative. Nel Bolognese confe­
renze affollatissime sul tema 
« Salviamo l'umanità dalla 
minaccia atomica » si sono 
svolte a Baricella, Masino, 
Cadriano. Calderara, S. Aga­
ta. Casteldebole. Vado. Mu­
lino di Cesare, Castel di Ca­
sio, S. Giovanni in Persice­
lo. Castelmaggiore, Sala B o ­
lognese. Imola. Galliera, Ca­
stagnolo, nei rioni del capo­
luogo e nelle aziende STEB. 
ATM. AMNU e Zurla. Assem-

presidente della Associazìo-iblee e dibattiti sulla questio­
ne nazionale dei combatten- ne del le armi termonucleari 
ti. ha dichiarato di aderire 
alla netta posizione già as­
sunta contro le armi ter­
monucleari dalla Associazio­
ne stessa: t Noi combattenti 
s iamo per la pace — egli ha 
detto -— e siamo per la pa­
ce -più che mai oggi per­
chè intravediamo gravissimi 
perìcoli non solo per la c i ­
viltà ma per la sopravvi­
venza stessa della umanità». 

Non meno significative s e ­
no le prese di posizione di 
personalità della provincia 
italiana. Contro le armi ter­
monucleari si sono pronun-

si sono tenuti anche nei 
quartiere Vasto di Napoli, 
con la partecipazione di mol­
tissime donne, negli stabili­
menti livornesi SPICA. Ri­
chard Ginori. Vetreria italia­
na. Cantiere Ansaldo e SOCE. 
La Federazione romana des'.ì 
statali ha infine inviato a l -
l'on. La Pira un telegramma 
di plauso per la sua corag­
giosa denuncia dei pericoli 
della bomba H, auspicando 
una sua iniziativa per la c o ­
stituzione di un movimento 
per l'interdizione delle armi 
termonucleari. 
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C i c o n s e n t a n o g l i o r g a n i z ­
z a t o r i d e l C o n v e g n o ( d e t t o i n -
t e r u a / i o n u l r ) l.a nimica nel 

XX. secolo, s v o l t o s i a R o m a i n 
q u e s t i g i o r n i , d i . d i s s e n t i r e d a l 
I m o a t t e g g i a m e n t o n e i c o n ­
t i u n t i d e l l a m u s i c a c o n t c n v 
p o r a n e a . S e c o n d o i s u d d e t t i 
i t i i r n n i ? / n t o r i l a m u s i c a d i 
«mir i s e n e s t a r e b b e i n u n n n -
g o l u c c i o . o s t e g g i a t a e v i l i p e s a , 
p o v e r i n a , b i s o g n o s a d i u n a 
• i / . i o u e c h e l u d i f e n d a e l a r i ­
v a l u t i i n b l o c c o , l ' e r c o n d u r 
a - ( | i i e s t a a z i o n e e s s i p e n s a n o 
i h e n o n s i a i l c a s o d i g u a r d a 
r e t a n t o p e r i l s o t t i l e s e i d i ­
s i n t e r e s s a t i o i n t e r e s s a t i d i f e n ­
s o r i , r e c l u t a t i q u a e l à , a b ­
b i a n o o n o q u a l c o s a i n c o ­
m u n e c o n l a m u s i c a s t e s s a . 
( l e d o n o c i o è c h e l a m u s i c a 
i o n t e i n p o i a u e a p o s s a \ e n i r d i ­
f e s a e p r o p a g a n d a t a a n c h e i le . 
t e r t i e r r a b o n d i f i g l i d e l s c ­
r o i o , s p e c i a l i z z a t i n e l \ e r s a i e 
c a l d e l a c r i m e s u l l a p e n o s a 
s o r t e r i s e r v a t a n i m u s i c i s t i i n 
' c e r t i p a e s i - » ( l u i o n e S o v i e ­
t i c a e d e m o c r a z i e p o p o l a r i ) . 

A p a t t e q u e s t ' u l t i m o d e t t a ­
g l i o . ( h e p i o v a s e m m a i l a d i ­
s i n v o l t a s p i o g i i i d i c a t e / z a d e l ­
l e a l l e a n z e d i c e r t u n i , d i s s e n ­
t i a m o d a l l ' i m p o s t a z i o n e g e n e ­
r a l e . p i o p r i o p e r c h è n o n è v e ­
r o c h e l a m u s i c a c o n t e m p o r a ­
n e a s i a i s o l a t a , i g n o r a t a , o -
s t e i r g i a t a e \ d i p e s a . 

U a r t ó k , I l i n d e m i t h . I l o n e g -
g e r , M i l h a u d , S t r a v i n s k i , K a -
v e l , S c h o e n b e r g , S c i o s t a k o v i c . 
K o d i i l v , I ' i z / . e t t i e l ' r o k o f i e f 

— t a n t o p e r f a r e q u a l c h e e -
s e i n p i o — s o n o n o m i a t t o r n o 
a i q u a l i d a t e m p o o r m a i n o n 
s i d i s c u t e p i ù . p e r c h è e s s i \ e n -
i r o n o r i c o n o s c i u t i — i p i o -
g r a m n i i d e i c o n c e r t i iti I t a l i a 
s o n o l ì a d i m o s t r a r l i » — i o n i e 
m a e s t r i d ' o g g i e d i c o n s e ­
g u e n z a e s e g u i t i e a c c e t t a t i d a l 
p u b b l i c o d i e s e g u e l e m a n i ­
f e s t a z i o n i m u s i c a l i . Q u e s t a l a 
r e a l t à d e i T a t t i , a m e t à d e l X X 
« e c o l o . Q u e s t i i n o m i d i c o m ­
p o s i t o r i c o n t e m p o r a n e i c h e 
n o n h a n n o c e r t a m e n t e b i s o g n o 
d i e s s o r e d i f e s i n a p p o g g i a t i 
el.t a l c u n o . 

T e i ( l o o g n i a l t c g g i a i i i e u l o 
\ i t l i n i i - t i ( o è i n o p p o i t u u o e 
s b a g l i a t o . C o s ì c o m e è i n o p ­
p o r t u n o e s b a g l i a t o — o p e r ­
l o m e n o s o f l i i c t t n — l ' i n s i s t e r e 
s u c e r t i a n e g i r i a n i e n t i l i i t n r i - i 
s t i c i , a c c u s a n d o il p u b b l i c o d i ' 
e s s e r s i f e r m a t o a l IODI) e d i 
n o n \ o l e r n e s a p e r e d i ( p i a n t o 
è s t a t o f a t t o d o p o t a l e d a t a . 
I l r i s u l t a t o d i u n s i m i l e a t ­
t e g g i a m e n t o n o n p u ò e s s e r e . 
i n e v i t a b i l m e n t e , c h e q u e l l o d i 
p r e s e n t a r e s e m p r e q u a n t o s i f a 
o g g i g i o r n o < o m e q u a l c o s a d i 
a s s o l u t a m e n t e d i v e r s o , i n c o n ­
t r a s t o o i n o p p o s i z i o n e c o n 
t u t t a l a m u s i c a c h e c i s t a a l l e 
s p a l l e . K* a n c o r a , i n a l t r i t e r ­
m i n i . u n r i m a s t i c a r e l a s t e r i l e 
«• i n t e r e s s a t a p o l e m i c a t u t t i -
o t t o c e n t o , l a q u a l e , a p e n s a r c i 
u n m o m e n t o , a l t r o n o n f u c h e 
u n s i s t e m a d i p a r l a r b e n e d i 
«•è e m a l e d e g l i a l t r i ; u n n o i o ­
s o e p r e s u n t u o s o r i t o r n e l l o 
r i t m a t o p i ù o m e n o c o s ì : « m a 
q u a n t o s i a m o b r a v i , i n a ( p i a n ­
t o s i a m o b r a v i ! •». 

A t t e g g i a m e n t i i n f a n t i l i q u e ­
s t i , d ' a c c o r d o , m a b e n p i e s e n ­
t i a n c o r a n e l l o . s p i r i t o e: n e l ­
l a l e t t e r a d e l C o n v e g n o La 

mificu nel XX secolo, l ' e r 
l o m i n c i a r e c o n u n e s e m p i o -va 
d e t t o c h e n e l l e s e d u t e s i è 
u d i t o u n e m i n e n t e c o m p o s i ­
t o r e . i n \ e n a d i a n n o i a t e l a ­
m e n t e l e . e s p r ì m e r s i a l l i n c i r c a 
( o s i ii p r o p o s i t o d e i c o n c e r t i : 
' M e g l i o u n < ( i n c e r t o d i m u s i ­
l a c o n t e m p o r a n e a e s e g u i t a a l ­
l a m e n o p e g g i o c h e u n o d e ­
d i c a t o a l l a m u s i c a c l a s s i c a c -
s e g u i t a b e n e . T e r r i b i l m e n t e 
p a t i t o d i c o n t e m p o r a n e i t à , u n o 
d e g l i o r g a n i z z a t o r i h a « p i e g a ­
t o p o i — è u n a l t r o e s e m p i o 
d i s p i r i t o i n f a n t i l e — c h e n e l ­
l o s c r i v e r e q u a r t e t t i i c o m p o ­
s i t o r i d i o g g i h a n n o il d i r i t t o 

- d i e s s e r e r a d i c a l m e n t e m o ­
d e r n i : i l d i r i t t o d i e s s e r e c o ­
s t r u t t o r i i n t r a n s i g e n t i e a v ­
v e n t u r o s i d i p o l i f o n i e , d i n o n 
i n d i r i z z a r s i c h e a g l i a s c o l t a ­
t o r i m e g l i o p r e p a r a t i a ««eir i i ir­
l i n e l l e l o r o e s p e r i e n z e e n e i 
b i r o s o l i l o q u i , e a n o » t e n e r 
e o m o d e l l a r e a z i o n e d e i p i ù >. 
( o m e s a s n i c » d e l l ' e s t e t i c a d i 
q u e s t i t a r d i v i d i f e n s o r i d e l l a 
m u s i c a c o n t e m p o r a n e a , e c c o 
q u i i n f i n e q u a n t o s c r i v e u n o 
el i c - s ì , p r e s e n t a n d o p e r l ' a p ­
p u n t o u n q u a r t e t t o i n r e c o l a 
m n l a l o r o r a d i c a l e e i n t r a u -
s i i e n t e o r t o d o s s i a m o d e r n a : 
• F i n d a l l e p r i m e b a t t u t e i l 
s u o Q u a r t e t t o c i p o r l a i n u n a 
a t m o s f e r a b a r o c c a , n o t t u r n a 
r m a l e f i c i . > i t r a t t a e h b e r e 
f i n o a l l a f e c e i.i l e p i ù d i s c o r d i 
r i s o n a n z e d e l l e c o r d e d o p p i , - . 
t r i p l e e q u a d r u p l e . . . » . 

( h e e i s j a c h i d e s i d e r a b e ­
r e f i n o a l l a f e c c i a l e d i s c o r d i 
r i s o n a n z e n u l l a d ì m a l e . T u t t i 
i g u s t i s o n o g u s t i , d i c e v a u n 
t a l e , i l g u a i o p e r ò c o m i n c i a 
q u a n d o u n o d i q u e s t i t a l i p r e ­
t e n d e d i s a l i r e i n c a t t e d r a e 
d i s p i e g a r e a g l i a l t r i n o n s o l o 
q u a n t o s i a b e l l o b e r e t a l i c o ­
s e . m a a n z i r o m e o r a m a i s i a 
a u s p i c a b i l e e d o \ e r o s o c h e 
t u t t i s ' a c c o s t i n o a t a l i f e s t i n i . 
E q u e s t o a p p u n t o è i l c a s o 
d e l l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o , o 
a g a l l a t o , d a u n a p a r t e d e g l i 
o r g a n i z z a t o t i , a d e r e n t i e p a ­
t r o c i n a t o r i d e l C o n v e g n o . 
Q u a n t o n o n r i e n t r a i n t a l i c a ­
n o n i s a r e b b e < p r o v i n c i a l i ­
s m o > . N o n i n t e r e s s a ; n o n è 
\ X s e c o l o . 

\ f a u n a t a l e l i m i t a t e z z a e 
« • l e t i c a — è l e c i t o d i r l a e s t e t i ­
c a ? — v a n o r m a l m e n t e d i p a ­
r i p a < s o c o n a l t r r l i m i t a t e z ­
z e . m e n o m u s i c a l i , m a a n c o r 
p i ù e v i d e n t i e d a n n o s e . N o n 
« i s i m e r a v i g l i q u i n d i s e . 
• c o r * o i l p r o g r a m m a d e i c o n ­

c e r t i d i q u e s t o C o n v e g n o in-

lernnTionulc d i m u s i c a c o n ­
t e m p o r a n e a , t r o v e t e m o c i n q u e 
l i r i c h e p e r c a n t o e p i a n o f o r t e 
s c r i t t e d a P r o k o f i e f n e l t O l f y 
( p i a l e u n i c a c o m p o s i z i o n e d i 
u n m u s i c i s t a d e i p a e s i s o c i a ­
l i s t i p r e s e n t e i n t u t t o i l f e s t i ­
v a l . I ) a n o t a r e c h e n e l l e r e ­
l a z i o n i p r e s e n t a t e a l C o n v e ­
g n o p i ù e |>iTi v o l t e s i e s p r i ­
m e v a l ' o r r o r e p e r l ' i n t r u s i o n e 
( I e l l a p o l i t i c a n e l l a m u s i c a ! 
S e a t s a . q u i n d i , l a c o e r e n z a d e ­
g l i o r g a n i z z a t o r i , ."si c o n s i d e ­
ri d e l t e s t o c h e t r a d i e s s i , a c ­
c a n t o a v a r i e i s t i t u z i o n i i t a ­
l i a n e l e ( p i a l i s i M i n o a c c o l l a ­
t e c o m p i t i ( e r t o n o n l e g g e r i 
( H i l l . A c c a d e m i a d i S . C e c i l i a . 
F i l a r m o n i c a r o m a n a , l ' e n t r o 
d e l l ' O p e r a d i R o m a e A s s o c i a ­
z i o n e - A . S c a r l a t t i > d i N a p o l i 
h a n n o s o s t e n u t o l e i n p p i c s c n -
t a z i o n i , i c o n c e i t i e l e r i u ­
n i o n i ) f i g u r a v a ( p i c i c e i t o 
( i n a i Con grosso per In libertà 

(IvlLi cultura, n o t o p e r l a s u a 

c o s t a n t e o p e r a d i d i v i s i o n e e 
d i p i o v o c a z i o i i e . e l a s c a r s i t à 
d i d e t t a c o e i e t i z a s a r à f o r s ^ 
p i ù c h i a r a . 

S e m p i e i u t e i n a d i e o e i i ' i i -
z . i . ( i p i a t e r i c o t d a r e q u i l ' o i i -
g i n a l e e i n d i c a t i v o s i s t e m a 
m e d i a n t e il ( p i a l e è s t a d i e-

letta l a g i t i l i . i d e l c o n c o r s e » 
m u s i c a l e a n n e s s o a l C o n v e g n o . 
l . a r o s a d e i n o m i d e g l i e l e g ­
g i b i l i v e n n e p i e p a r a t a i n p i e -
( e d e n / a d a l c o m i t a t o o r g a ­
n i z z a t o r e Milla base della di-

sponibililù del tempo tl'ognu-

no ( s a p e v a n o t u t t o , q u e s t i i n -
f a t i i a b i l i ! ) ; p o i s e m p l i c e m e n ­
t e i ( o i i L ' r e s s i s t i v e n n e r o i n v i ­
t a t i a r i e m p i l e l e M - I U M I C d e ­
b i t a m e n t e p r e p n t a t e . e i n f i n e . 
i n o m a g g i o a l t r a d i z i o n a l e i n i 
f o j s r p o t o m o d e r n o s e g r e t o 
d e l v o t e » , s i f e c e p r e s e n t e c h e 

n i i g o l i i c c i o b i a n c o i n f o n d o 
f i l i t i s c h e d a a t t e n d e v a n u l l ' a l -
t r o ( h e la f i r m a d e l l ' e l e t t o r e . 
I n a v . o l t a a p p o s t a q u e s t a . 
d u n q u e , l ' e l e t t o l e p o t e v a l i -
p i c g a i c e o l i ( i n a l a s c h e d a 
s t e s s a e t i p o i l a p o i n e l l ' a u l a . 

M a q u i . d i a m i n e , s i p a l l a d i 
s i h e d e e d i i n n e : d u n q u e d i 
p o l i t i l a , i o s a b a s s a e l o n t a n a 
d a q u e l l ' a l t a c o s . i c h e è In 
i n i i s K . i . u o t e i c b b e a q u e s t o 
p u n t o , a l l u d e n d o a l l e p i o p n e 
( o m p o s i / i o u i , ( i n a l i u n o d e i 
p a r t e c i p a n t i a l C o n v e g n o . 
P o c o t i n i . i i K Ò c h e . a f u r i a d i i 
r i p e t e t e s i m i l i l . i i e z i e . c e r t u i i i i 
n o n f i n i s s e r o p e r i n v i t a l e i | 
m u s i c i s t i a o c c u p a r s i i l e i l o r o 
l a v o r o e a n o n p a r l i n e d ' a l t r o . 
s e n z a t a n t o d i s c u t e r e . C ' è 
s t a t o i n f a t t i ( h i h a i n i z i a t o 
l a p r o p r i a r e l a z i o n e r i l e v a n d o 
c o m e i l ( o n i p o s i t o i e d ' o g g i s i 
( • ( c u p i a m h e d ' e s t e t i c a , m e n ­
t r e r n e l l e a l t r e e p o i h e i u n i ­
ste i s t i s ì ex c u l l a v a n o s o l t a n t o 
d i t e c n i c a > ( s i c ! ) . A m a i r g i o i 

l i . i l i i u c n t o v a d e t t o a l t r e s ì 
( I t e i l p e n s a t o r e a l ( p i a l e d o b ­
b i a m o t a l i o s s e r v a z i o n i r i t i e n e 
c h e u n t a l e f a t t o — l ' o c c u p a r ­
s i d ' e s t e t i c a — p u t ì a n c h e p r o ­
v a r e *• c h e l a m u s i c a d e l X X 
s e c o l o n o n è ilan* son assielle* 

i u q u e s t o n o s t r o s e c o l o . 

Abbaco l'estetica! Sicilie 

politica! Meglio la nostra mu­

sica eseguila male che quella 

dei classici eseguila bene! A 

s e n t i l e t a l i slogan s i p o t e v a 
a v e r l ' i m p r e s s i o n e d i a s s i s t e r e 
a d u n a T e s t a d e l l e m a t r i c o l e 
t e n u t a d a e t e r n i s t u d e n t i d e -

s a v a n o p r o p r i o . E a p p r o f i t ­
t a n o d e l l ' a p p a r a t o d i t a l i c o n ­
s o r t e r i e p e r t i r a r e o g n i t a n t o 
u n c u l c e t t o n e g l i s t i n c h i n m a ­
g a r i u n c o l p o b a s s o a c h i n e 
è e s t r a n e o . S c h e r z i u n p o ' p e ­
s a n t i q u e s t i p e r u n a f e s t a d e l ­
l e m a t r i c o l e . 

C h e l a f e s t a pere'» s i a r i u ­
s c i t a i n t e r a m e n t e , c o m e p i e -
v i s t o n e i p i o n i p i c s t u h i l i l i . 
n o n l o d i r e m m o p r o p r i o . P u b ­
b l i c o . c r i t i c i e m u s i c i s t i h a n ­
n o d a t o c h i a i e . s o n o i c p r o v e 
d i r a g i o n e v o l e z z a , s i a n e l r i ­
f i u t a r e c e r t e m u s i c h e eli q u a r ­
t a m a n o , s i a n e l d i c h i a r a r e 
p u b b l i c a m e n t e il l o r o d i s s e n s o 
s u i m e t o d i d e l C o n v e g n o , s i a 
i n f i n e n c H ' i s o l a i c o i n u d i s o ­
n e s t a p i o v o i a z i o n i e l l a i n s c e ­
n a t a i l a m e s t a t o r i d i p i n i Y - . -
s i o u e . Il c h e h a t e r i o l o n l i i -
b u i t o a m e t t e r e n e l l a g i u s t a 
l u c e a n c h e i n o n c o n f e s s a t i 
s c o p i d i q u e s t i m e m i t r i . e l o \ e 
o g n i d i s c o r s e » c o n c i e t o s u l l e 
v e t e e i n a c c e t t a b i l i i n t i i i s j o n i 
d e t ì a p o l i t i c a n e l l a m i i s j e a 
( c u c c i a a l l e s t r e g h e o r i f i n i i 
d i p a s s a p o i t i . p e r e s e m p i o ) è 
o v v i a m e n t e t b a n a l e e f i n t i i 
a r g o m e n t o . a n i h e s e il t e m a 
p i o p o s t o è Musica e politica 

l ' e r e h è l a m i i s u a . i o n i e t i i -» 

l e v a q u e l t a l e , s t a i n a l t o , e 

l a p o l i t i l a ( p i a g g i a . > 

M A R I O Z A F K K I ) 
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Un progetto paternalistico 
per legare le mani ai registi 

Gli intendimenti enunciati da Petrucci sul «Popolo > - //// comitato governativo assicurerebbe 
il monopolio del partito dominante sulla produzione dei film - La libertà di cui sì ha bisogno 

A l i d a V a l l i e F . i r l c v ( i r . i n « i ' r i-.i « S e n s o » eli l . t i c l i i i i i i \ i s i o n l i . 
C ) u i ' s t n 1 i l t u . upiHMi.i p o r i . i t o a i c i m p i m t ' i i t o , è s t a t o i u I t i c s h i 
i n v i s i o n e e l a l m i n i s t e r o eie-Ila d i f e s a , i l q u a l e i n t i - m l r v a < o n -
t r o l l u r c * . a ( p i a n t o s e i n l i r a . s e n e l l a d e s c r i z i o n e d e l l a l i a l t . i ' ; l i a 
d i C u s t o z . i . s u c u i l ' o p e r a s i i n r i ' i i t r . i . u n i i s i t o s s e i n . m e a t o 
d i r i s p e t t o af f l i a l t i u f f i c i a l i d e l l ' e s e r c i t o i t a l i a n e » i l e i lhl.ìi 

C o n c l u d e n d o , n e l l e c o l o n n e 
d e l / ' o p o l e » . l ' i n c h i e s t a s u l l a 
c i s i , | e l i i n e n i a i t a l i a n o , l ' e x 
d i l e t t i n e d e l l a M o s t r a t n t e t -
n a z i o n n l c d ' a r t i » e i i i e i n a t o -
g i t i f i c a d i V e n e z i a . P e t i u c c i . 
e s a m i n a t | u n i i p o t r e b b e i o 
c s s c t e l e p i o \ v u l e n z e c h e l o 
S t a t o d o v i e b b e c o n c e d e ! e a l i t i 
i n d u s t r i a c i n e m a t o j * i ' a f i e a e 
l i l i a l i , i n v e c e , l e g a r a n z i e c h e 
e s s o d o v r e b b e c h i e d i " 1 ! 1 a l e i - l 
n e n i a n a z i o n a l e p e r c h è v e n i s ­
s e u i i i s t i l ì c a t o il d e n a r o p u o -
b i i i o . s p e s o p e i a i u t a l e i l c i ­
n e m a l ' i e e i s i . u M o . p r i m a i l i 
a n d . i ' e a v a n t i , p e r l ' e n n e - a m a 
v o l t a , c h e l o S t a t o n o n « ìe-
I M I . I ' n i e n t e a l c i n e m a n a ­
z i o n a l e . m a s o l t a n t o g l i i c s t i -
U i i s ' , e u n a p a r t e d e l l e t a s s e e -
' i P ' i a i i II c i n e m a t i a ' a p p t e -

e n l i'<> p e i l o S ' a t o . n e g l i n i -
t m i .411111 s o l t a n t o u n g l l . i -
i l . i g n u 

I V I ' ili , , e - n o n i i l p ò s p i l l i ­

l i c a s i d i • i p p u - t i 1: .i S t a t o e 

' t n d i i s t i l a e ì n c u i a t i e ; ! a l i c i , f'ri-

I i n o e i i o i l s i s t e m i a t t u a l e 
i. 

d e t t i l i i d o n e i d a d u e a p p o s i t i 
c o m i t a t i t e c n i c i , d i p r i m a e 
s e c o n d a i s t a l l a t i , d e l 1 0 e 1 8 
p e i c e n t o . I n q u e s t o c a s o , d a 
p a t t e d e i c o m i t a t i t e c n i c i , e 
q u i n d i d e l l o S t a t o , c ' è u n g i u ­
d i z i o d i i n c l i t o M I o g n i s i n g o l o 
f i l a i , g i u d i z i o c h e d e v e , o d o ­
v i e b b e e s s e r e d e t t a t o d a c o n -
s i d e i a z i o n i . s q u i s i t a m e n t e t e c ­
n i c h e ( r e q u i s i t i m i n i m i 
d i c o r i e t t e / z a f o r m a l e e d i 
l a t t u r a v p e r l ' a t t r i b u z i o n e d e l 
m e n i l o m i n i m o d e l 1 0 Dei -
c o n t o e d a r a g i o n i c u l t u r a l i . 
d a c o n s i d e r a z i o n i « a r t i s t i c h e » 
p e r Li c o i i c e . s . s i o n e d e l 1 8 p e r 
c e n t o . S e c o n d o c a s o : l o S t a t o 
p o n e s i n i i l m s t r a n i e r i d a z i 
P I ( d e t t i v i e l a s c i a c h e l ' i n d u -
s t i i a c i n e m a t o g i t i f i c a c o r r a i 
M i o i l i s t i l i c o m e t u t t e l e a l t i e 
i n i b i s t i t e . ' i ' e i : o e l i s o ( e H i l l , 

C h e c o s a p r o p o n e c u l i i n ­
f l i t t i ? C h e u n c o m i t a t o s t a b i ­
l i s c a c i n t i l i . s o n o o p e t e d i c u l ­
t u r a e q u a l i d i p r o p a g a n d a 
p o l i t i c a ; c h e i f i l m g i u d i c a t i 
d e g n i d a q u e s t o c o m i t a t o 
v e n g a n o p r e m i a t i e t»li a l t r i 
n o ; c h e , i n l i n e , l o S t a t o a b b i t i 
p r a t i c a m e n t e i l m o n o p o l i o , a t ­
t r a v e r s i » E n t i c o m e Iti C i n e - ì 
( p r o d u z i o n e ) E n t e ( n o l e g g i o 

e d i s t r i b u z i o n e ) e L u c e ( e h 
c u m e n t a t i . f i l m s c i e n t i f i c i e 
p e r l ' i n f a n z i a » e l e i c i n e m a « d i 
a r t e ». » d i c u l t u i . i », >« . s c i e n ­
t i f i c o » , « e d u c a t i v o ». 

E s a m i n i a m o chi v i c i n o i l 
p r o g e t t o d i P e t r u c c i . G i à a l 
p r i m o p u n t o c a . s c i , c o m e s i 
s u o l d u e . l ' a s i n o - D a c h i s a ­
r e b b e l o i tn t l o i l c o m i t a t o i n ­
v e s t i t o d e l l a f l a v i s s i m a r e -
- p o m a b i l i t a d i g i u d i c a t e 1 

u n ' o p e i t i e a i l i s t i c i o d i n i » -

i c i r c o l i c a t t o l i c i i t a l i a n i . C e 
d . i s c o m m e t t e r e c h e u n c o m i ­
t a t o , c o m e q u e l l o p r o p o s t o d a 
P e t i u c c i , a v r e b b e a c c u s a t o i l 
f i l m d i D e S a n t i s d i e s s e r e u -
p e r a d i p r o p a g a n d a , m e n t r e 
q u e l l o d i G e n i n a s a r e b b e s t a ­
t o g i u d i c a t o o p e r a d i « c u l t u ­
r a » . D e l r e s t o , t u t t i i c u p o l a - . 
v o t i d e l n o s t r o r e a l i s m o s o n o 
s t a t i g i u d i c a t i d a g l i « e s p e r ­
t i » e d a i c r i t i c i g o v e r n a t i v i 
o p e r e d i p r o p a g a n d a : b a s t i 
p p n s - a r e a Ladri di biciclette. 
ti L a f e r r a f r e m a , a U m b e r t o 
D. e ti Miracolo a M i ( u n o . 
Q u i n d i , a n c h e s e , a s t r a t t a m e n ­
t e . a m m e t t e s s i m o n e l c o m i t a ­
t o c o s i c o m p o s t o u n a p e r f e t t a 
p n r i t e t i c i t à d i t e n d e n z e e d i 
o p i n i o n i , l ' a c c o r d o s a r e b b e a s * 

ni d i f f i c i l e . D ' a l t r o n d e , l e o -
p e r e d i v e r a p r o p a g a n d a , p o ­
l i t i c a e d e l e t t o r a l e , f i n o ti l 

c i o è il i i m b o i s o , i i i i l m H M M -
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ALLA VIGILIA DEL SALONE DELL» AUTOMOBILE DI TORINO 

li mistero della Vanther 
nuova vettura utilitaria 

pulililiiità a l lc t tante - I r<t|iiisiti della vettura - Si parla ili diecimila inarchine 

><> di risposta per il Salone di 
Una 

Dov'è la f«IlliricaV - La F.l .A.T. preparerelilie il e 

l 'anno 

I» m £ i 

s i d e r o s i d i a p p a r i r e p u r i — 
c i o è n o n e ontpromessi i n a l ­
c u n m o d o — e i n t e r e s s a n t i — 
c i o è s p i r i t o s i n e l l e l o r o b r a v e 

i g n o r a n t i i r r i v e r e n z e — . . V i ­
e n i l i d i q u e s t i e t e r n i s t u d e n t i 
s o n o p e r e » f u o r i c o r s o d a U n 
b e l n u m e r o « r e m i l i , " r o d e n d o 
e s s i d ' i m a o r m a i r i s p e t t a b i l e 
e t à . G o d o n o p u r e — n o n o s t a n ­
t e l e l a m e n t e l e — d i q u e g l i 
a p p o g g i , d i q u e l l e p o s i z i o n i 
e d i q u e i l e g a m i a t t r a v e r s o i 
q u a l i l a c o n s o r t e r i a d e l l a m u ­
s i c a m o d e r n a c l i c n o n è m a i 
r i u s c i t a a d e s s e r t a l e c o m ­
b a t t e n : r g i l a s u a b r a v a b a t ­
t a g l i a p e r l a p u r e z z a , l a l i ­
b e r t a e1 t a n t e a l t r e b e l l e c o - e 
a l l e q u a l i u n a v o l t a — m i c a 
t a n t i a n n i L i — e s s i n o n p e n -

D A U A R E D A Z I O N E T O R I N E S E 

T O R I N O , a p r i l e . 

Al S a l o n e i i i f r i r i H - i o i i n l c 
d e l l ' n i i r o i t i o b i l e d i T o r i n o , 
c h e si inaugura d o m a n i m e r ­
c o l e d ì . p o t r e b b e e s s e r c i tri 
grande sorpresa, la r e i f u r a 
t r l i l i t n r i u . u . e i l n o - i i o , u n m i o -
i - o tipo di macchina utilitaria 
di produzione nazionale. 

La notizia è venuta da un 
quotidiano economico mila­
nese, che nei giorni scorsi ha 
dedicato una intera pagina 
alla pubblicità della nuora 
automobile. L n p t i b b l i c i f e i . 
n o n b i s o n i m negarlo, è ab­
bastanza allettante: motore 
D i e s e l di circa 450 ce. a due 
tempi, c o i r due c i l i n d r i af­
fiancati; potenza del motore 
12HP a 4 mila giri: velocità 
indicativa SS chilometri ora-
consumo un litro di nafta per 
ogni 30 chilometri; dimensio­
ni della vettura: passo 1,S5. 
carreggiata l.US, due posti 
p i ù b a g a g l i a i o ; p r e — o i n d t ' e a -
tivo lire 495 mila p i ù 1GE. 

U n o s t r e t t o r i s e r b o 
Siamo ancora lontani dal 

tipo di vettura utilitaria ne­

cessaria al nostro mercato, 

siamo lontani anclte da mol­

ti dei tipi di vetture utilita­

rie già provate con s u c c e s s o 

d a m o l t e grandi fabbriche eu­

ropee. Innegabilmente i d u e 

p o s t i invece di quattro sono 

già una grave debolezza del­

la nuova vettura; lo stesso 

prezzo di mezzo m i l i o n e — 

p e r u n a r e t i t i r a d i tale ti­
po — è poco utilitario. Gio­

ca a favore della nuova vet­

tura il basso costo d ' e s e r c i z i o 

derivante dal consumo di naf­

ta e questo è indubbiamente 

un vantaggio per gli even­

tuali dienti. 

La ditta che ìia dato > » a i -

f r r / i alla nuova vettura l 'Iif» I '«* sciogliere le s p i r e per tn-
cìiianiuta •• Panther » , e haìffoiare l'incauto im <•< m Que-
mes.so tanto di indirizzo s o t t o s t o à certo. Ma Valletta n o n 
i l n o m e ; A l i l a n o . c o r s o Sem- ' farà un MI . 'O pre-M» u n i r m i 
p i o n e , n i n n e r ò r f e l telefono sirl/rr strada ( /r Ila motto izza 
Al nome della società <• Pan-\-ione di quel giumle numero 
l / i e r .. e legato <ptello di l i l i a l i italiani elle aspetta da un-
normale c o i r s i a l i o d i r i m m i u i - | n i l ' u t i l i / r r r l r r . 
. s f r a t o n e - , c o n p r e s i d e n r e . c o l - 1 D { fn u r m f ( j | | ( / / , r r p . 

l e i l i o c i V i s i n d a c i , e c c e t e r a , n n | ( f o H o rf r o m „ ( . , . r , . e n r r r f f e r i ­
t i m i questi M i n o r i s o n o M r a - j s „ - r , M . (. , , „ . „ „ . n n f , . r c _ ( l j , . , _ 

[indrata, (piatirò p o s f i . mo­
ltamente impegnati — dopo 
tutto il chiasso pubblicitario 
suscitato sul giornale e c o ­
n o m i c o — a ovattare del 
più grande segreto tutto ciò 
che si riferisce alla nuova , 
vettura. 

Il presidente del r o n c i g l i o ] 

p i ù i l p i l l i l o r f o l e u f e d c l l r r 
F i a t , o l t r e clic del mercato 
nazionale. 

La Fiat b r i tutte le carte 

i u r e g o l a p e r g u a r i r e d i q t t e -
sto malessere: c a p a c i t à c/i 

i i n p i a i i f i e- p o f e ' i c n / i i i a i i r i a -
n a ; b e n r e i i g a d u n q u e i l s a ­
l o n e di Parigi s e i l g i o r n o 
della M i a i u c i t i g u r a : i o » i r per-
metterà al prof. Valletta di 

mantenere fi de agli impegni 

di amministrazione si è chiù-] 

so in uno stretto riserbo, j u -

tore posteriore raffreddato a d i " ^ " » " - < / ' " ' " finalmente al 
aria, prezzo sulle :,()() mila lì- i mercato italiano la vettura di 

, re. Il discola, intorno alle ca-\CUl ' " ' « ' i s o ; ; , m e-ef alla Fiat 
'rattcristichc potrà faisi coni- I'1" tranquilh-zunti prospct-
ìpiutamentc quando l„ Fiat h ' " ' ' ' I n d u t t i v e . 

renderà piihblich, , / dirigenti del m o n o p o l i o 

• . [ t o r i n e s e . s o r r i d o n o ( / i n a l i l i rn 

I l p i l l i l o < l o l c i l t < * timori d<l consiglio d'animi 
\ mstrazunie ilella >• Pantlier r ? 

c o m p r e n s i b i l e i u c / l i dovreb-\ Qualcuno, dopo l'aunuunoj Hanno buoni motivi per fur­

be avere interesse a far P " b - j r i n f f , f j n / . ) r n f V a l b - f f a i n s>- • lo. Chi darà ancora un soldo 

blicita alla sua iniziativa. ; rff> ( ì i r r ì „ i , c „ 1 i l n , / , . , ; „ S ( , , r . v l di credito. un« tonnellata di 

— Q r r a u f e i - e f f u r e p r o d i t r - j , . « , e r c i ; i o . g i u d i c o la t o s a , a c c i n t o , u n a .solri p a g i n a d i 

'fatta a brevissima si adenzu. pubblicità in un g i o r n a l e per 

\ dimenticando che H presiden- questa nuova vettura se la 

rà la " Panther >•'.' 

— D i e c i m i l a . 

— Le vetture verranno c o 

s f r u i f e i n Italia'.' lu 

tempo'.' 

Silenzio. 

— Scusino tanto, ma die­

cimila vetture non s i p o s s o ­
n o n a s c o n d e r e ; dove si tro­

va la fabbrica? 

Ancora silenzio... 

La cosa è abbastanza stra­

na. In Italia gli stabilimenti 

attrezzati per produrre i n se­

te della Fiat parlava sotto 
{pianto'la spinta di'.a p r o p o - ^ a e / e f ' a 

' u t i l i t a r i a e - . p r e s s a d a i l a i o r a -
J lori torinesi e che aveva :ca-

tenato un f i n i m o n d o jnopu-

g a n d i s / i e o i n t'i'ta l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a , fin tardi altr, mi­
lizie sono filtra''- da vari am­

bienti: la Fiat avrelibe lati-* Proteggi 

ciato l'utilitaria al s a f o n e e l i . , 
, . . . . . qualcuno 
Ginevra oppure, .sfuriato ili , , 

' ' . , , 'per correrle - - non e s i s t e l ì 
saUnie di T o n n o . starebììr 

Fiat porrà il non e x p e d i t ? 
F. s e i cnoitali saranno stra­
nieri. s e (rr •• Panther >• slessa, 
costruita all'estero, vanisse 
importata in Italia, (piale mai 
(fr-r/li u o m i n i dì governo apn-
rcrcbhe auclie una sola brec­
cia nel muro doganale che 

la Fiat? Dell'esito 
se a 
p o l s i 

, ! , , • " q u a t e avventure 

reggeranno i 

Voci'' In i i ~cr> ' i o n i sola­

mente'' / ' . . M dar-,, l'ita co. a 

è certa: i'ntilitar-n L seiiqtT' 

I I 

rie* diecimila automobili i n u n ] prepara mìo i ' c,rnn colpo per 

tempo ragionevole — e l i c i ff, n i r u i i f e s f a . i o u e a i i f u n n n b ' 
tenga conto cioè del fatto che\(ìi p n r \ q \ Altr, particolari 

la Fiat P"ó produrre d i e c i m i - \ a n d a r m u ì ,ll!llfUm,endosi 

la vetture , „ p o c o p i ù di l a , preparando alla Mi-
giorni — non sono molti. I-1 ' ' 
noltre non risulta che ncssu-' rafinri una .ne a di mouiaa-
n o di questi stia producete Ql° Vcr ' r ' > ' " " ' a vettura, ca­
do automobili tipo «Panther». pace di produrre a p i e n o r i f -
C i f r o r i a m o d i fronte ad unn'mn circa •','>» v t t n r e al gior-
iniziativa straniera? ' 7 ) 0 

Fintanto che i costruttori 
non porteranno in luce gli 
elementi che ancora sono i n 
o m b r a g l i i n f c r r o g a f i r i resta­
no tutti validi. Si tratta di una 
coraggiosa i n i r i n f i r a produt-\ 
tivn oppure di mia c o l o s s o - 1 
le mistificazione propagandi-' 
stica? Purtroppo non posse-i 
diamo elementi che c o l g a n o i 
a i l l u m i n a r c i . ' 

Può darsi che il silenzio de-\ 
g l i a m i / i i n t - s f r a f o r i della «Pan- ! 
ther» sia dovuto al solo fat-\ 
tare oggi plausibile: l'esisten­
za della Fiat. D i e c i m i l a 
•• Panther » gettate sul mer­
cato in un tempo relativa­
mente breve, sarebbero un i 
colpo non lieve al mercato 
della " 5 0 0 >•, vettura e giar­
dinetta metallica, e nessuno è t 
o g g i i n grado di dire come 
reagirebbe ia Fiat ad un at­
tacco sferrato con tanta im- ' 
p u d e n r a n i suoi pascoli di' 
monopolio. Tanto p i ù che la 
Fiat è costretta a contare an­
cora molto sul n-.ercato del- I 
ia " 5 0 0 ' . dato il forte r i - i 
tardo che si sta accumulan­
do sulla retturn utilitaria che 

minimo d u b b i o . 

Intanto la Fiat < oulinua, 
apparentemente *cirn intral­
ci. a condurre 'a s u a politi­
ca di alti prcz'ì a spese di 
tutto il mercato nazionale; 
Valletta continua a promette­
re e a non mantenere e le au­
to utilitarie vengono ormai 
lanciate come i romanzi gial­
li I coifzumatori. il mercato 
uà.tonale, gli italiani clienti 
poteu tali dell'utilitaria Fiat 
.tanno a guardar* . 

H t . A N C O B E R T O N E 

U . i i - i i i K l i t r i c i d ' o l i v e d i l l a z o n a eli M e l i s s a . Q u e s t a è u n a ( I e l l e f o t o s c a t t a t e i n C a l a b r i a d a l 
r e s i s t a ( i i u s i - i i i i r D e S a n t i s , d u r a n t e 1 1 s o p r a l i i O K l i i r o m p i m i i n v i s t a d e l l a r e a l i z z a z i o n e d i 
« N o i c h e f . i c e - i . i n i o c r e s c e r e i l R r . i t i o » ; u n p r o g e t t o d i f i l m c h e n o n s i e p o t u t o , c o m e 
t.i-.tti . l i t r i , m e t t e r e i n a t t o , a « a u s a d e l l e p r e s s i o n i e d c i c l i o s t a c o l i f r a p p o s t i a d e s s o d a l l a 
m u l t i f o r m e c e n s u r a s a n f e d i s t a , d e l l a q u a l e « I l P o p o l o » v o r r e b b e p e r f i n o n e g a r e l ' e s i s t e n z a 

v o g l i a m o c i t i n e d i r e t t a m e n ­
t e P e t i u c c i , p e r c h è è c a t e l l o 
c h e e t i l i p i e f e r i s c e e l e c u i 
n o r m e e s i l i v o i r e b b e v e n i r s e ­
l o a d o t t a t e n e l l a p r o s s i m a 
l e i i s e s u l l a c i n e m a t o g r a f i a ) . 

Cusvu l'usino 
« I l p i c i m o a s s e g n a t o i n b a -

e a d un g i u d i z i o d i m e r i t o — 
d i c e I ' e t i u c c i — d o v r e b b e i n ­
v o c e c o s t i t u i r e l a g a r a n z i a c h e 
i l d e n t i l o p u b b l i c o è s p e s o n e l 
p u b b l i c o i n t e i e s . s e d i d a r e i n ­
c r e m e n t o a l l a c u l t u r a , a l g u ­
s t o . a l l ' a r t e . . . V o g l i a m o r i c o r ­
d a r e c h e s o l t a n t o a t t r a v e r s o 
i l g i u d i z i o d i m e r i t o , u n v e r o 
g i u d i z i o d i m e r i t o , i l l e g i ­
s l a t o r e p i l c o n t r i b u e n t e p o s ­
s o n o i n t e r v e n i r e i n d i r e t t a ­
m e n t e ti i m p e d i r e c h e i l p u b ­
b l i c o d e n . i i r » v a d a a p r e m i a - d i 

e . a n z i c h é l ' o p e r a d ' a r t e , i l 
film d i p r o p a g a n d a o l a s e m ­
p l i c e s p e c u l a / i o n e 
c i a l e >• S e q u a l c u n o 

p a g a n d a ? U n g i u d i z i o d i t a l e 
g e n e i e , i n f a t t i , è t a l m e n t e 
s o g g e t t i v o e d i p e n d e c o s i 
s t r e t t a m e n t e d a l l ' i d e o l o g i a s e 
g u i t a d a c h i l o f o r m u l a , c h e 
t i p p . u e a d d i r i t t u t a i m p o s s i b i ­
l e . A d e s e m p i o : c a p o l a v o r i c o ­
m e Le. corazzata Potemkiu, La 
firn di San Pietroburgo e 
Ciapaiev, q u a n d o u s c i r o n o , f u ­
r o n o c o n s i d e r a t i d a t u t t i j g o 
v e r n i o c c i d e n t a l i , a n c h e d a 
q u e l l i n o n f a s c i s t i , c o m e « p e 
r i c o l o s i »i. O g g i n o n v j è c r i ­
t i c o c a t t o l i c o , i l q u a l e o s i d i ­
r e c l i e n o n s o n o o p e r e d ' a r t e 
a l t i s s i m e . E . p e r v e n n e a c a s i 
a n o i p i ù v i c i n i , q u a l c h e a n n o 
fti d u o r e g i s t i d i t e n d e n z e e 
d i g u a t i d i v e r s i . G i u s e p p e D e 
S a n t i s e A u g u s t o G e n i n a , p r e ­
s e r o d a u n i d e n t i c o f a t t o d i 
c i o n a c a ( i l c r o l l o d e l l a . s c a l a 

v i a S t u o i a i n R o m a ì l o 
s p u n t o p e r d u e d i v e r s i fitm 
Roma ore 11 e Tre storie p r o i -

c o m m e r - i b i f e i \ ' e i p r i m o f i l m D e S a n t i s 
p r o s e - ; . - v o l g e v a c o n c o r a g g i o e i m i a -

g u e p o i I V i r u c c i — v u o l e f a r e ' n i t à u n ' i n d a g i n e s o c i a l e s u l l a 
o p e r e d i p r o p a g a n d a p o l i t i c a , ' . s c i a g u i a . G e n i n a , i n v e c e , l a c -
o d i - p u n ì s p e c u l a z i o n e c o n i - c o n t a v a - t r e s t o r i e p r o i b i t e » . 
m e r e i a i o » , l o f a c c i . i . m a a i v a i e a d u e l a s t o n a d i u n a 
. s p e - o p r o p r i o . ! v i o l e n z a c a r n a l e c o m m e s s a s u 

.< L o S t a t o — D t O i P R u e l ' a i - u n a b i m b a d j d i e c i a n n i , !t 

t i c o h . s t a - - h a m m a n o a l t i i 
m e z z i p e r f a v o r i r e I o s v i l u p ­
p o d i u n c i n e m a d ' a r t e , d i c u l ­
t u r a . s c i e n t i ! i c o , e d u c a t i v o : ì 
c o s i d d e t t i E n t i d i S t a t o .•. t 
r i u n i i " p o s s o n o a v e r e f u n z i o ­
n i e p e - o t a l e n e l l a e i n r m a i o -

r a f i a n a z i o n a l e d a d e t e r m i ­
n a r n e \ e m i n e n t e l o s v i l u p p o 
m m o d o d e f i n i t i v o ••. I l r a g i o ­
n a m e n t o d e l l ' a r t i c o l i s t a d e m o -
c r i - t i a n o n o n f a . m a s o l o i n 
a p p a r e n z . ' i . u n a g r i n z a . 

s t o r i a d i u n a r a g a z z a c o c a i ­
n o m a n e r . i n f i n e , i a s t o r i a d i 
u n a r a g a z z a c h e a v e v a - . p o ­
s a t o u n c r e t i n o . Roma ore 11 

è s t a t o a t t a c c a t o , b o i c o t t a t o e 
n e è s t a t a i m p e d i t a , d a l g o 
v e r n o , l a p a r t e c i p a z i o n e a l 
F e s t i v a l i n t e r n a z i o n a l e d i 
C a n n e s . I l film d i G e n i n a n o n 
h a a v u t o n o i e e , s e m m a i , m o l ­
t e l o d i d a p a r t e g o v e r n a t i v a , 
a n c h e p e r c h è G e n i n a è p a r t i 
c o l a r m e n t e b e n e m e r i t o p r e s s o 
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Notìzie della Radio e della TV 
F a z i o s i t à 

•r 

,"! ' 
(l'ip-i C i r * 
lf | • il •; ',f 

TT rr.Ti ' *:r *ririr' " 
r e / c n l i abolir 
~nmr la RAI • i 'immeritato : / 
t f i J f O r V i de: t '•- rtigtit I',g.>a'-' 
t i al fo-^-.ì'a:'- t-ntra'.c e l i \ 
niarifTa jynl </ ,T<a t'in r u i r\ 
<ato Ì!:<.>>T •>• . 
buìlfi -ri tu'<,r,j 

r'.•! a ' : 1 Ji-e- . 
' < J 7 '. z1 r (">"-'• 
"iti a' rti'a'< a ( 
• » .u pciite Ì i 

' i 

1 aggi'» 'il I 

G i o v e d ì t t a p r i l e s i i n a s t e r à « F i r e n z e , i n P a l a n o S t r o z z i , 
l a m o s t r a d e i « Q a a t t r o m a e s t r i » d e l p r i m o R i n a s c i m e n t o , 
c h e c o m p r e n d e o p e r e d i P a o l o U c c e l l o . A n d r e a d e l C a s t a f n o , 
D o m e n i c o V e n e z i a n o , P i e r o d e l l a F r a n c e s c a , e u n a s a l a 
i n t r o d u t t i v a d e d i c a t a a M a s a c c i o . L a m o s t r a r e s t e r à a p e r t a . 
l i n o a l 12 l u g l i o . N e l l a f o t o : A n d r e a d e l C a s t a g n o , - L a r e g i n a 
E s t e r » ( p a r t i c o l a r e ) ; a f f r e s c o g i à s i t u a t o « e l l a V i l l a P a n -
d o l f ì n i , e d a t t u a l m e n t e p o s t o n e l C e n a c o l o d i S a n t ' A p o l l o n i a 

i l p r o f Valletta da tempo ha i 

promesso ma che il grande 

l'~ ? 
Irsj'ta" 
<]Z • ' 'i 

r;. 
•, JÌ ' 

gruppo torinese non si decide 

a lanciare sul mercato. 

La Fiat assisterà d u n q u e . 

senza batter c i g l i o all'- o p e - ' 

razione P a n i h e r ••? Ne dubi­

tiamo. 

Abituata com'è a lavora­

re e a profittare indisturbata 

sul mercato automobilistico 

nazionale. soprattutto per 

quanto riguarda queste c i l i n ­

d r a r e che richiedono una 

produzione relativamente di 

massa, la Fiat non può certo 

permettere che altri giochi le 

sue carte. Se la « P a n f h e r » n o n 

è un b l u f f v e d r e m o i l « e r p e n -

I e » i<fj2 
- p.-ci fàff 

".rr.pagii', \ 
a. ut') ìa'- \ 

i O T i ^ c n t i 
s:;?."a v 'a '" -

pa O" ' , 7 * 1 . :rre:t n~a% v > n o sta- j 
C dftin.'.'' cadiritliiTa i e r e fti»1 ! 

i,";2l:\<* '<,T t a rotile 
>. n- -i - ' « i o . Tra in- ' 

r""»r.r.\uv/,,'i ( . , • ; ."••• tcn r.'>ic P'-" 
« • c . o i o «i7"'>. ' ' ' . r\",TO~an'irj\ I 
a qW<'o Tir',rr'>^ f> rhr ila ;>».•>-
t;bi7i*<ì d- una irtltaVrjTai.ionf 
tra r s - . r r i -e rnUj «* flitoì-rt è stati 
riluta tifi modo più ais<>1u;•->• 
dal (terre:'} e i W M Conijrcg3-."r-
rf dfl SGn;'''.'f.Ze~i « V ' priry,r, 
lug'.xrì 1949 <'>l ivate Trinare., 
f.ndannati tut't rr,jr,ro che* 
o r f f r i v . m r i V ì f n t P m c n ' ' ' e ' 
p r r i f a n o la t'irò atte a coope-
razion* al Pi'I c e * ' 

A<3at dnerso, mi ere, r V a f o ' 
i l comTnen'o p*r sp.rqarc il, 
i taggio ( l i DuÙei. il qualr — | 
i n a r r i l i b i l e a dtr+t — »- stato \ 
definito « messagjtro di pace » j 

J.u< - , - • ; e — - ' . /7 HAI 
— è s .Mfo Liiit'e.ir, a (ji',:,,c-
c questo i a/j'ji't {,• icn,- è 
ri.Ul.'.t, ,1 tro.l'il'-, 'Il df( itirc-

-'• * m I i i d ' m i '''•'• • "ai tr'~ 
caie lo ;>arc o c T . n t T J v a ^ « « r c 
ia P'ifrrn c-.n l-j i . r r . n i » . 
P.o-.eio } • • ' • ' *f — si oyscria 
— « . o-nai r,'-'r:a-r> la p'c-
srnzi in Inrì'ir-iiia rix i nnv.qW-
ri **7;.' :ari '" i7; ' -^7. fii art"}tirr:e 
f'.rn ?.- (lni;,z c n n . ri radar e 
di anto'r.'-'zzi ti /a^fi^aiiGnC 
S'i r; ea, l'.T.rì ,'t; d'Zi *"tw•»» » 
C^N's . ' ' - atj'rrir,az,or.i, nifiral-
r.< «:<•_ « ,-e, ,"l."w e i l Ho Slaf 
Jl'.'f s*"n..i e'a-f r'.r-f (il (fv* 
" " • « . , li fon''' d ii'-t'irriazionf 
I.o s<f>p-, ,-• t'ejrti l'initnrcr'-
I 'ii/in'or.f . m W . t o the A c gli 
.Sf.~*. : nitx '•ranno alleando una 
p ^ . V i t y i e/i ](>r~a ia <-£>lpa e da 
C;nr%l cr.e t-tll't infTi cnilti C -
Te trar-arreni'' i n ( V « r w dei 
loro * t or.pwjni : nd'*-.n^si ». 

PT r-tn *ìrii si inibiificano, (o-
mr rìrl resto tei >ìir. annuncia-
t i ; Iniiirti^riiìo di Stato 
a'TirT;rir. . « ; * ra^.prfarjU^t 
ri.e * non sic *,\fro limitate a] 
territorio ITI'Ì,J< iiietc. tr.a s ( r -
s:cndeft\To alla Cina, e non 
sarcbt>-'To i-'tnjina'e ad azioni 
di blocchi n(t< ali o di bombar­
damenti arrrl eonicnz.onatt. 
ma eo-nj/~>rtCTcr>bcro I'USQ del­
le armi atomiche anche sulla 
Cina e *uU Umonc Sovietica*. 

Intatti, s- domanda la RAI. 
e non ei'ste va trattato d i mu­
tua assistenza tta Cina e Rus-
-.•a'' » T u f f a i . a . bontà della 
HAI, ce un € v » , msia Ir rap-
oresagiic rt saranno « se la 
ronfrrcn^a di Gmetra non s> 
t oncluztcra con la fessazionc 
driir ostilità in Indot-tna » 

a l . s a . 

Cote amene 

L a t r t t s u i u - s i o r . e come ia la 
uta? h a l o ' . u t o a n c o r a u n i ­
v o . U t r a . . e g r a r c i c o n . e s u e : a -
c f v . i e . I r e d a t t o r i d e . l a r u n i c a 
t s o i i o a r . c l a t ; & f i n i r e m s*t%re-
•>l:a L a e o a s e m b r a «>.a s t ^ t a 
p r o p i z i a , p e r o n e e > e r ' . s t a a s c o ­
p r i r e u r . a n u o v a r e d d t t . z i a p r ò 
f e ^ . o r . e ; q - j e . : » . a p p u n t o , d e : 
« « i g r e s a n o 

I n f a t t i q u e s t i , «e d i c a m p a 
g r , a . t > e r c e p : r e t i t * u n o s t i p e n ­
d i o d't r>er. < v e n t i m i l a l i r e a : 
:r.«:--e » j n p n i n o n p a s ^ e r e l > J * 
l a ' f i t t o d i c a i a , d o r m e n d o i n 
c a r . o r . t c a n ; e n t i e 11 r a c c o l t o 
de'.l o r i : c e ; : 0 e t u t t o s u o . l i *a -
s»ra>tanr» d i c i t t à , p o i . — .se­
c o n d o q u a n t o c i d i c e l a R A I 
— h a u n o s M p e r . d t o r n s 0 d i 
« 3 5 n-.l'.a : . - « a l m e s e « t n p iv i 
d o r m e e m a n g t a g r a t u i t a m e n t e 
I n c a n o n i c a ». 

S e n o n c o n o - c e s s i m o l a v i t a 
g r a m a e m o r t i f i c a n t e d e i sa ­

e r o d i 
(jt*as.:. 

g r e s t a n l . c o s t r e t t i a v: 
e l e m o M n a . c i \err:eo'..e, 
la. v o g l i a d i c a m b i a t e m e s t i e r e . 

r. v. 
E" I n p r o g r a m m a d : r e a l l z / a -

eioi-.e : - l n £ t a : : a z i o n o d i a n- .p: ;* ì -
c a t o r i t e : e v i - : - . i n e . p r i m o t r ^ V 
t o R o r n a - N a p o : i e : n q u e ' . l o 
P a d o v a - M i . a n o . a . rìr.e d ! c o n ­
s e n t i r e a n c h e a d a . t r e r e g i o n i 
d i r i c e v e r e 1 p r o g r a m m i de'.'.a 
T V U n p o n - e r a 3 : o c o r . g l u r t -
c c r à p ò . a S a r d e g n a p e r u n 
p e r c o r s o d i 4 0 0 e h r . o ~ . e t : : 
m e n t r e u r . a r e t e c j a ^ s & i e C J T J -
p : e s s i v a d : 4 4 7 5 c h i l o m e t r i a 
p a r t e t p o n t i r a d i o p e r r r e t t e -
rà d i cr>: :egarct c o n ".e r e t i J i a n -
c ^ * * s v i ? - 7 e r a . c o : N f e i i j O r i e n ­
t e e i \ . * r i c a d e : r . c r d . jac- . : i -
t a n d ^ . c o s i , :,-> s c a m b ' . o d i c o ­
m u n i c a z i o n i : r a i P ^ e ^ : d e i 
r a c l n o m e d . t e r r a n e o e t t i t t a 
1 E u r o p a 

U r a r i v i s t a l e . e a :a « R à d i o -
TV*. R e v u e ». r i t n r o n r . a c h e a l ­
c u n i r a d i o t e c n i c i d i l e t t a n t i 
lv? .g i r . c e v o r . s , «•.;. l o r o a p p a ­
r e c c h i '.e e m t s M o n ; d e l i a t ^ i e -
v i s i o r . o s o v i e t i c a Q u e s t e n o e 
? l o n l v j n o e g u a l m e n t e r e g i s t r a ­
t e i n O . a n d a . r . e l f l n g h i U e r r a 
o c c l d e n t a . e e m S v i z z e r a . A l ­
c u n i h a n n o r i c e v u t o e m i s s i o n i 
s o v i e t i c h e t e l e v i s i v e p i ù d i c i n ­
q u a n t a v o l t e . 

O E S Ì . s o n o s t a t e f a t t e s o l t a n ­
t o d a l l a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a : 
s o n o e l i i n n u m e r e v o l i d o c u ­
m e n t a r i e . l e « a t t u a l i t à » d i 
i s p i r a z i o n e g o v e r n a t i v a e ì 
film c o m e Dieci anni della no­
stra vita e Ho scelto l'amore, 

Q u a n t o a l l a p r o d u z i o n e i n ­
t e n s i v a . a t t r a v e r s o fili e n t i 
s t a t a l i , d i o p e r e <c d i c u l t u r a 

l e d e d u c a t i v e » , d o b b i a m o d i r e 
c h e q u e s t o e u f e m i s m o n o n D U O 
c o n v i n c e r e n e s s u n o , p e r i l 
s e m p l i c e f a t t o c h e i d e m o c r i ­
s t i a n i e l ' A z i o n e c a t t o l i c a s ' i ­
d e n t i f i c a n o c o l g o v e r n o e i l 
g o v e r n o t e n d e , s e m p r e p i ù , 
m a l g r a d o l a s u a c r e s c e n t e i m ­
p o p o l a r i t à . a i d e n t i f i c a r s i c o n 
l o S t a t o . Q u i n d i t u t t e q u e l l e 
o p e r e c h e fossero i s p i r a t e a i 
g u s t i , a l l a p r o p a g a n d a e a l l ' i ­
d e o l o g i a d e l g o v e r n o , d e l l ' A ­
z i o n e c a t t o l i c a e d e l p a r t i t o d i 
m a g g i o r a n z a s a r e b b e r o « e -
d u c a t i v e » e a l t r e t t a n t o er e d u ­
c a t i v i » s a r e b b e r o p r o b a b i l ­
m e n t e c o n s i d e r a t i i film a n t i ­
c o m u n i s t i . E v i a d i q u e - t o 

D.'JssO-

M*<»veri tii spirito 
H p r o g e t t o f a z i o s o e p a t e r ­

n a l i s t i c o d i P e t r u c c i , i n s o m ­
m a , f i n i r e b b e p e r u c c i d e r e o -
g n i l i b e r t à n e l n o s t r o c i n e ­
m a . m e t t e r e b b e p r a t i c a m e n t e 
i l g o v e r n o n e l l a c o n d i z i o n e d i 
f i n a n z i a r e l e o p e r e a l u i f a ­
v o r e v o l i e d i a n n u l l a r e o g n i 
p o s s i b i l i t à d i v i t a p e r q u a l ­
s i a s i t i p o d i c i n e m a c o n s i d e ­
r a t o n o n c o n f o r m i s t a - S a r e b ­
b e d a v v e r o t r o p p o c o m o d o ! 

I l c i n e m a i t a l i a n o , p e r p r o ­
s p e r a r e e p e r c o n t i n u a r e n e l ­
l a s u a l u m i n o s a t r a d i z i o n e , h a 
b i s o g n o , i n v e c e , d i l i b e r t à e d i 
q u e l m i n i m o d i g a r a n z i e c h e 
l o S t a t o d e v e d a r g l i . S p e t t e ­
r à a l p u b b l i c o g i u d i c a r e s e i 
f i l m s o n o o p e r e d i p r o p a g a n ­
d a o i m e n o . D e l r e s t o , o g n i a r ­
t i s t a h a , a n z i d e v e a v e r e , u n 
s u o p a r t i c o l a r e m o d o d ì v e ­
d e r e l a r e a l t à , è , i n s o m m a , a 
m o d o s u o « t e n d e n z i o s o » : m a 
q u e s t a , s i g n o r P e t r u c c i . n o n *r 
p r o p a g a n d a . N o n s i p u ò o b ­
b l i g a r e D e S i c a a d i r e c h e t r i 
I t a l i a i p e n s i o n a t i v i v o n o f e ­
l i c i . c h e n o n c i s o n o i d i s o c ­
c u p a t i . c h e t u t t o , g r a z i e a l 
g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o , v a r. 
g o n f i e v e l e . S e i l g o v e r n o r i ­
t i e n e c h e l a r a D p r e s e n t a z i o n e 
v e r i t i e r a d e l l a d u r a r e a l t à i t a ­
l i a n a d e i g i o r n i n o s t r i r . i 
« P r o p a g a n d a •». c a m b i l a 
r e a l t à . E s e v u o l e c h e i n o s t r i 
a r t i s t i n o n * d i f f a m i n o » a l i ' e -

t e r o i l n o s t r o p a e s e d i c e n d o 
c h e i n e s s o c i s o n o m i s e r i a . 
d i - o c c u p a z i o n e , c o n t r a s t i ; c i -
c i . ' i l i . e l i m i n i p r i m a l a m i s e -

i a e l a d i s o c c u p a z i o n e . 

I * p e c c a t o r i -> t i p o D e S i c a 

n o n r i s p e c c h i a n o « u n a s o i a 

f a c c i a d e l l a r e a l t à •>, c o m e 

d i c e i l s i g n o r P e t r u c c i , r . -

p e c c h i a n o l a r e a l t à , e n o n 

p e r c h è i c o m u n i s t i l i h a n n o 

c o n v i n t i c h e « l ' a r t e è d o n o 

d e l d i a v o l o > . D ' a c c o r d o c o n 

P e t r u c c i : « a r g o m e n t i d i fi-

s t r e m a d e l i c a t e z z a e d i m p o r ­

t a n z a ' n o n d e v o n o e s s e r e 

t r a t t a t i - d a c h i n o n h a l o 

s p i r i t o , la p r e p a r a z i o n e , l a 

c u l t u r a n e c e s s a r i ». E * c o l p a 

d e i c o m u n i s t i s e i c l e r i c a l i 

i n c o r a g g i a n o ì « p o v e r i d i 

s p i r i t o » ? 

F K A N C O G U L U . D I 
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; IJicioriiSta riceve 
'dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

M A L G R A D O IL. TEMPO 

L'ESODO 
di Pasquetta 

Oltre 150.000 romani hanno 
abbandonato la città 

PAROLE CHIARE ALT/UNIONE INDUSTRIALI 

Malgrado il tempo incerto e 
la bassa temperatura i romani 
non hanno rinunciato alle tra­
dizionali n'ite, di Pasquetta. 

Nella prima mattinata il 
cielo azzurro ed il so le gene­
roso lianno disposto l'animo 
alla speranza, « Si parte, si 
parte! > — è stato il arido che 
ha echeggiato in motte casi-, 
cui /tanno fatto .stilalo eco le 
grida gioiose dei ragazzini. 

Più tardi .il cielo ha cornili* 
ciato ad imbronciarsi , tua mot­
ti erano già partiti ed altri, 
con le borse ed i paerhi ormai 
pronti, tinnito preferito osare. 
E' andata bene , 

Durante tutta In giornata, 
infatti, il sole è riuscito più 
volte--ad. avere ragione delle 
tumore .<*, nel complesso , è ri­
masto seni previsibile, almeno. 

.'Ibbinnin-votiifo chiedere no­
tizie precise sull'esodo dei cit­
tadini. 5IÌ.O00 persone sono par-
lite dalla- Stazione. Termini, 
10.001) brinno usufruito (tetta 
Roma-Lido, \}00U della Roma-
Nord, '7000 deità Koiiia-Fiitooi, 
5000 de l ta itfutblfnca Roma-Ti­
voli. Una " gfaiide folla si è 
pure riversata' nei Castelli. 
In totale, calcolando nuche co­
loro che- (lisppngono di mezzi 
propri, 'si. ritiene che • oltre 
150.000 •persóne si siano al­
lontanate' dalla . c i t tà . Tutta­
via se s i co i i /rontono queste 
cifre con quelle ',riduaTdanti il 
moi-'imento-di viaggiatori del­
l'anno scorso si-rileva facil­
mente ima' -notevole d iminu­
zione del numero dei gitanti. 

Occorre* infiu.c accennare a 
coloro, una moltitudine, che 
huuiio trascorso gaiamente (e 
prudentemente) la giornata 
sui prati della periferia. Ce uc 
erano intorno all'Appio, a Cen-
tocelle, all'Acqua Acetosa, do­
vunque esistesse un pò* di ver­
de per stendere una tovaglia 
e fare quattro salti. 

A sera, mentre il vento spaz­
iava dai prati le u l t ime cor-
facce abbandonale dal ie fa­
migliole, lunghe teorie di vei­
coli di ogni tipo gremivano 
le strade di accesso alla città. 

" Pure questa è fatta >. — ha 
concluso qualcuno. 

Per la riscossione 
della tassa di circolazione 
A IMI lire dui giorno 211 avrà 

mi/.Ui iu liscoMMtme delle ta-sr-c 
di circola/ione per il secondo 
>jiiiidriiiiet,uc 19M. 

(ili uttlcl sminino aperti tut­
ti 1 giorni non Untivi dnlle o ic 
9 ulle ore 12.30. 

Es£l sotto predisposti nel mo­
do t-cguente: 1 ) Loculi sotto-
«tanti la biblici tei la. della Sta­
zioni' Tenni ni (ini;iv.-^o dal lu­
to eli via ( i ioltt l i ) . per ogni ti­
po di autoM'lcolo e moto\eicolo. 
21 Via Ciiolittl 120. riser\ato al 
Soci dell'Automobile Club di 
noma. 

Si ricorda che all'atto dei pa-
ninncnto della tuteli è nec cs.su-
u o icMitulre il disco contrasse-
uno «Aprile 1054». 

Le aziende romane alla rovina 
mentre si parla di zona industriale 

Continuano i licenziamenti massicci - L*azione dei proprietari 
di Tor Sapienza contro gli espropri - L'esempio dell'Aerostatica 

11 Consigl io comunale ba lun­
g a m e n t e dibattuto il p iob lcmu 
del l 'appl icazione del la ICKKC co­
st i tut iva del la zona industria­
le a Tor Sapienza . Al Comune 
e a l l 'Unione degl i industrial i 
del I.a/.io sono state fatte, 
sempre per questo problema, 
riunioni con i parlamentari ro­
mani. 11 Ministro dei Lavori 
Pubblici , il Prefe t to , la Cu 
mera di Commerc io sono stati 
interessati del problema. 

A segui to di tutta l 'attività 
svol ta , la Commiss ione com­
petente del Ministero dei Li 
vori Pubbl ic i ba de l iberato la 
a p p r o v a / i o n c del piano origi­
nai in re lat ivo all'area, nella 
quale dovrebbe sorgere la zo­
na industriale . 

Ognuno sarebbe indotto, per­
tanto, a pen.saie d i e ormai tut­
ti gli ostacol i per la costruzio­
ne. del la zona industr ia le e per 
lo sv i luppo del l ' industria ro­
mana s iano superati , l.a realtà, 
purtroppo, è ben diversa . 

Innanzi tut to i proprietari 
del la zona interessata, da Gian 
ni a Cer in i , si sono costituit i 
in consorzio ed hanno iniziato 
una az ione prevent iva contro 
gli espropri con un ricorso in 
via amminis trat iva . Le aziende 
già sorte o in via di istalla 
/.ione a Tor Sapienza hanno 
acquistato ed acquis tano tilt 
torà terreni ai prezzi normali 
de l le aree fabbricabil i . Men­
i l e poi si d ibattono i t emi del­
la zona industr ia le , gli indu­
striali romani procedono ai li 
cenz iament i , e pubbl iche am 
minis tra / inn i t entano ridimen 
s ionauient i di az iende . 

Al POLIGRAFICO DELLO 
S T A T O , per esempio , le mae­
stranze sono in agi taz ione per­
chè si tenta di porre in atto 
la sc iss ione del l ' i s t i tuto in due 
az iende , una de l l e qual i , la 
grafica e cartaria, dovrebbe 
assott igl iarsi sot to i colpi con­
centrici dei grandi gruppi mo­
nopolist ici del nord. Ed intan­
to la produzione è ridotta, a 
seconda dei reparti , al 40-lìtl c'c_ 

Allo s tab i l imento AEROSTA­
TICA, d o v e l 'agitazione si e 
v igorosamente riaccesa, in que­
sti giorni, dec ine di lavoratri­
ci sono minacc iate tli l icenzia-
mento , perche i proprietari 
preferiscono trasferire l'attivi­
tà a Milano. Alla odierna PA­
LERMO sono già stati l icen­
ziati -ti) g iovani . 1,'Odierna 
L A N Z A si è trasferita ad Apri-
lia, e la stessa sorte sembra 
debba seguire la H U I T O M . Al­
la RANIERI, alla ROANO, alla 
LEO, alla RECTAFLEX ed in 
altre az iende, dal 1JI52 ad oRgi. 
sono stati l icenziati molt iss imi 
operai. T i c n t a l icenziamenti 
sono minacciati alla P A L M A . 
S o n o s tate chiuse la C.'ISA-
V I S C O S A . la OMMIR, la MASI 
e la 1TALTELE. In altre gran­
ili az iende si l icenziano ì la­
voratori che hanno raggiunto 
i l imiti di età . ma non si as-

Scoppia un sifone dell'acqua 
nella zona di villa Gordiani 

Quartieri e borgate all'asciutto - I lavori di ripara­
zione sarebbero stati conclusi nella serata di ieri 

Un forte boato ha fatto tre­
mare. ieri mattina alle 5.30. ì 
vetr i di tutte le case nella zona 
fici Gordiani. L'improvviso 
fragore. pro\ eniente esattamen­
te dall 'angolo di \ i a Prencsti-
na con via Tor de" Schiavi , era 
stato causato dall 'esplosione di 
un s i fone dell'Acqua Marcia. 
Subi to dopo, infatti, sul luogo 
; i è fermata una fontana, il 
cui detto violento raggiungeva 
l'altezza di venti metri. 

Appena ci si è resi ronto 
del l 'accaduto è stata disposta la 
interruzione del traffico sulle 
due strade convergenti , m e n ­
tre u n grosso spiegamento di 
polizia v e n i v a scagl ionato in un 
raggio di 500 metri al fine di 
impedire i l transito anche ai 
pedoni, ne l t imore che il pia­
n o stradale, sotto la spinta del ­
l'acqua, potesse cedere da un 
m o m e n t o all'altro. 

I v ig i l i de l fuoco, giunti sul 
posto, hanno provveduto im­
mediatamente . con l'aiuto di 
a lcune autopompe, a contenere 
il f lusso dell'acqua per evitare 
una ul ter iore estens ione del ­

l 'al lagamento. Success ivamente . 
per iniziare i lavori di ripa­
razione. e stato necessario so­
spendere de l tut to l 'erogazione 
dell 'acqua che afTiK.-w a l . 
fone, il sesto. 

Il grave incidente è stato 
causato, a quanto pare, dal 
passaggio di un grosso camion 
Da alcuni giorni erano in cor­
so. sul luogo, lavori per la co ­
struzione di un collettore. A 
tale scopo era stato scavato il 
piano stradale per una profon­
dità di d u e metri . Ieri matt i ­
na un camion, transitando a 
breve distanza, avrebbe provo­
cato con il suo peso la rottura 
di una valvola a saracinesca si­
tuata, naturalmente, sotto il l i ­
ve l lo stradale. 

A seguito dell'accaduto, oltre 
la zona direttamente interessa­
ta, sono rimasti privi di acqua 
anche Casal Bortone e Cento-
cel le . mentre per i cpjartieri di 
Nomentano e Salario il flusso 
è stato fortemente ridotto. 

In serata i lavori di ripara­
zione erano Sia quasi conclusi. 

s u m o n o g iovani al loro posto 
Un ca lco lo , anche approssi­

mat ivo , dei lavoratori l icenzia­
ti per « r idimensionament i » e 
« ch iusure » di fabbriche dà 
una cifra di oltre duemi la 
unità . E* vero che nuove azien­
de sono sorte lungo le v ie 
consolar i e nel lo stesso com­
prensorio eli Tor Sapienza; il 
n u m e r o però degli operai, as­
sunti dal 1932 ad oggi, non e 
super iore al numero dei l icen­
ziati . 

Come si concil ia, a l l o r a 
• l 'amore », che i dirigenti del­
la Unione degli industriali del 
Lazio dichiarano di nutrir» 
verso l' industria romana, con 
questo processo di riduzione » 
di l iquidazione di att ività pro­
dut t ive e di d ispers ione di ma­
no d'opera special izzala? (Juan-
dò in un'azienda non vi e la 
voro non ci risulta che l'Unio 
ne deg l i industrial i del Lazio 
si dia da fare per sol lec i ta l i 
le autorità competent i a pren­
dere i necessari provvediment i 
in di fesa de l l e az iende romane. 
Nel caso de l l 'AEROSTATICA 
è s tata necessaria la pressante 
so l lec i taz ione de l le lavoratrici 
nei confronti del l 'Unione, per­
chè questa si interessasse del­
la ques t ione . 

E' necessar io che siano chia 
rite le posizioni . 

C o m e si vuo le infatti crede­
re che la Unione degli indu­
striali vogl ia vernmente la di­
fesa del l ' industria romana, s< 
poi non si cura di d i fendere 
l' industria at tuale , interessati 
do le autori tà competent i af­
finchè s iano p u n t u a l m e n t e ap­
pl icate le leggi del quinto e le 
altre l egg i che stabi l i scono 
provv idenze a favore dell ' in­
dustr ia? 

Se vi è una crisi del merca­
to, a causa del la sua arretra­
tezza, perchè la Unione degl i 
industrial i non si mette alla 
testa di un'azione tendente a 
modificare le condizioni del la 
arretratezza sia in città che in 
provinc ia? Perchè , mentre i 
lavoratori del POLIGRAFICO 
si battono per la difesa del la 
azienda, l 'Unione non s'inte­
ressa del la quest ione quasi che 
questa non interessasse i pic­
coli e medi industriali grafici 
romani? 

L'esper ien/a della C1SA-VI-
S C O S A . del la IIREDA e de l le 
altre grandi az iende chiuse non 
dimostra forse che In scompar­
sa di grandi complessi indu­
striali .significa la rovina eli 
una ser ie di piccole industrie 
locali e c iò a tutto vantagg io 
dei gruppi monopol ist ic i del 
nord? 

E' necessario d i m o s t i a r e 
l 'amore e il reale interessa­
mento per l'industria romana 
con i fatti, lot tando aff inchè. 
nel l 'attesa che si realizzi la 
l egge relat iva alla cost i tuz ione 
del la zona industriale a Tor 
Sapienza , venga ass icurato il 
m a n t e n i m e n t o e lo s v i l u p p o 
del l ' industria a t t u a l e ; basta, a 
ques to proposito , pensare ai 
profitti crescenti che dalla 
P A L M A al la FATME. alla IM­
MOBILIARE e alla SRE e ad 
al tre grandi az iende , sono sta­
ti realizzati ne l corso di quest i 
anni , e a l lo sv i luppo dell 'atti­
v i tà edil izia e dei servizi pub 
blici a Roma. 

La Camera del Lavoro ha 
avanzato la proposta alla Ca­
mera di Commerc io di indire 
un c o n v e g n o aperto a tutte le 
forze economiche , a tut te le 
personal i tà di Roma e del la 
provincia , a tu t t e le organizza­
zioni s indacal i al fine non solo 
di d i scutere il problema del la 
industria romana, ma anche di 
concordare azioni concrete per 
lo s v i l u p p o del l ' industria at 
tua le e per creare le condì 
zioni necessar ie al la instal la­
z ione di n u o v e az iende . Per­
chè l 'Unione degl i industrial i 
del Lazio non sol leci ta anche 
essa la Camera di Commercio 
a real izzare ques to convegno? 

I s indacati del set tore indu­
str ia le del la Camera del Lavo­
ro daranno il loro apporto a 
ta le iniz iat iva. I lavoratori in­
tendono d i fendere la industria 
romana opponendosi ne l lo stes­
so t e m p o ai l i cenz iament i , ai 
r id imens ionament i , ai trasferi­
m e n t i . ed operando contempo­
r a n e a m e n t e presso i ministeri 

e le autorità c i t tadine pe ichè 
siano applicate le legni tutela-
trici dell ' industria locale, sia­
no superati di s lancio gli osta­
coli che ancora si frappongono 
alla reale costruzione della 
zona industriale e allo svi lup­
po de ì l e v a n e att ività edil izie , 
dei servizi pubblici ed a g n c o l e 
a Roma ed in p i o v m c i a . 

MARIO MAMMUCAK1 

Deviato il percorso 
dei filobus 62 e 46 
Per loiisetutie 1 liaoi'i di iui-

periiienliiiizzuz.ioii«: della \oltu e 
i u\c.sti:iieiiti dei liontull della 
(iiilieiiu sotto il ( •i.nilc'ili.. a ((,.. 
co i rne dui 21 tipi ile la llncu (1-
lobu.s «2 dui Coiso Vittorio sa­
ni di-Mula per \ iu d<<;ll Acciaio-
11; l'onte Puncipr* Amedeo. 

IN PARTE RISOLTO IL MISTERO DEL TAXI 708 TROVATO BRUCIATO SULLA MIRTENSE 

Il secondo esame necroscopico della salma del lassista 
dà il colpo deiiniliio all'ipotesi dell' inciderne stradale 

Un efferato delitto - Cinque testimonianze relative alle ultime ore di vita tli Luigi D'Attilio 
.Qualcuno vide l'autista a colloquio con i suoi ultimi clienti - Sette casi analoghi nel dopoguerra 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vii motivi. non vengono date 
le generalità, die Ita veduto, 
all'altezza di Passo Coresc, ti 
taxi fermo con il D'Attilio al 
posto di guida e due persone 
sedute nei sedili posteriori. 
La .seconda testimoniunza è 
quella di un assessore co­
munale di Rieti il amile, v'iug­
ulando a bordo della sua auto, 
ha notato, poco prima del 
:,V chilometro della Salaria, 
il taxi del D'Attino procedere 
a forte velocità e conte se 
l'autista fosse in preda ai fu­
mi del vino. La terza è di un 
lumbrettistu che per poco ito» 
venne travolto dal taxi. Il 
lambrettista lui dichiarato di 
aver guardato dentro la vet­
tura e di aver risto all'in­
terno una sola persona. 

l'iu/./u delia p,o\eic. Dnrgo s La quarta testimonianza e 
Spinto, t.irgo de.-.n Alicorni I<piella dei coniugi Fasciola, 
vlu e piitz/ji del .H. l'fli/lo, piaz­
za Polla ('uwillcg^cii. 

La linea filobus IH nel tratto 
da piazza delia i i o w i u ni piaz­
z i lo di Poita t'iiviilleggerl pe. 
gulrA la stessa deviazione. 

che gestiscono una trattoria 
sulla iUirlrit.NT. La signora 
Angela, affacciatasi sulla 
strada, attratta dal rombo del 
motore, lia affermato di aver 
veduto il taxi avanzare a ve­

locità sostenuta, ma di non 
aver notato se a bordo vi 
fossero più persone. La riuni­
ta testimonianza è quella di 
una contadina di Monte San­
ta Maria, la quale ha affer­
mato di avere scorto, verso 
le 22, un bagliore di fiamme 
lontane proveniente dalla 
strada, a (filatelie centinaio di 
metri dal cimitero del paese. 

Come è noto, la mattina 
seguente, tre contadini tro­
varono, in fondo alla scarpa­
ta, l'auto carbonizzutu con 
dentro i resti del povero tas­
sista. In un primo tempo 
qualcuno pensò alla disgrazia. 
La strada, larga appena quat­
tro metri, coperta da uno 
straterello di ghiaia, è_assai 
malagevole. Forte il D'Attilio 
era precipitato per una ba­
nale disattenzione. subito 
dopo aver superato una cur­
va piuttosto stretta? Forse 

della Questura e da certa 
.stampa, fino a ieri mat t ina , 
a noi era .sempre appursa as­
surda. Sulla strada erano 
state trovate le impronte 
delle gomme del taxi, nette, 
senza le sbavature p r o v o c a l e 
da ima / r e n a t a . Sul ciglio 
stradale c'erano, accusatrici, 
due piccole chiazze di sangue 
del diametro, ciascuna, di 
sette o otto centimetri. La 
macchina era cuduta a capo­
fitto, fermandosi .subito d o p o 
aver toccata terra ( cosa im­
possibile a verificarsi se l'auto 
fosse caduta nel vuoto ad 
una certa velocità). 

I fatti clic, però, esclude­
vano definitivamente la tesi 
della disgrazia, erano il tas­
sametro fermo sulle lUtìO hre 
(pari a circa 70-X0 chilometri 
o a (il chilometri più una 
fermala di circa mezz'ora) e 
lo strano incendio che aveva 

aveva tentato di compiere distrutto completamente h 
una manovra per tornare sin 
suoi pussi, dopo aver accom­
pagnato i clienti? 

La tesi della disgrazia, ac­
creditata dall'atteggiamento 

parli infiammabili dell'auto­
vettura. 

Si trattava chiaramente di 
delitto, di uno dei più feroci 
delitti di questi ultimi anni. 

DUK MOTO TRAVOLTE DA UNA GIARDINETTA 

La scomparsa «ti Crast non 
nasconde nulla ili sensaziona­
le uè tli piccante — ci ha di­
chiarato Laura Carli, ieri se ­
ra. dietro Ir tiuinte del Valle. 
('«une è Ria noto . .Antonio 
( rasi, primo attor giovane 
della compagnia che OKRÌ an­
drà in .scena al Valle i-Oli 
« T e r e s a Ratiniti», si è im­
provvisamente al lontanato 
senza lasciar notizie «li sé e 
costringendo la compagnia :i 
rinviare il drhutto. Il fuggi­
t ivo è stato sost i tuito dall'at­
tore Scvermi . Nel la foto: A n ­
tonio Crast ne « La figlia ob-

brdirntr » «li Goldoni 

Un giovane morto e cinque feriti 
in una tragica carambola stradale 

// jallo è anoenuto ieri alle ore II alla Bufaìolta - - Un nio-
loviclisla scliineeialo'da un pullman ieri sera a piazza Albaiùa 

L'ali.u->o ili gitanti .-.n li­
st rade cittadine ha provocato 
una lunga serie di incidenti 
stiadali . Il tempo incerto, il 
vento e il freddo non hanno 
scoraggiato i romani tradizio­
nalisti che. anche quest'anno. 
si sono incolonnati, a bordo dei 
più svariati mezzi di iortunu, 
lungo U strade consolari. 

Purtroppo a via della Bu-
falotta. verso !e 11 tli ieri mat­
tina, si è verificata una mor­
tale sciagura. Una comitiva di 
giovani, partiti da Roma a 
boi ilo di veloci motociclette 
percorrevano via della Bufa 
lotta per raggiungere la Sala­
ria. Ad un tratto, dopo una 
curva, all'altezza del numero 
civico 'M2. una « Vespa » del­
la comitiva, sulla quale viag­
giava una coppia di fidanzati, 
Vittorio Scala di 20 anni abi­
tante in via della Butalotta ti4 
e Rossana D'Amico di 15 anni 
abitante in via Monte Rosa 24. 
si fermava per ^un guasto al 

Ì
" motore. Anche la secondi» moto 
pilotata dal fratello del lo Sca-

• la. Gerardo, di 24 anni, con a 

bordo il f iatel l ino della giova­
ne. Gianni di 5 anni, si arre­
stava pel prestale aiuto. 

Iti quel momento però so-
praggiungeva a forte velocità 
ima « Giardinetta >. La cur \a 
acuta non permetteva al pilota 
dell'auto. Mario Gentili , ili ve­
dete la moto ferma. Avveniva 
un tremendo cozzo; la motoci­
cletta di Vittorio Scala veniva 
trascinata per alcuni metri ed 
egli stesso rimaneva ucciso sul 
colpo." La sua fidanzata, suo 
fi afelio ed il piccoli» Gianni ri­
manevano travolti e gravenien­
ti- feriti. Anche la « Giardinet­
ta » era stata ridotta dall'urto 
ad un mucchio informe di rot­
tami ed i suoi occupanti, i fra­
telli Pietro e Claudia Zazza ila 
San Vito feriti più o meno 
gravemente. 

Da un'auto «li passaggio, fer 
mata dall'autista della « Giar­
dinetta • . rimasto miracolosa 
mente incolume, i feriti veni ­
vano ricoverati al Policl inico. 
Gerardo Scala e Claudia Piaz­
za venivano giudicati guaribili 
d;-i sanitari dell'ospedale, ri­

spett ivamente in 12 e IO gior­
ni. mentre uh altri sfortunati 
gitanti venivano ricoverati in 
osservazione. 

In semiti, alle '22. un altri» 
grave incidente e accaduto .i 
Piazza Albania. Un pullman 
lai gaio P.I.VJH. guidato da Ri-

T e n e n d o c o n t o degli e l e m e n t i 
c l ic a b b i a m o ind ica to , le ul­
time ore del D'Attino possono 
essere cosi ricostruite. Il tas­
sista forse venne avvicinato 
da due s c o n o s c i u t i , di aspetto 
distinto, tali da incutergli fi­
ducia. I due chiesero di es­
sere accompagnati in una 
località della Salaria, distan­
te qualche decina di c h i l o ­
m e t r i . Ad un certo punto i 
due facevano fermare la 
macchina e brutalmente c h i e ­
d e v a n o al D'Attino di parte­
cipare. con la sua m a c c h i n a a 
q u a l c h e losca impresa. Il 
D'Attino. uomo di tempera­
mento mite e alieno dalle 
s e c c a t u r e , deve aver replica­
to di non essere disposto ad 
impegolarsi in affari del ge­
nere. I due, seccati per il 
rifiuto, nella paura di venire. 
in seguilo, denunciati, d e b b o ­
no a v e r p e r d u t o la testa. Dal­
le minacce passavano ai falli. 
Un colpo di p is to la echeguia-
va nella notte. 

A questo punto, e v i d e n t e 
mente, sorgeva per i due il 
problema di sbarazzarsi del 
cadavere. Essi d e b b o n o aver 
adagiato il cadavere nei sedili 
posteriori e guidato il taxi 
per le strade interne. Quan­
do hanno trovato una scar­
pata che permettesse di si­
mulare l'incidente. hanno 
messo il cadavere del D'At 
:.•!!!.• da l'i! n i : - l v o l a n t e , h a n n o 
s o l l e v a t o il cuscino posteriore 
della vettura, hanno fatto un 
buco nel serbatoio della ben­
zina e hanno dato fuoco al 
taxi, mentre lo spingevano 
oltre il ciglio della strada con 
il suo macabro carico. 

Rimane da spiegare il mo­
vente. Perchè ini u o m o c a l m o 
e s e r e n o , un lavoratore che. 
a detta di tutti, non aveva 
vizi di a l c u n genere (non era 
legato agli ambienti delle. 
corse, dei cavalli, agli am­
bienti del g a r a g h è . delle pro­
stitute e dei ricettatori, con 
i quali avrebbe potuto intes 

(Ili lilil'llll'jl l'ili'!1'! ) 

naldo Rinaldi, ha cozzato v io- | s . t , r i , traffici illeciti) è s t a t o 
lentemente conti.» una moto- b a r b a r a m e n t e ucc i so? L 'e sa -
leggern a boido della quale „ „ . ((ei periti settori ha di-
viaggiavuno Em.hu De S: i ! i l i^; r n c / u f o ,f „ t . / 0 ({t mistero che 
di 5(1 anni, abitante in via Ma­
chiavel l i t>() e Osvaldo Sozzi di 
50 a::ni. abitante in via Ceraci 
1. In -vmi'to all'urto il De S.in-
i - è «leeeiiulo. 

CACCIA Al. I-'ORL'STIKRO:- SUI l 'ILOBUS 

Decine di turisti derubati 
da abilissimi borseggiatori 

I colpi liulrcsclii cflcittititi sopiti ti ni io sul s- 64 e sul . ()2 

MI • nel la no.stia città, i n o l e g ­
giato! i hanno come si >uol di-
le . • t tovato l 'Amer ico - . T i a -
sognati, incantati davanti ai no­
stri monumenti ed al le no>tie 
fontane i turisti mal i i istodi-
scono i loro pingui portafogli 
che sono facile piccia dei bor­
seggiatori. 

Al le 9.30. il cittadino ;.meri-
car.o Richr.rd Clarck di 62 un­
ni. alloggiato air.-ilbeigo Regi­
na ha denunziato ni commissa­
riato Ponte, che p.'co prima .M 
e i a ;<ccort<> scendendo da \m fi­
lobus della lme.i tì2. di e.-:-ere 
••foto derubato, nel tratto San 
Pietro-P. Vittoi :«>. del suo por­
tafogli contenente 200 dollari 
in contanti . 

A l l e II «ire... il cittadino 
uruguayano .lavie: Monestir di 

AL VICOLO BOLOGNA 

Ferito ili nolle a coltellate 
in una lite a Traslewére 

Co'i la • «.filata dei p e l l e g n - , 0 7 anni, al loggiato all 'albe!RO 
Imperiale, è Malo bor.-vggiato 
~u un filobus della linea 62 di 
due assegni del vo lute com­
plessivo di 750 dollari, nel trat­
to Piazza Bai bei ini-Piazza San 
P i e n o . Il furto è stato denun­
ziato al C o m m i s s a i i a t o _ B o i g o . 

Il cittadino francese Julius 
Henty Durand di 76 anni , al­
loggiato presso la pen.-ione 
* Rifiorita -. ;« Via Veneto , è 
stato derubato .-u un tilobus 
dell.i Ime.. 54 da ignoti della 
somma di 13 mila l ire, che egli 
custodiva nel la tasca del la giac­
ca. I boi seggiatori per poi tare 
a termine il loro colpo, hanno 
praticato alla tasca del Durand 
un taglio dalla forma di una 
- L •. 

Suda linea 64. un n o l e g g i a ­
t o l e è stnto pe to colto con le 
mani nel sacco. Un agente ha 
infatti sorpreso il 34enne Luigi 
Pierri, abitante a via Clelia 

in. 59. mentre tentava di * prcn- : 
dere il v o l o * con il borsel l ino j 
di una tur:.-ta fra le mani . 1 

di 1!» anni e Ferruccio D'Eratsino 
di 21 anni. Prima di (mito in 
guardina il Di Fazio e dovuto 
ricorrere al pron!o soccorso per 
(arsi medicare le ferite ripor­
tate durante Io... scambio d'idee 
con l'agente. 

Dibattito sulla (ED 
a Primavalle 

oggi alle 'JO. press.-»» la .-e/ione 
dei FSI di Pnmavalie. a cura 
del locale Comitato della pace. 
:»i terrà un pubblico dibattito 
?ul tema: «La bonitxi II e la 
CKD» Par;er«nno il dott. M. 
Socrate, segretario eie: l'omita-
to provinciale dei partigiani 
della pace, e il prof. R. l.iL-ena. 
prm.arjo dell'Istituto San Fi­
lippo. 

Si appiccano (e fiamme 
alle vesti jfijina bimba 

Un;; b.imbuia tli 7 anni è ri­
ma-;,-: ieri, ver-.» le o i e 13. vit­
tima 'li un g r a \ e incidente. 
Mentre giocava con alcune sue 
coetanee vicino ad un fornello 
a gas acce-o nella .-ila abita­
zione in via Ca.-*alotto. il fu.i'jo 
le -*i appiccava alle vesti ustio­
nandola per fortuna non molto 
gravemente. Al policlinico è 
-tata giudicata guaribile in 10 
giorni. 

Un analogo .incidente è acca­
duto MI una <-a-a al numero 
1152 di via della Muratella. La 
piivola Stefania Matergia di 2 
anni, approfittando di un at-
t'mo ti: disattenzione della 
mamma. -•: è rovesciata addo—o 
una pentola d'acqua bollente. 
Guarirà in dieci giorni al lo 
O.-pedalc de! Bambin Ge-ù . 

avvolge questa sanguinosa 
vicenda. Rimangono però al­
tri punti oscuri, rimane igno­
to il volto dei due biechi 
figuri che. .sejira una ragione 
apparente, hanno soppresso 
nel più vile dei modi un 
padre di famiglia. 

Dalla fine della guerra fino 
ad oggi, sette tassisti sono 
stati uccisi barbaramente. 
mentre erano intenti al loro 
lavoro. Sette delitti c h e .sono 
rimasti impuniti, ridotti una 
.. pratica » c h e invecchia tra 
la polvere degli archivi della 
Questura. Occorre muoversi. 
con slancio, con intelligenzu. 
con p r o n t e z z a per assicurare 
alla Giustizia gli assassini di 
Luigi D'Attino. L'opinione 
pubblica non permetterà c h e 
aWe sette .. pratiche .» a / / o -
jjate nelle scartoffie della 
questura se ne aggiunga una 
ottava, sulla quale a lapis 
rosso venga vergato un nuovo 
sconsolalo punto interroga­
tivo. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Un militare 
A. C è un giovane militare 

citi fiatino sfrattato la moglie 
ih.Un borgata Tortiuirniict'o. La 
Unirà figlioletta di A. C. e rt-
c«»e«»r«tin ila lungo tempo allo 
ospedale per una grave ma­
lattia. 

iVou è certo con la misera 
jxifju lut'lilorc d ir .-l. C. riu­
scirti a jnirrc ti li «jmilc/te ri­
medio a ff»nle «rrcrjsifà. Segna­
liamo. pertanto, la cota of 
nostri lettori perchè vogliano 
aiutare ti giovane soldato. 

Velici ita pegni 
In piazza dei Pellegrini 35 alle 

ore 15.30. oggi, domani e venerai 
vendita all'asta pubblica degli 
oggetti preziosi e giovedì degli 
oggetti non preziosi relativi a 
ocgni con scadenza a sei mesi e 
tre mesi non riscattati a termi­
ni di legge. 

Piccola ctmotè€tcn 

Un concorso Enal 
por i balconi fiorili 
L'Eiial di Roma. l'Assessorato 

per il Turismo del Comune di 
Roma. l'Ente Prov. per il Turismo 
c-on la collaborazione della Direz. 
dei Giardini del Comune. dell'As­
sociazione Proprietari Fabbricati e 
dell'Assoc. dei Comitali dei Hio-
ni. Quartiere e Borgate per gli 
interessi cittadini, organizzano un 
• Concorso per terrazze. Imenrc 
e balconi fioriti • al quale posso­
no partecipare Enti. Associazio­
ni. distributori di benzina, alber-
gln. nsloranti. bar. caffè, eser­
cizi pubblici e privati E" ammes­
sa la coltivazione di qualsiasi va­
rietà di fiori. l.c decorazioni flo­
reali dovranno essere realizzate 
con criteri artistici: fiori, tralic­
ci. piante, dovranno presentare 
carattere di indubbia otab-.iita e 
dovranno essere prospicienti sul­
la strida. II Concorso e diviso in 
tre sezioni: a) privati: bi Enti. 
Associazioni e distributori di 
benzina: e» alberghi, ristoranti. 
bar. caffè ed esercizi pubblici. 
I.e domande ut iscrizione dovran­
no pervenire all'ENAL. di Uotr.a 
in Via Piemonte 68. entro il 10 
maggio p v. e vanno compilate 
.-u ajpos.ti moduli che verràn.io 
rilasciati tifilo stesso Ul»:;-Si#. 

1 
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Il cadavere di un tassista 
romano v iene r invenuto, ca i -
bonizzato, denti l i la carcassa 
del la sua macchina, in fondo 
alla scarpata che costeggia una 
strada secondaria a sessanta 
chi lometri da Roma. La Que­
stura non ne è informata. 11 
giorno dopo ne è infoi mata, 
ma non sembra interessarse­
ne. 11 terzo giorno, il quarto, 
il quinto ostenta una certa in­
differenza, si meravigl ia clic 
ce l t i giornali se la piglino tan­
to calila, accredita sotto sotto 

seppure non uilìcialmeiite -
l'ipotesi della disgrazia. Fa a 
scaricabarile con la Questura 
di Rieti. Nella mattinata «lei 
sesto giorno un giornale può 
pubbl ica le che il Ques to i e ha 
tlato il !)() per cento del le p io-
babilita alla disgrazia. Pochi­
ni e tlopo si apprende che il 
tassista e stato ucciso con un 
colpo di pistola alla nuca: la 
pallottola è .itala ritrovata nel­
la sua scatola cranica. F. la 
Questui a l i l ialmente si preci­
pita. Ma non sarà ormai trop­
po tardi'.* 

Perchè accadono cose di que­
sto genere? Parliamoci c l u a i o . 
la Polizia dà sempre l'mi-
piess ione di muoveis t c u n e in 
un incubo, ha paura di sba­
gl iare. Kd ha paura di sba­
gliare perche crede che se 
sbagl iasse 1 cittadini non le 
acc luderebbero più fiducia 
Non capisce che , invece , la fi­
ducia «lei cittadini la' va pei -
dendo proprio in questo modo. 

Ci sono certi genitori che 
cercano di inculcare nei figli 
la convinz ione che essi sono 
infal l ibi l i ; poi un giorno sba­
gl iano, e buonanotte . Cosi e 
per la polizia. Tutti sanno clic 
in Questura v ivono e Invola­
no degli uomini , uomini come 
tutti gli a l tr i : nessuno si stu­
pirebbe. dunque , se e-si am­
mettessero di poter errate , se 
dichiarassero di non e s s e i e in 
gratlo talvolta - di t inva­
le i colpevol i . Tanto più clit 
tutti sanno come la polizia 
italiana sia una del ie meno at­
trezzate del mondo (dato che 
i solili si spendono per ì cai-
ri armati e i mitra della • i c 
l e r e » ) . Ma se la Questura tie­
ne a far credere che per essa 
nulla è impossibi le e preferi­
sce cavarsela con le opportu­
nist iche versioni di assurde di­
sgrazie, piuttosto che confes­
sare i suoi l imiti , allora non 
troverà nessuno disposto alla 
generosità. Anzi , si farà datr 
la croce addosso, come è av­
venuto da parte di quei gior­
nali che lino a ieri avevano 
sostenuto l'ipotesi della disgra­
zia. arrampicandosi sugli spec­
chi . e oggi vogl iono rifar-i 
della brutta figura. 

E, allora, chi gl ie lo fa fare? 

8. e. 

derubata non 
:dent;fh-ata. 

e stata ancora {IL GIORNO 

U n Uomo con un braccio 
sanguinante e pal l idiss imo in 
vol to s: è presentato .lìl'alba 
di ieri al pronto soccorso de l ­
l 'ospedale d i S a n t o Spirito. 
Dal marc-c ia l lo de l posto di 
polizia è slato identificato per 
S i lv io Pagliuga. abitante in 
via d e l l e Fornaci 15, mentre i 
sanitari Io giudicavano guari­
bi le m sei giorni per una fe­
rita d'arma da punta e tagl io. 

So lo p iù tardi s i sono po­
tute accertare l e circostanze 
del fer imento . Alcune persone 
avevano v i s to i l Pagliuga 
-cambiarsi d u r e parole con 
uno sconosciuto e quindi ap­
partarsi c o n lu i ne l buio del 
vicolo Bo logna a Trastevere. 
Poco d o p o si udiva un urlo e 
il Pagl iuga usciva da l v ico lo e 
si d ir igeva gest icolando verso 
il v ia le Tra- tevere , con le 
mani intrise d e l proprio san­
gue. Il commissariato Traste­
vere . ha in iz iato l e 'nda^in:. 
ma de l feritore non si ha n e s ­
suna traccia. Sembra che il 
divcrb.o ciic' è all'origine del 

fer.men: >. sia -:ato c a n a t o da 
una troppo aece-a c.i-eu.-sionc 
sportiva. I.a vitt ima a-.-erisve 
ri: non conoscere affatto -.1 ;-uo 
feritore. 
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I nuovi Presidenti 
della C U . e fella CULT. 
A .-uccedere ali mg. Raimondo 

a::a presidenza de;:a CIT è sta­
to cui&m&to l'Wg- Florena. »t-
tua'.mente Capo dei Sen iz to 
P.Ui (Personale Affari Ger.era-
'.1). ed a VK*-pres:deme l'or.o 
revoie Paganelli di Firenze; alla 
CIAT è stato chiamato l'I-pet-
tore Superiore della Motorizza 
«ione colliri. GaMOr.e Rossi 

Aggrediscono un poliDctto 
ma vengono arrestati 

V..a guardia di P S . ha sor­
preso tre individui che lancia­
vano sassi contro un lampione 
della via Appia. Si è avvicinato 
per redarguire i vandali, ma 
questi, senza pensarci su due 
volte gli si sono lanciati addosso. 
L'agente ha reagito a sua volta 
riuscendo a trarre in arresto due 
vandali, tali Castone Di Fazio, 

— Osci. martedì 10 aprile 
(110-2à5|. S. Sulpizio. Il sole sor­
ge alle ore 5.32 e tramonta alle 
19.14. 1911 - - Lenin pubblica le 
< tesi di aprile » 
— Bollettino demografico - Nati: 
maschi 28: femmine 28 - Morti: 
maschi 9: femmine 7 - Matri­
moni trasentii: nessuno. 
— Bollettino meteorolojtlco 
Temperatura di ieri: min. 5.1. 
max 15,5. Previsioni per oggi: 
nuvolosità irregolare. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: « l-a mandragola » alle 
Arti. * Controcorrente » al Quat­
tro Fontane. * Il bugiardo •> al Ri­
dotto dell'Eliseo. 
— Cinema: • Luci della ribalta » 
ali Adnacme. « Cento anni d'amo­
re » all'Alcyone. Appio. Del Va­
scello. Modernissimo B e Savoia. 
•• Pane, amore e fantasia » al­
l'Apollo. Delle Maschere. Foglia­
no. Giulio Cesare. Quirinale. 
« Luci della città » ali'Anston e 
Fiamma. < Terza liceo > all'Attua­
lità e Moderno Salctta. < LUÌ > 
all'Augustus. * Giulio Cesare » ai 
Bernini. « Cinema d'Altri tempi » 
al Jonio. Plinius. < Documentari 
internazionali » al Planetario. 
« Sadko > al Plaza. * Un giorno in 
Pretura > al Salone Margherita. 
< La spiaggia -> allo Splendore. 
CONCCRTI E TRATTENIMENTI 
— Domani, alle ore 19, alla Ba­
silica di Massenzio, in occasione 
del MMDCCVU Natale di Roma. 

avrà luogo un concerto polifonico 
eseguito dai - Mille piccoli canto 
ri > delle scuole elementari di 
Roma. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AS.PRO.MO.RE. «Via Mila­
no 72). Oggi alle ore 18. nella 
sala dell'* Istituto di Patologia 
del Libro >. l'avv. Giorgio Di Do . 
memeo parlerà sul tema: * Una 
scienza nuova per una politica 
nuova ». Seguirà un libero di­
battito. 
CONCORSI 
— t'n Concorso Provinciale d'Ar­
te \aria e organizzalo dall'ENAL 
allo scopo di riconoscere e valo­
rizzare la preparazione tecnica 
dei giovani cultori di tale arte e 
por designare gli elementi idonei 
a partecipare al XV Concorso 
Nazionale. La manifestazione com­
prende tre distinte Sezioni: la 
prima riservata ai giovani inter­
preti della canzone e della ro­
manza: la seconda ai presenta­
tori. comici, macchiettisti, imita­
tori. dicitori, acrobati, danzatori 
e la terza a duo e compilassi v o ­
cali. strumentali, comici, danza­
tori ecc. Per iscrizioni ed ulte­
riori informazioni rivolgersi al­
l'Ufficio Arte e Cultura dell'ENAL 
di Roma in Via Piemonte 68 -
Tel. 460.695. 

VARIE 
— La Mostra delle Azalee alle­
stita a Villa Aldobrandino In via 
Mazzarino, dal Servizio giardini 
del Comune, sarà inaugurata oggi 
alle ore 17 dal Sindaco. 
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ULi iviI:\IMIK\TI SPORTIVI fljSPETTACOLI 
NELLA GARA D'INSEGUIMENTO SUI 5 CHILOMETRI 

Delusione al Vigorelli: 
Koblet supera Coppi 

I tempi del confronto: Ugo: 6'16"2/5; Fausto620" - Il freddo e la fatica del 
Giro di Toscana hanno danneggiato la prestazione del «campionissimo» 

Vi ^s^r^nr^'>•• ' 

spingeva un rapporto più lojj-
j»ero. di poco: SI per 15, clic 
sviluppa in. 7,30. 

Anello Coppi s'è vestito in 
fretta e furia. Coppi ha un ap­
puntamento per domani a 
Belmonte. Via di corsa, dun­
que: Koblet a nord e Coppi 
a sud. Ma presto Coppi vorrà 
la rivincita da Koblet: quel 
giorno la « pista magica » sarà 
una bolgia. 

ATTILIO CAMORIANO 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 19. 

annunciò i tempi, la folla an-
Icora fischiò. Erano tempi mo-

E' capitato desti, tempi di poco conto. 
a Coppi quel che capita a chi Questi, erano i tempi, giro per 
troppo vuole e che nulla strm- giro (il tempo d'inizio s'inten­
de. Sì, Coppi è stato battuto 
anche sulla « pista magica » 
nella gara all'inseguimento 
con Koblet. 

Non è stata una grande ga­
ia. Ecco, infatti, i tempi: Ko­
blet 6'16"2/5; Coppi 6'20". Per 
un confronto, dirò che Coppi, 
ii giorno che superò Patterson. 
:>ul legno di Milano, realizzò 
il tempo di 6'QG"l/5. 

Koblet. comunque, s'è di­
mostrato niù agile, più scat­
tante; in poche parole. Koblet 
.s'è dimostrato più forte di 
Coppi. Il quale, Coppi, aveva 
nelle gambe la fatica del « Gi­
ro della Toscana ». Così (sol­
tanto cosi) si spiega la scon­
fitta del campione del mondo. 
Mai s'era visto, infatti, un 
Coppi tanto lento, tanto le­
gnoso, tanto scialbo: era un 
Coppi al rallentatore, quello 
tli oggi: pareva che avesse ad­
dosso un peso. 

Manco Koblet ha fatto cose 
straordinarie. Koblet, però, e-
ra più vivace, più sicuro di 
Coppi; Koblet era anche più 
deciso di Coppi. Ha vinto con 
facilità, Koblet, tanto che ha 
dato, perfino, l'impressione di 
andar a spasso. Perciò Coppi 
s'è preso i fischi, perciò, Ko­
blet ha avuto pochi applausi. 

Una gara scadente. La folla 
è rimasta delusa, la folla s'è 
creduta tradita: ha ragione la 
folla ? Un po' sì, un po' ha 
ragione. Ma la colpa di Coppi 
è relativa: il campione ha pre­
so l'impegno dì battersi con 
Koblet, quando ancora non 
capeva che il Giro della To­
scana. per la « corsa naziona­
le », sarebbe stato messo in 
calendario 24 ore prima. Se 
non fosse andato a Firenze 
Coppi sarebbe stato messo in 
croce e d'altra parte il cam­
pione non poteva stracciar lo 
ingaggio che l'impegnava con 
Koblet. 

Certo è che Coppi è sceso 
in pista col « morto in pan­
cia »: ieri sera, viaggiando da 
Firenze a Milano, il campione 
mi aveva detto che 70 proba­
bilità su 100 sarebbe stato 
battuto. Coppi era anche ner­
voso. Al contrario Koblet era 
spavaldo, fresco, deciso. 

La gara è cominciata con 
uno scatto furioso di Coppi. 
Infatti dopo mezzo giro. Cop­
pi era in vantaggio, di un sof­
fio: 1/5. Subito, però l'azione 
di Coppi rallentava. Koblet, 
più calmo, arrivava con faci­
lità all'altezza di Coppi, e su­
bito lo superava. La «ara era 
finita: giro per giro, infatti la 
azione di Coppi si faceva più 
pesante, più lenta. La folla 
ora muta, avvilita. 

Koblet continuava a correre 
con un'azione abbastanza le­
sta. abbastanza sicura. Coppi, 
invece, sempre più faticava. Si 
aveva a un certo punto, l'im­
pressione che Coppi potesse 
acchiappar Koblet. Forse, que­
st'impressione l'ebbe anche 
Coppi, il quale, a tre quarti 
della gara quando Koblet un 
po' rallentò il passo, si lan­
ciò: riduceva un po' lo svan­
taggio. Coppi, ma era un fuo­
co di paglia. Koblet infatti r i ­
prendeva la sua corsa decisa: 
al colpo di pistola. Koblet a-
veva 3"3'5 di vantaggio 

Delusione. Coppi, era stato 
battuto, e in malo modo. Ko­
blet aveva vinto, senza bril­
lare. Quando lo « speaker « 

de per la distanza dì m. 229): 
KOBLET COPPI 

20"4 
27" 
Ti"' 
Wl 
29" 
:JO" 
30"1 
30":« 
30"1 
M"'Z 
3»"3 
31" 
31 -

eo"3 
28" 1 
28"2 
30**1 
29"4 
30"4 
30"3 
30"3 
30" 
30"3 
29"4 
31" 
29"2 

B'IG'^ B*20" 

Si capisce che Koblet era 
contento della vittoria. Subito 
dopo aver battuto Coppi, Ko­
blet disse: « Sì, non è stato un 
gran tempo quello col quale 
ho vinto. Ma feceva freddo. 
l'aria era umida. A metà ga­
ra, per il freddo respiravo con 
fatica ». 

Si stava vestendo in fretta, 
Koblet, doveva partire subi­
to per Chiasso, doveva rag­
giungere il treno che lo por­
terà nel Belgio dove domani 
comincierà a correre nella 
« Tre giorni » di Anversa. 

Coppi era abbattuto. Disse: 
« Me la sentivo colar dal naso 
la sconfitta. Non si può pas­
sar dalla strada alla pista sen­
za pagar dazio. Mi sono visto 
perduto subito, al primo giro. 
Ero senza forza, non ho rea­
gito ». 

Non ha dato una goccia di 
sudore. Coppi. Vuol dire che 
il freddo lo ha gelato. Forse 
Coppi ha spinto un rapporto 
troppo forte: 24 per sette, che 
sviluppa m. 7,40..Le gomme 
della bicicletta di Coppi erano 
di gr. 110. Così quelle della 
bicicletta di Koblet il quale 

Vittorioso il Belgio 
ai « militari » di calcio 

BRUXF.LLES. l!l — La (inule 
del Torneo minime internazio­
nale di calcio »• stala vinta oggi 
dal Belgio. che lia battuto la Tur­
chia pei 5-1 

Kcco la niisMllcu Umile elei 
Torneo- I) Di'igtu. U) 'luirhiu; 
:i) l'oito-jniiu: 4) ir» ne la; ft) 
Iluliu. G) Oluudlt: 7) KKlltu H) 
Grecia; !)) l.u'^'iiitiuir.o 

IKRI A CREMONA 

All'ungherese Orley 
il criterium di sciabola 
CREMONA. 19. _ (ili mi. 

dieresi hanno vinto il ter/o 
Criterium mondiale giovanile 
di sciabola disputatosi, nella 
nostsra ritta tra 17 na/lonl 
con 4H atleti. 

I.a prova degli Italiani non 
è stata soddisfacente, tuttavia 
si sapeva della loro debolez­
za mentre la sorpresa del tor­
neo è stata quella offerta 
dalla Cìermanla Occidentale 
che ha fatto da terzo inco­
modo tra I fortissimi ungile. 
resi ed 1 forti francesi: Infat­
ti il dovane Kostner dopo 
avere battuto fortissimi av­
versari si trovava di fronte 
al penultimo astalto contro II 
giovane ungherese che dove­
va poi vincere II torneo, cioè 
Orley. Kostner vinceva la 
prima partita, ma poi nelle 
due altre consecutive era bat­
tuto ed ogni speranza di ri­
salire la corrente era vana 
In finale si trovavano quindi 
di frontr due ungheresi: Or­
ley e Mendeleyl I quali han­
no dato vita ad un avvincen­
te assalto. 11 primo scontro 
era per Orley ed 11 secondo 
per Mendeleyl, tanto che oc­
correva lo spareggio per de­
cidere a filiale del due do­
veva andare la vittoria; e lo 
spareggio Indicava appunto 
come vincitore Orley 

Kcro il dettaglio del inni-
battimenti: 

Semifinali: Mt'nilclrvi (l'n-
glirrla) batte Canini (Fran­
cia) .1-1, 6-2; Orley (ITliKhr-
rla) batte Kostner ((irrmaiila 
Ore.) 1-5, ft-2, 5-.I. 

Unall: (lrlt\ ( CIIKIUTU) 
batte Mendelevl (HiiRlicrla) 
5-1. :!-.">. 5-1. 

NELLA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO MOTOCICLISTICO 

Ubbioli Loremeili e Milani 
superbi vincitori a Ferrara 

( i i r l o l>«ni<lii(i|(i cos l r i ' l lo iil r i t i ro «il 2V gi ro 

(Dal nostro corrispondente) im luminila <|iitiiilt. ina coiuuti-
' - .|ije iiitt'it-.->->nr,tr e \ i\ insinui. 

I-r.IiKARA. Il» --- \ lie.lo MI j LOteti/ettI. intattiI. iti pl'uluto 
|.tmt il "mutue iiilut.i .ie.u «di-, , , , , |„, ,ii tentilo a.la |MIU-H/.I 
lieta » lui tannato \ liti,nudimeli- ',. , , , , , ( |c \e M'itine V'uMim r 
te il tiuRUUidu tlellu M-toiuia un» M1>:U.IIIIII i lial/uti ni eomutidu 
MI di campionato nella l'unsi-'y0IUl paniti nove < olicouetitl • 

ÌS00 ce. ptecedemlo I! < I.MII>II,:I>I> i.meii/ettl. Montutuu t. \K<>stitil. 
MiiMMtl (ti un »;lm) I ilei.I'I (.. | , , . : ( ainpaiielit. Mandolini, l'a­
dire l'ili) 1 i un/osi, lumi IMI l'ti 
'̂ anl. Hiulil'lil o l'uuinli! . 

Come M vede Citilo Maininoli 
ti \ Incitino ili Modena ;,<>n II 
l'.iitu noll'oidlne dai uso vili in­
cidente lo lui tolto di Mia n'. 
"_';t Klio quando mewi inatti',-
gititi) unti .spettacolosa (,ÌWI u , 
\ incito" e ili ogtd- I'»"1 - patUi 

i loix.i, Mitielll. Kli'Uolint e Ilu-
\leia .Via line ilei . t rollilo Ulto 
.e lie «mietiate» del'u ln.su di 
Mondello sono v̂ itt a. uviiiiuln 
tu : seguente online \i>i>s.tmi, 
Molitaiiail e loten/elll al .sesto 
'-•un Montanini si Ulna pet noie 
al motoie 

.Solila un \enlo lotte e lied-
duiU|UP, fui (illeiu e M v dopo ido •• i. « it-lo si la miniti <-.OM> 
In seconda prosit di campionato Si n'iiaiio auc'ie MtuellI e l'a-

Nella C/ti.w USO <i ut i ìtito (ciocca ,i!!a fine <lel II gito I.o-
I.oien/ettl. tnentte tie le |iui"!c I icii/fU ( iti';";itut"".»- Agostini e In 
Ollllidiatei In M V. ha 1 iconfet ma- 1 lot tu . \ n t ttalmente liiuln Iti 
lo 1. Miwfs.-o tiiodeiit-e uni/le 
ud t'Iibiiili tornato a. a iittoilu 
niecedioido l e n i di iri n imito 
esatto e Copctn, Il stmltinf «le! 
la pitma prova di i a intontito 
di l'2H'' e 1/5 

Alle ore 14.110 si •i.i.,, alimento 
lilla parteii/«i lo muccumi* della 
Cllusse •J'iO ce tulle t . i / / r lot In 

•neilla in'l'Iun^e I Km l.'l'JHHH 
r.ian al (0 y,uo 'ini I due piloti 
della (iitA/1 i,»n tornino. anclie 
iieif'n- t:ii av\eisat| sono lutti 
doppiali pei due o tu- \olte e 
itlloia stendono n Km l.liMU'i 
Al momento in cut 1 oicii/cttl 
precede sul tintinnilo I computili 
di vpltidnt eli I ' e I "> I| e,lio 

L'IMPREVIDENZA DELLA F.l.G.C. COMPROMETTE LE POSSIBILITÀ' AZZURRE 

Ci avviciniamo ai "mondiali» 1954 
con uomini stanchi o infortunati 

L'incidente di Galli <) un griwe allo di accusa - L<> strane [ìretcse di ('/.ei/.lev 
La Juncntus di nuova in testa gray.ie alla vittoria del \<i/;o// sull'Intcrna/.ionale 

L'ullulcnn in testa alla clns- scudetto è un'altra: riguarda il 
stfica conttriiiti (iNcorrinientc. 
OJ/HÌ (nomata un nnitaniento, 
ogni (iiornata una nuova ca­
polista. Cosi a vestirsi dei pun­
ii' di le'tder (iltV volte è toc­
cato alla Fiorentina, alle volte 
alla Juventus e alle volte al­
l'Inter: ora è di nuovo la volta 
della Juventus, che f//-<i;ie alle 
virtù del Napoli vittorioso sul­
l'Inter, è tornata di nuovo in 
vetta sola soletta. Questa alta­
lena, anclie se, da uiutjiiior in­
teresse e lustro al campionato 
in corso, è .scoMtvrfantc pere/tè 
denota "Iti «• INÌ.NSÌ prcocrtt-
panti nel rendimento delle 7io-
stre squadre mioliori, perche 
— sia pure indirettamente — 
viene a confermare che l'equi­
librio del torneo è un tatto 
negativo sul piano puramente 
tecnico, perchè il livellamento 
che si registra è da conside­
rarsi scaturito su un piano di 
peggioramento del livello vie-
dio del gioco italiano. 

Ma la nostra preoccujxizione 
maggiore per rjucsfa dramma­
tica e incerili lotta finale per lo 

COPPA EUROPA DI RUBBY: ITALIA E FRANCIA IN FINALE 

Gli "azzurri,, 
gli spagnoli 

travolgono 
per 16 a 6 

SPAGNA: l'oromlnas, Serena, 
Compacnon, Rivas, Ilerreros, Cai-
cada, Cabassa, Ksteban, 4orj;e, 
Juan, Coruna, Massa, t'arrlllo. 
Rodo. Renna. 

ITALIA: Barbini. Stievano, Ro. 
si, Zanatta, Gerosa, Santopadrc, 
Pisanesehi. Malostt, I-anfranchi, 
Masti, Ilari, Scodavoolpe. Mal-
tacchini. Mancini, Fornara. 

A r b i t r o : Siccardi (Francia). 
M a r c a t o r i : nel 1. tempo: 

al 12' Rosi (metà non trasfor­
mata); al 28' Calzada (calcio di 
rimbalzo); al 35* Stieirano (meta 
trasformata da Darli; al 23' Ma-
sci (meta trasformata da Darl). 
S'ella ripresa: al 12' Gerosa (me­
ta trasformata da Dari); al 30' 
Esteban (punizione). 

(Dalla r«da* ion* napoletana) 

NAPOLI. 1» — L'Italia si e 
qtialiflratn per la flna'.e di saba­
to prossimo all'Olimpico, ne". 
quadro della coppa Europa di 
Rugby. Oggi allo stadio de'.'a li­
berazione. i! quindici a7/uiTo 
ba jnralti surclassato quello f.pa-
gno'o ed ha terminato coi pun­
teggio chiarissimo di 16-6 in pro­
prio vantaggio. 

La compagine lta'.i&r.a è sta­
ta .sempre al/altezza de".:a situa­
zione ed ha orinato ?pecla!men-

lononinierilo psicofisico degli 
uomini che giocano nella Ju­
ventus. nella Fiorentina e nel­
l'Inter e che sono in predicato 
per ruppi esenta ri- il calcio i/a­
liano alla grande rassegna 
mondiale che avrà luogo tra 
pochi mesi tu Suirsi'ia. 

Infatti i tio.ilri vari campio­
ni, iiiipraiiult ut questo dram­
matico sprint /inule per la con­
quista dello .vciK/i'ilo.iolIcciluli 
da co.sptcìti premi di partita r 
spronati da miraggi di grossi 
premi finali in cuso di vittoria, 
stanno profondendo in queste 
ultime parlile little le rimanen­
ti energie, che sorto del resto 
Itt'U poche i»J J.'erttà se si con­
siderano le fatiche sopportate 
r.inora. 

E non i'o/u gli - azzurrabili -
delle tre attuali grandi squa­
dre d'Italia sono in pericolo; 
anche gli altri - azzurrabili » 
che militano ni . squadre di 
centro o di media classìfica 
corrono i loro bei rischi. Pren­
diamo il caso che ci fornisce. 
l'undiccsima giornata di ritor­
no: domenica all'Olimpico, nel 
corso del quarantottesimo 
derby capitolino, •,: e seria­
mente infortunato il centro 
uraiiti i/mllorosso Galli, il ra­
gazzo che ha conquistato Pa­
rigi schiacciando due palloni 
nella refe ili Vignai. Il referto 
dei sanitari è noto: quaranta 
giorni di riposo salvo compli­
cazioni, per frattura dell'apo-
tist triisversn della rei-onda 
vertebra lombare. 

in maniera piena sugli nomini 
che dirtf/oro la F.l.G.C <• MII 
l'ari presidenti di .«.ociefà Usti. 
infatti, che ned conoscono rpiel 
che succede in cava n i^trn. 
avrebbero di.euto piotvcdcrc 

.Solo tu (incili giorni j;(j no­
mini della FIGC cominciano a 
comprendere gli errori fatti, 
ma Jier rimeditile ne commet­
tono de«|li altri, piti i;ro.v<eo((iiM. 
ieri, per cM'nipio. dopo l'ilici-

tempo per et lime oli in-lde)t/e di fìalli si e l'ennto a 
coiii'rnieiifi lamentai/; essi, in 
risia dei »• momliali - avrebbe 
ro, infatti, dovuto trovare una 
soluzione che ave^e anticipato 
o accorcialo il campionato per 
lasciare il pia giundc margine 
di tempo po.ssthlle M(|(i -a-;ttr-
rabili - per riposare e per pre-
parnrsi e ai Irenici per lai'o-
rare trunquilltimcnte, si'.nza 
fretta. Forse la RI G.C. arrcli-

laperc - - grazie alla rivelazio­
ne di Hr<rn Grandi sul Mes-
wiiiROiu — che il direttore tec­
nico Czuzler r arerà fatto 
Cortesi premure a Correr alle­
natore della /Ionia, perche gli 
man tenesse Galli IIIIIKISÌIIIIZII 
frescu per i campionati del 
niondu rivpiiriiiiandopfi rjnal-
chc parlila -. 

K c c n « u l n e l a l'.l G ('. euia 

CONCERT! 
Gui-Fournier 
all'Argentina 

Domani al Teatro A r cen­
tina il M.o Vittorio Cui dilige­
rà per l'Accadeini.i di s.mta Ce-
ciliu un eonccrtn .il (piale par-
icctperrt il violinata Pierre Kour-
nlcr. in proKrainina. St-imbert: 
« A r p a magica ». ouverturu; 
llaycln: • Conocrto per violino e 
orchestra»; ilacnde): < Ode i>er 11 
giorno (Il S t'ecilta » (tr.isirtrtoiic 
K. Mantica. 1. ebeeu/ione nei coti. 
celti (IrH'Istltu/ione). I IUKHCUI 
in veiullta al botU'HhtiKi del tea­
tro dalle il) alle 17 

TEATRI 

« Ifigenia in Aulide » 
al Teatro dell'Opera 

OKKI e (lontani llposo Gio­
vedì '22, alle .>re 'i\, repli­
ca. della < IllKenla in Allllde > 
di C W. Gltuk iiuppr n HO) di­
letta dal innestili Gabriele Sun­
niti Interpreti principali: Mar­
cella l'oblie. Kleitu Nicolai. Ilici 
Ilardinl. Fiatili! Coielli, Doris 
ChrlMoff. Silvio Mainine,i e Al­
fredo folcila Ilenia di Herbert 
(ìraf Maestro del corji Giuseppe 
Conca (.'nreiigr.-ilM di Horis Ito-
maiiotl Siena e i ustumi di nuo­
vo allestimenti. t{\ Vcnlem C'o-
las;mti 

Venerili 2'A npiiMi h in alle­
stimento il lialin . l.i helln ad-
doriiieol.ita nel bosco . di Oal-
«owskl su i mmi'rall.i di llnns-
Itimi.inni l 

bc donilo t'arare im campili- la jireparanoni- jier i - niondia-
tiafo di transizione, senza pro-\li ~. Con un inconcepibile ax-
mozioiii e senza retrocessioni.isurdo si arriva a pregare una 
o trovare qualche altra solii-lìf/na'dra di non far giocare un 
zione più pratica \giocatore per qualche partita. 

Invece la F.I.G C. non si cjK 'a correflerra sportiva e la 
preoccupata dei campionati dell'ertila nei confronti di tutte le 
mondo in maniera seria perchèhquadre dove vanno a finire.' 
ha più interesse nel proprio 
campionato interno, mi cam­
pionato di società. F. voti po­
trebbe essere dirersumcnte; gì: 
uomini che dirigono la F.I.G C. 
non sono forse gli .sr.'i.si nomi­
ni delle società'' 

Quali dovevano essere le par­
tite velie (piali Galli non 
avrebbe dovuto giocare? Ma­
gari contro la Juventus \mpe-. 
Oliato per lo .scudetto o maguri 
contro il Legnano impegnato 
per la ri-troccmone'' Povero 

ì sport' 

piti \e|oce. e Mulo I! dodlccAltuo. 
di l.oien/ettl in 1 17 WS alla 
inedia d) Km CK1H4U orari. 

Ki cu i,iu il In liailfi/ii le inni -
(lime «In l'JS ce 

1 ceilUtllil hi la:.eia..ii ii^'llil-
i ente a velocita nupiesslontitile 
\ . contundo sono Cope Mi e l'b-
..i.i.i tiientie Nello Puntini il tei-
/•o piloto della M V deve leiiiini-
si ni leiinliie del (punto ({Irò 
la ^eie/Ione (oinl: chi u furbi 
dm Intonai. Ventlitl ni leiinu H1 
Oo\ Ululalo da < 'ii i li ! l'o^Kl <"hn 
si illliu \ncliu 3U!H >.i ìltiru pei 
I;IIHMI> ulln iiiucehiiui mentri» 
Ccpelu si lei ma ni ln \ per (|\lti.-
.he Munte 

l'niilull si polla .si>lo ut CH­
'I linaio piecedeiido a l'eiil ci l 
IH e (•eneiIni ili Mi' . (opetu 
dui (unto sttu lnsii;ue u veloci­
ti! iiit|s»,i:i,a Ut mudili i> note­
vole tende ud utiuieiiiitie; km 
li:i*257 noiiiiHlunte In pioppo. 
che OHI cade u hciosclo Hi iltl-
tu Spudoni Copuliti i«|,'i;ltnn;e 
e htipem Colombo che nel trut-
tetnpo etu fluiscilo ti poilurn) In 
tet/u jiosUlone Al 17. giro Ul>-
bltill hu 51" di- vuntuKKl" *>tt 
Ferri « l'31"a/A «Il Copetu. 

La vittoria di Ubblull ù ormai 
sicura e l'interetute HI popola-
rlz/a attorno alla lotta per 11 
secondo (insto lngaKKUttu tra 
Ferri e ropetu. Avrà In medilo li 
pilota della Mondili! 

I<i aula piti utichu de.In |;|i!i-
nutii (ptellu del l>olidl <ltt mer/o 
ili io. im-ndr 11 via «lie 17.'JO '22 
(cntauri hrnn itila paiten/u lliui-
dlio.ii. Musetti. Milani. Col.Mi|;n, 
l'iuncisci. l'ugni. Loie.'i/elll, 
MuniaiiMil. Alberi ali. Cede. Frun-
/•<*il, Cumpaiielll, Valdlnoci e Cìu-
.unie sono nelle prime posbloni. 

l'ini lotiii ciuentu .si ucccnde 
ita ilundltolii e Milani elio di-
uilnulHCe li proprio distacco men­
ile Masettl ni quarto posto |>ei'de 
leneno. Dniniite 11 in. glio I.o-
ìen/ettl i»iimj;e u piedi al box: 
un incidente di macchimi lo hu 
cosliettu lui rltltais| 

A In K>U dulia line le |III.->|7|O-
iii homi le seguenti: t) Mlluiil; 
2) llundiioiu u :>' ; :i) Coniugo a 
:10". 1) Mastiti u r.12 ' ftl .Mon­
tanini e ti) Paunni Musetti lui 
|>erdulu <r',.l ucclilull e deve ter-
mat.si al Imv jjer laihfne dure un 
intuì paio Poco dopu In Idilli 
vive lilliput ininiiU di appicu-
tlune Ilniidiiolu nini e pashuto 
davanti ui.o tribune. lilialmen­
te il vogherfcfip KlutiKe appieuuto 
peiu. caWMi un ti.scltu di strudn 
tot innatamente scimi cun.se-
HlK- l l / e 

11 pilmuto su. 4iii> eroliu ad 
o|»eiH <li Milani che io percorre 
lilla media di km H 1.57(1 Al A2 
Klio. Miliini hu doppiato tutti 
KM uvveisiitl. compierti) Monta­
nari. che acni5fi noie ul motore 
ed e costrctlo ul ritiro MnRCftl 
passa 1:: »,ecoii(lu posizione (Col-
na^o e caduto ailu curva del­
l'Amene e all'O.tpeduie di Santa 
Mai la Madduienu %U ns<,otitra-
no iu dulturu della Kuml-a si-
nl-lia) e Alfredo Milani e net- A.B.C.: Uomini dalle nove vite 

llxrrhlor: Gianni e Pinotto il 
Polo Nord con B. Auliot r L. 
Costello 

Farnese: Il principe di Sco/.la con 
E. Flynn 

Faro: Cuore forestiero 
Fiamma: Luci della città opn C. 

Cliaplin 
Fiammetta: Latin Ijovtrn con L. 

Turner e R. Montalban (Ore 
17.15 I9.-I5 22) 

Flaminio: Vecchia America -en 
B. llope 

Foliore: La grande sparatoria 
Focìlano: Pane amore e fantasia 

con G Llllobrlglda e V. De 
Sica 

Fontana: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 

(•allrria: La tunica con 3. Smt-
mons (Ore 14.45 17.30 20 82.:io» 
(Cinemascope) 

Carbatella: Francia all'arcademia 
Giulio Cesare:- Pane amore •• 

fantasia con V. De Sica e G. 
l.ollolirigida 
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Imminente ai Cinema 
CAPRAM1CA • IMPfRIAU 

EUROPA - MODERNO 

AltTI: ()|.. zi- Cla Speltatorl 
Italiani imi S l'ofano < La 
Mandni|io|.i » di .Machiavelli. 

COI.l.F «ll'I'IO: Grande Luna 
Park con le pio fumose attra-
7lont mondinll 

1IKI C'O.MMKItlAN'll: In allesti­
mento « Il Pellicano . di A. 
StrlndberK 

KI.ISKO: Oie 2\- C u Gino Cer­
vi < Il cardinale Lamhertinl > 
(ii A. Testoni 

GOLDONI: Prossimamente Cla 
Slabile diretta da V Tierl «Le 
toy etit mori» (novità» 

LA IIAHAl'CA (V. Sannlo): C la 
CL Glrola ore 21,15' « Super-
Klallo • :t atti di G. Giannini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Sindone ili primavera. N. Ta­
ranto in • li... i inni; Babele ». 
Pre«l ridotti 

PIRANDELLO: Oie 21 • .Sta­
bile diretta da L Picasso < Dor­
mi figlio che In fortuna ve-
Hliu> di Sentiticelo Denelll. 

QU ATTUO FONTANK: Ore 21: 
C.ia Walter Chini i «Contro­
corrente ». 

KOSSI.VI: e in Cheeco Duranle-
Ore 21.15: « Il dente del «in­
dizio » di U. Palinertni 

RIDOTTO F.LI8KO: Ore 21.15: 
C ia Ha.scKKlo « Il .miliardo . di 
C. Goldoni 

Speranze e timori 

MfSEftM 
Nomirx 

*H PEOR&NIACOLOR 

4iw)JUcryit 
DI P P t M I CARPANO 

-fOTO \ 
SOPW\l\L0UtH 

ENZO TURCO 

KCBOCCOLO 

MARIO 
MAtTOLI 

CXCCLSA 

SATIRI: « Roma di una volta» Livorno: Riposo 
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Golden: Dov'è la libertà con Toto 
Imperlale: Cavalca Vaqucro con 

R. Taylor e Ava Gardner (Ini­
zio I0..'io ,-inllm.> 

Impero: TI ho aempre amato con 
A. Nazzari e M. Bru 

Induno: GII uomini preferiscono 
le bionde con Marylin Monroe 

Ionio: Cinema d'altri tempi con 
W. Chiari e L. Padovani 

Iris: Mi7ar con D. Adami 
Italia: Salvate II re con A. Dex-

ter \ 
(Il Gii;lio//l e De Chiara, prez­
zi nOO-COO Ini/io spettacolo 
ore 21 

VALLK: C l.i Teatro del Sud con 
E. Grainntlea o/e 21: «Teresa 
Haipiin • di V. Zola 

CINEMAVARIETA' 
Alliamtira: Il tenente Glnrp.io e 

rivista 
Altieri: Squilli al tramonto con 

II. Mllland e rivista 
Amtira-lovinelll: Gli uomini pre­

feriscono le bionde con Mary­
lin Monroe e rivista 

Aurora: Il cavaliere del deserto 
•• rivista 

La Fenice: L'incantevole nemica 
con S. Pampanini e rivista 

l'rinrlpr: Samba d'nmnre e ri-
Vista 

Ventini Aprile: Indianapolis 
Miekey Rooney e rivista 

Volturno: Dov'è la libertà 
'foto e rivista 

con 

con 

CINEMA 

te i>er merito dei mcdiuno di rni-
.schla Pi.'anesclii. di tutti i tre-
( piai ti e per lavanti Dan. 

Gli Iberici invece hanno ai-
quanto deluso e. anche se Iwn-
no l'attenuante di aver giocato 
tre quarti di puititu in quattor­
dici per l'iniortunio occorso ad 
Herreros. In .oro prebta/ione e 
stata lontunu da quella che el-1 
la viglila i>i poteva prevede:e. 

Ma veniamo ul.e noie di ciò* 
naca che ci indicano chjarnrr.en 
to 11 predominio dfc»ii azzurri. 
già a! G' essi discendono bril.an-
temente ver^o l'area di meta sjia-
gnola: fugge Zanatta ci.e. plac­
cato. perde la palla, interviene 
Gerosa. n.a il tuo tentatilo <• 
mutile. Gli Italia? i cominciano 
;» coilezionare mischie che pun­
tualmente ri>o!vor.o a loro la 
vore: al l ' ir Pisanesclil proprio 
dopo una mi'ch'.a dà a Oero-̂ a 
che fugge, ma qua.M In arca di 
meta e portato in lotiche »* ' ir­
to svanisce. 

fiducia, non potrà partecipare 
ai camjtionait del mondo 
L'episodio Galli però non IM 

tinnente vincitore. 

(ilOKDANO MAKZOLA 

Le classìfiche 
CLASSE 123 re: Il Ubblali 

Carlo (MV) in 54'48"4 per com­
piere 1 25 tiri del percorso pari 
a Km. 10»3J0 alta mediji di clii-
lomrtrl 111.425: 2) Ferri Romolo 
(Mondlal) a 1'; 3) Co pet a Al­
fredo (MV) a un eiro; 

CLASSE 25» rr.: I) l.orenzettl 
Knrico ( G u z z i ) ilir impicca 
ore I.H'.IT'.t prr rompirrr i .17 Ri-
ri del percorso pari a chilome­
tri 151.1S0 alla media di chilo- j 

ri I 

con H. Karlof 
Acquarlo: Ballata selvaggia con 

1). Stanwich 
Adrlacjne: Luci della ribalta con 

C. Clupliii 
Adriano: La carica del Kyber 

con T. Power iCincmascope) 
Alba: Il traditore di Fort Alami) 

coii G. Ford 
Alryone: Cento anni d'amore ton 

I Galtcr e Fabri/i 
Ambasciatori: li re della Luislana 
Aniene: li pirata Barbanera con 

L. Darnell 
Apollo: Pane' amore e fantasia 

con De Sua e G. Lollobrigida 
Appio: Cento anni d'amore con 

• •»••«•.- . . . « . i i « . ..i~! I- Caller e Fabri/i 
metro IJ-'.43?: •) ABOstini Duino A | | U . C a v a I l c r l a rlIsticana con 
« • •» /» a l -'; j , ferri Romolo fcer,ma e M n r i t t 

<'•""'> a d " " * , r " ; , I Arcobaleno: Thunder bav (tec-
fl.ASSK SUO ce : Ciri 3. narll nicolor). Ore 18 20 22. " 

Areniti»: Oro maledetto con W. 

Ora signori ilella F.IGC. ctVtilnotitru -- tome era nelle 
troppo furti, per rimediare up'i ipr.'i.-i-5ioui generali della vigi-
errori commessi. Speriamo ii'-Uia — è riuscita a raggiungere 
meno, anche se la vostra spc-[i reroiirrtirri al secondo posto 
ran^u e piccola piccoli!, ilte la','ii classifica a (/iiofn 41). Il ctt-
lezione vi serra per la prò si- •U-i<,iurn> dei viola nolt aulortz-

In conclusione Culli. *nl qna\,na Voliu. t'i ougiiriamo c/iei;a pero sogni di rtttoriu finale; 
le giustamente molti trenti (jCuiririeiKi- ih Galli sia l'nltimoHnfatli i ragazzi di Iteniurdmi 
izznrr'i arenino riposto In loro f7t.|(„ s^rte e vite i nostri -or- dorranno giocare amara -I par­

tii rr abili - riescano u frorurt^tile fuori cas'l e 2 sole in ni su 
per gli incontri di Svizzera s'\coutro le .'( fuori « le .ti 
non la forma migliore almeno cusaliniihr della Jurenlu* -'| 

inquadralo nei soliti e abituati' quelle loiiiiizioin per far ben dell'Inter 
margini ristretti dei rischi di',fi,luriiri. nucl tallio azzurro La Juventus, grafie ni punto 
ogni partita: r«.»o. irifnft/, lri-ì(-i1P vimlrt due titoli ì-iondia'.i.*nivale di mntaggit,, appare 
scende da un fatto di norma!-' f;(/ ora facciamo un breve toni fui orila, ma con gli nl'i e 
amministrazione per divenire'.esame delln situazione ni cum-',tristi di tpie^to torneo che st\ 
un terribile capo d'accusa cr>"-| piod'f fo dopo l'nn'litesima gior-'pni, prevedere ton r : altezza'.'\ 
ITO il sistema e contro ul'ltiata di rforno. La Juventus..'Forse tpialct.fa di piu concreto, m . , « . . . . , « . . . . . , 
oripnfnmenfi del nostro micio.I,.-,,,„,. dic-rcmn. è tornata a far-u potrà sapere (iomcmcu In' .', / ! .« . . .« i A t U n ! r : '"i sPa d a , d c l R'"<;ti7iere 

Basta ricordare soltanto 'Mia,garrire i! ve*si>!o bianconero Ju, e. infatti, .sarà th scena al-' i l i • • I . CI 1 I HU ' "e* a *"" 
cosa per inquadrare nella simli-i j-»rm nlla classifica grazie\l'Olur.ptco contro l: Roma nel-, iAucustus: Lili Li!ii L Caron e 
fliuxt'i luce riiicic/prife di Gal'i.-^ij,, M„/,,[,r.,„n litforii sulla 'l ultima tl.fficile (jier il valore' P\I . Vi — i: francese Jean j j . p. Aumont 
per In vittoria nel -derby- m-|c;.,,f ,. ,, ;,, con'i-mporaeen'del'f t r,lupetti r'c ) partil-i in\\i'-..ih. a .« «ytiidu di ur;« CJor-1 Aureo: Salvate il re con A Dex-

' - - • • - • t e r 
Ausonia 

a km. 151.150: I) Milani Alfredo 
(Gilrra) In l..'20" alla media di 
km. n4.*JlR: 2) Ma<e*.ti Umlirrlo 
(Gilrra) ad un ciro; 1) l.ibrrati 
Ubero (Gilrra) ad un ciro; 

AITOMOBIMSMO 

A |Ccin B e l n a 
il Ci. P. di Pan 

Pov-ell 
Arl>ton: Luci della citta eoo C 

Chaplm 'Ore 15 16.5-> 18.50 
j 20.45 22.40> 
| Attoria: Dov'è la libertà con 
| Toto 
Astra: Gli uomini preferiscono le 

« bionde con Marylin Monroe 

pifolino, come se non bayfas*c-|«,,,«(„., ti arresto dell'Inter, irastrr'.a. / l : n i '•'"' < : i : i . d r t . .••• " . i n t o ogi?l 
ro gli impegni professional! ^rhe fce.s.i »u campo priva ti-, Kel t entro t la <• si fica tre le'.i- <'•»'•• Pt'-r.io Atr.o:nooiiutico 
clic orp:t giocatore dere nrere\Lorenzi e Vnuevzi e po' r- COÌL uriporlu/ifi da registrare. 
nei contrtinli della sua squn-'\jntfn ,n ,ìi.ri nomini per l'in-il) l-i nnoi n occao.oo»- pernuUi 
dra, come Se non bastasse ni" forti.mo di G'Oranium e sin'.a -lai Mil'in (sconfitto ut casa dal 

t'n minuto dopo Rosi portd 
però In lantanio la nazior.a'.e 
azrurra con una meta a coro-

ln' rivalità che separa le due 
squadre, erano state promesse 
ben 200 mila lire di premio 
i testa. Ogni commento sem­
bra superfluo, che ben note so­

di Pau. rio:*» H'.ere .superato |:i 
un »-..:ozior.di.te tinaie i'. con-
:.u/.or.a.e Maurice 't rint;gr.a::t 

\c . .e *.re <r.- di j;aiu IP-.ira superata in ""intera piu nell'i • Torino) per ai l'tcn.ar-' alle 
di quanto non dea il r,sull'ilo -grani ~. imi ]or-e :l ;.I»/oiJ--a : * r t l ' N ' ' ; ' ' :»2 .109 corren­
do un iVnpo'i gigbardr, •• ri- ormai e .n iuptidn.itine, <ireteiz-" *••** •'••*-'a on::a ti. c u o-
f'ile. iirr iVupo.'. the finalirif-te rato quante riu rre ha nlliren-

AL TORNEO IWÌERWAZIBKAU 01 CWHASTICA 

Il sovietico Muratov 
trionfo a Franco!orto 

Si è classificate pr'mi ii tolti ili esercizi - Il teitsci 
Oulz il «cui"! peste e le svizzere SteWer il terze 

Tiil.-tito '1 bltlere al -Yom>-- to «omefiicu">: -) l: coni mi l 
no le pecche del calcio di rasa Tf) . „,,,, tiri: e fé grandi del-a -isc s i del Tonio the cor ldir 

nostra. I s t u g i o / i e l'J53-H. vinoni n San Sin, l"i f « - I » r c - j . r Q 

namento di una be;;a azione. Laj Saturamente le responsibi-] Li h iffiifn ri arre ,-o dell h • me,,'.- r,iy»ii|.ifo r/ao'a ;0 e•* t\ '™ 
meta 6 stata però ottenuta mol-U'tà dei grossi rischi che correUer oltre eh- alla Juventus e e portato alle spali" del .Vi­
to sulla destra e 'a trasforma- ! '« prirreciptrione ifalinnn ai '.tornati Brinili anche alla to- po.i, del Bo.ogni e del i Ho-
7ione. difficile, non ha esito pò \rampir,nnti del mondo ricade'Venti», i. che pireggicndo n mi.; .?> la vttom della Roma 
«ltlvo. j — 

A: 28' t/Cro t;.i s:>a^r.o:i neon-j 
quotano a FM.r.tà ad opera de , N £ L P R E M I O GENERALE BENCIVENGA 

.e» ri 100.79*", 
\ . lei fi, j , ,-\i, t 

•i f l l QU<" ? i r i ria. 

,!. : : : <!;.s"..»c-
•.ir.titore (r.i. 

liticrta ion 

II forestiero mn G 

fon M. 

HiAXCOFOKTE. 19. — n 
torneo i n t e r n a z i o n e di gjnna-
Fiica, «coltasi ogcl a Francofor­
te. predenti 13500 spettatori, ha 

. vii=to :1 trionfo del s;:nnaàta so­
vietico Valentin Muratov, il 
quale si è piazzato al primo po­
sto in tutti gli esercizi in pro­
gramma. Al secondo posto si è 
classificato il tedesco Bantz ed 
al terzo lo sv.zzero, campione 
del mondo, StaWer. 

Valentin Muratov era giunto 
% Francofobe, Invitatovi dalla 
Federazione tedesca d: ginna-
sl.ca. ne: g.omi scorai ;n com­
pagnia di tre dirigenti della 
Federazione sovietica, di un 
massaggiatore e di un inter­
prete. 

Ecco la daisif.ca dei primi 
so:: I> VALENTIN MURATOV 
«.URSS) punti 58,45; 2) Bantz 

-r.ed:aìio d apertura Canada ch<-
st e*!b:«ce enn ur. t^::;<s:T.r. [ 
drop. Dopo un ca.c.o piazzato 
di Dan. ir.tto a «ito eli pochi5. 
^:n;o. a. 35' Sl.e'.ar.o tugge \e-1 
locfcsirno su'.la destra, «nlta ur. | 
placcaszlo c(vr.\erze H' c«*r.trf.! 
e realizza a verr.r.Ja -: *"a si/7ur-
ra IA traffomiaylore r opera 
di Dan. i 

j N"e.:& n:jr«sa z i o-.j.': u-'.i-i 
fruisco 
\ P o r § e . | . - à . n . i.(i—*« j y . i o i u . I n ^ p 
'fri. «.bacila :>ero re»n:ar--»ir.:e 'tri, e di min Copixi Chnlfcnoe, hu'coTo 

r.B \ tatto registrare la arnssa sorpre-^ I . I I I F . I -ITI,, ile'.U: tnr>>i l.a-
• w di Tron (he. tiiontnto ulln per-'1'"' " iiir.crit'i -o-inriTc Str>ìi ,n. 

Rorjr-r*. Nfierf. (\la.sfr*tl). 
ai 'jtwirto i. francr-se Bayob 
(Cordini) a 'juir.to : ltai:«tno 
S'ino Fiir.::ii tl-erran). *'. -sesto 
Rrss.er »d >•: -ef.i::.o Pi!.«?>; 
/riordini» 

L'r.» s-e:.e a. noie n.ecTar.icnei 
rr^ri.-ion^i •" r-" le-°:jr-«':it* danneggiato la| j ^ ^ ^ r 
trini.ione|_o r ? 4 l d | Fanr.a .«ul qua.e. romejcentrale: Ca 

Dove la 
Toto 

Barberini: 
Peck 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: RIIMMI 
Bernini: Giulio Cesare 

Brando 
Bologna: FBI . divisione crimi­

nale ron D Wilms, 
Brancaccio: F.B I. divisione cri­

minale con D. Wtlrns 
Capannelle: Riposo 
Capttol: Come sposare un milio­

nario con M. Monpv 'Cir.e-
ma«cooe > 

Capranlca: Cavalca Vaquer» con 
R. Taylor e Ava Gardr.er 

JCapranlrbetta: Notti del Deca-
merone con J Fon'ame 

Castello: Salvatr ti rr ~r>n A 

Grossa sorpresa di Tron 
ieri alle Capannelle 

r.tj-'j. .«i ap;>unt«»'»r.o Ui'zi 
.-orO=T.*~I rt«*;:a ".Ì5n!|a 

nror.r 

l e g g e r a i * ancjliorale 
le condizioni di Galli 

' ' con N Piiri 
'Centrale Ciampino 
• Gullixcr 
iC|ne-SUr: Dove la liberta con 

appassionata 

I viage: di 

ripresa z i . , - , . ' : u-u- n (4f> c.ei.ete.le Bencirengn hquie ìuxuo tuttn '" ""•" e ! L^>'Za nmb.Z.cri tr l Am 
nn di rro'-tv? pnr.l7ionl r!l( | ( J o t n t o d l j milione e mezzo diretta tii irò-te Te*.', cm (j . '- io, .! G.r.ou. r.I'or.o».- r.s 
p"r :«rr.o-o j>er i suo. ™ e m , sun„ distonia di ZJf/0 Tne-,"ic«'rp T M I .ryiiir-i »»,f,.?o s-.r-.< - mente siili L'eiiìcr e .su 

nel u> rb; tnpi'o'uo Ijop'i ««•! 
inni e mezzo 'il iii-iirezze 1 
'tialioro si zono f.nnUuente riu­
sciti a rompr-T" 11 
del tiopognerri e piegare l 
faiarcoijrr'irn; purtroppo — ! 
cornp oboi'imo Q;à detto — il. 
succedo e ro-'7fo n r o , troppo, 
caro ' 

Per il *e:'t> nel entro c'l<-
-irir^i )<•«•/•:. (/'; i i o ì r i ' o l e i l A ' o - , 
rnr.i. con l'è uoil di Marzan:,i _ __ 
ha liquidato >in i .S'ainprjoriajdirioni dèi centrattacco sialloro*.-' Im Monroe 

onib.C.r.rt e l Alalanlii e\%o. Galli, rintatto, come è nolo;Colombo: Dieci car./i.r.: d amore 

rrr Jf.hn 
I Totò 
Clodio- L'irre«i«tib!le 

* ron J tVa> ne 
{Cola di Rienzo: Gì: i:orr.irn zire-

Nella fornata «li Ieri le coa-i feriscono le bionde con Mary-

«pcrrirn-lseriamente infortunato nel «dir-! da =alvare cor. N Pi/7: 
t P(i«>r.J*v» co»> la La»lo, *oao tesser-(Colonna: Carderia WJ coi 

'mente migliorate II che l«*cla| Baxter 
A 

".contro «or 
(Germ. occ.) p. 57.20; 3> S ta l - i ^ ' *7

t™~Jk.r.
ur*y''ì: \ 

der tSvizz.» p. 57.15; 4» Eu3- , ' -^ wl°I''a'^"f\Z. ",'f''II2'i n r^!|cnor.e da Vittorio Rosa, cenino' r pnn.a delt'i-.gresso 
1ZZ.) p. 56.3o; -•» Suo-luJ-* ^ » a ' «-«-oa lllìTy.^ u i t r a v o ì ente finaìe „ do..tUTa M verificavi il 
"ir.L> p 55.45; 6) Ober- ttr* , forTT1*t* « u " » r a *• 2 ? tì" minare Luna II .Y«bi,(', -. r.rrer, :ev,i 

IMasci a coronamento di ur. <vtl-' . , , , , . . 
, „ , . i Le • v il'acerae ». aia nncitri-

, - v t i n - T O t Ì F T Ì n SPORT r"* , > ? 1 ° ^ C ) 1 5*S 'H %n * r > a T ! cc dell'anno scorso dello prova..,,, . \,e\ LtiTTO Ut,L.L.U SI-URI ; trasforma ,. „ -,.f„ «y„„„^- i„ \^rrl'_" fianchi. 

E' morto AareKo Greco 

ster «Svizz. 
n:em. (Fir.l.> p 
m-Ien (Germ.) p. 55.35 

ino. hc.io r:*>n...i»L. i.. ">">< r s f ,u d e r e e " v e n , n „ , romplica,ion.. Co!o«eo: Non cedo a,la v.olen,, 
»>'•-:" . . i c . i ! ' . . r i . i n o r l i f ; | : | 1 1 % o I , a f n a „ I O i „ -iocore!Corallo: Telefonata a ;re mo^l, 

deiri'.ore«o ••. cr,t- nrr> q: i ' ° '«"" codili care i ' n o n d o v r r b b e risentire minima-t con B Davis 
I drnmni.-i '-'^r 'o«p-r. d. szo'l'rr. 'mente dell'incidente. .Corso: Tripoli bel suol d amore 

e tn^Mre. Selle *ihb:n r-obi:: tìelli re-\ Nella stanzetta del Policlinico 
filava al (Ornando Trrin troces-,r,ir SO. O iwpanfarMtei 

verato. Galli ba ricevuto ieri la 

Sordi tOre 16 18 20 

l l 

Si è spento ierimaUina 
conseguenza di angina pecto-1 
ri$, airefà di T5 anni, il noto1 

schernitore gr. cr. Aorelio' 
Greco, fratello eri allieve del 
celebre canalone e maestro 
Alesila* Greca. 

Fa vinciUre di molti tornei 
ed incontri nazionali ed inter­
nazionali, e tenne alto il pre-
stifio della scherma italiana 
all'estero, sejrttenda le arme 
del fratello Agesilao, che di re­
cente ha compiala 99 anni. 

) Solo su', finire r>:er»&7 
,a diminuire li passivo 

j„l l'aiuto di una punitone 

IMBERTO DE AXf.EMS 

erccila Coppa tessa 
, scuderia che finca la prova duet 
rolte i>! tre onm) allorché sem-l! 

A PARMA 

Francia-Germania 28 3 
PARMA. l"l — .Vetl'incOntro di 

semifinale per la Coppa Europa, 
disputato oggi al « Trtrdini » i 
rugbisti francesi hanno sconfitto 
Quelli tedeschi per 24-3. La Fran­
cia. che arena chiuso il primo 
tempo tu cantagoio per ÌQ-O. en­
tra COSÌ in finale. 

Le • Villacerde ». già fincitri- , . „ „ , 
si prosici minaccioso a, .«Tioilf|nq,(., , , , , - , / r , (Sjyil. Triesti­

ni e co,, r.sta sfuggire la possi-l
t'anch'- *'« °'I';;" d e ' p r a t o lM.' vi. Cd,, *.-.\ Pilermo e Lejp.a-

r^ceihUira di ìr.r sua definitivamente'.'"" " era n n c * " » ' c o " " " ! d o
 r , 0 , , , , , „ , , , , , , . „.,:„ j . , " -

. ' . , . . . _ nii-i*"o Tron si avvicinava sempre r,al- ' • ! ' " rp •«' ' »» s"i. n jconi-
aesrinaiu aoa J t ^ fMto , a j r i J i j Q Lam a j/jb.r.irT / . ::io. e p'opr.o sull'or-

riuscifa ancora a resistere mo"o d<ll'ab:s o delle pericolante 
\bVàva'che\r'suVaUi7vo\'\-èVbY.^ un solo pa<.o faUo per 
fsch non dores<e acerc avversari. n a d , * ° ' 7 ™ „ \ J a V ' ' c,"re COmuromeUere tutto o i bianco 
\ma il figlio di Cor de Chasse, già """ i a , U a f*T t l n c e r « ' 
;at"r?entro srtlro po*t 'r^bili^rsi I BOttlCCllì OTCCeife OrVÌetO 
• dopo con clamorose ed t'naspet-1 • m^ r^__ _ | _ r#l*l. -i 
tale vittorie nei Grandi Premi nel YX. UlìdlTUepe NIlDCnO 
è stnto l'ombra del corallo oc-1 . . . . „ _ — • — - , 
neroso che tutti conosciamo MILANO. 19. — Il classico Pre­

mio Emanuele Filiberto di ta­

ceri A 
Italia, dove si trova tuttora n e » - ! _ ? ; • ' ? ' , , „ 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Pentimento roi E Nova 
Delle Maschere: Pane amore e 

Lol-

visit* di numerose persone, pa­
renti. amici, diritenti eiallorosu. 
Fra le altre partlrolmente tradita 
e stata la visita del dirigente 
bianroarmrro Giovanni Mazntei-
II. che ha poruto a Galli eli an­
turi di toni l bianroarzurrt. (io-j 

Lux: 1 gioielli di .Madame de... 
con Danielle Darrlcux e V. De 
Sica 

Manzoni: Gli uomini preferisco­
no le blonde con M. Monroe 

Massimo: L'avventuriero della 
Luislana con T. Power 

Mazzini: Salvate II re con A. 
Dextcr 

Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Il forestiero con 

G. Peck 
Moderno: Cavalca Vaquero con 

A. Gardner e R. Taylor 
Moderno gaietta: Terza liceo 11 

L. Emmer 
Modernissimo: Sala A: F.B.I. di­

visione criminale con D. Wilm.i. 
Sala B: Cento anni d'amore 
con I. Galter e Fabrizt 

Nuovo: Salvate il re con A. Dex­
tcr 

N'o vocine; L'avventuriero della 
Lul-iiana con T. Power 

Odeon: A fll di spada con M. 
Vitale 

Odescalchi: Vacanze romane con 
G. Peck e A. Hepburn 

Olympia: Ballata selvaggia con 
B. Stanwych 

Orfeo: I saccheggiatori del «ole 
con G. Ford 

Orione: Riposo 
Ottaviano: Amori di mezzo se­

colo con S. Pampanlni 
Palazzo: Canzoni canzoni canzo­

ni con S. Pampanini 
Palestrina: Piccole donne con J. 

Allison 
Parloll: Lesione del Sahara con 

Alan Ladd 
Planetario: Rassegna internazio­

nale documentario 
Platino: TI ho sempre amato con 

A. Nazzari e M. Bru 
Plaza: Sadko con S. Stolarov 
l'Ilnlus: Cinema d'altri tempi con 

W. Chiari e L. Padovani 
Preneste: Ti ho sempre amato 

con A. Nazzari e M. Bru 
Prlmavaile: La lupa con Kerima 
quadraro: Cuore forestiero 
Quirinale: Pane amore e fanta­

sia con De Sica e G. Lollobn-
Clda 

Qnirlnetta: Ancora e sempre con 
J. Wyman e R. Mllland (Ore 
16.15 18.43 22) 

Reale: F.B.I. divisione criminale 
con D. Wllms 

Rey: Riposo 
Rex: Dov'è la liberta con Totò 
Rialto: Le bianche scogliere di 

Dover con M. Oberon 
Rivoli: Ancora e sempre con J. 

Wyman e R. Mllland (Ore 15.15 
18.45 221 

Roma: Il mistero del castello 
nero 

Rubino: II favoloso Andersen cor. 
Danny Kaye 

Salario: Un vagabondo alla cor?e 
di Francia 

Sala Eritrea: Riposo 
Saia Umberto: Il sergente Bun: 

con Burt Laccaster 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Vignali: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: L'n riorr.o ir. 

Pretura con S. Pampanini e 
A Sordi 

S. Crisogons: Riposo 
Sant'Ippolita: Oro maledetto con 

w. Posrell 
Savoia: Cento anni d'amore con 

I. Galter e Fabrizl 
Silver Cisse: Non è vero ma r: 

credo con C. Croccolo 
SmeraMo: Gli amori di Carmen 
SpleaoOre: La spiaggia con V. 

Caro] e R. Vallone 
S radiosa : Gli uomini preferisco­

no le bionde con Marylin Mor.-
roe 

SuperciBesma: La carica dei Ky-
ber con T. Posrer (Cinema­
scope» 

Tirreno: Gli uomini preferiscono 
le bionde con Marylin Monroe 

Trevi: La regina vergine con J. 
Simmons 

Tris non: Bellezze In rootoscooter 
con I. Barzizza 

Trieste: Dov'è la libertà con Toto 
Tascolo: La regina dei despe-

rados con J. Russell 
Ulplaao: Pelle di rame con J. 

Chandler 
Vertano: Ballata selvaggia cor. 

B. Stanwich 
Vittoria: Dov'è la liberti cor. 

Totò 
Vittoria Classata*: La vendica­

trice 

AI via dopo breoe lotta con 
Calmo -Yeebisch si allungava al 
comando lungo lo steccato secon­
do la sua tattica preferita: ma 
Bagattella comandava Lama II ai 
suoi fianchi c non gì» dava t»' 

toppo (m. 2.aot>) disputato oggi 
sulla pista di San Siro, ha visto 
la vittoria di « BottlcelII » che ha 
avuto la meglio sul grande rivale 
« Orsleto ». 

I7r:ur'-; d'biiono lare attenzio­
ne: domenica giocheranno m 
trasferii u terrari contro una 
Spil che r.~ assoluta necessità 
li punti. Il calendario poi non 
riservi agli nomini di .4in««.io 
'lue sole partir», in casa (Trie­
stina e AtaUinta) e Quattro 
fiirn (Spai, Genoa, Milan e 

fantasia ron De Sica e G 
lobrigida 

Delle Terrazze: Solitudine RIDUZIONI KNAL - CINEMA 
Delle Vittorie: I mei sei forzati Ambasciatati, Asteria, AsraoU 
Del Vascello: Cento inni d'amo- Astra, Aagasies. Asjsoaia, Alham 

_. » re con I. Galter e A Fabrtzi ara. Astato. AUsmte. Ansano 
ÓiM^uì^He.'nfe^idene Tess i" l O U n a : ^ « u e r r * d " ™n<iì X ^ ^ C a s t ^ S r s o T ^ E ^ 
particolare del presidente Tessa- Inori*: Giuseppe Verdi con Pier- Centrai*. Crvasafla, Del Vascello 
rolo. ' r e Cressoy e A M Ferrerò ! Delle vittorie. Diana. Eden, •£*-

Tutti gli altri giocatori cbehan- | E d > iWt I I f , : L« ra«a del corso con j celsior. «spero. GaraateDa. Cai­no partecipato al •> derby ». te si 
escludono le solite contusioni, ine. 
vttablH in una partita dora come 
è stata quella di domenica. «• 
trovane In kaone condizioni «si­
che e pronti a riprendere la pre-

_ parazione atletica in vista del cen-
Snmpdor.a). Mica facile vero", fronti di domenica prossima. 

ENNIO PALOCCI ' L'Informatore 

B Stanwy eh 
Eden: FBI . divisione 

le con D Wilms 
Esperia: Dove la liberta 

Totò 

dencine. Giano C 
.rimira-!naiia. Maxsiai, 

mo. Nuovo, 
coni Orfeo, Ottaviano, 

irlolL Planetario. 
Esperò: Yvonne la francesina coni Roma, 

S. Winters Irosa, 
Europa: Cavalca Vaquero con R.• Versano. TEATRI 

Taylor e Ava Gardner Pirandello. 

lasserò. 
i -
i . 

Pa-
Rex. 

Ba. 

Valle. 
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P«r. 6 — Martedì 20 aprile 1954 <r L'UNITA» » 

1 Unita 
EIXEIH' si APIIE VEEEA CITTA* ELVETICA EA VOXEEKEXZA IIEI viviti E I>EIÌ EA *>A< E I\ ASIA 

Giù Eii-lai e Nam-ir andranno a Ginevra 
come delegati della Cina e della Corea 

// dissidio anglo-americano ribadito in una nota dell' ufficioso " Times „ - Londra chiederebbe una tregua 
in Indocina e si opporrebbe alla creazione di un patto militare asiatico finche dura la guerra 

riiu-M" -. i i ii 

•in» prn.1.0 

PKCH1NO. 19. — lai Kepubblica popolini' 

LippICS'-Mltiltil (lllil COlilori'll/a (Il (Jilll'VIil (lill 

ministro e ministro degli e.steii Cai Kn-lai. 

No ha dato notizia ORKI radio l'echino, piei-isaudn i ln 

l'incarico è stato contento a f u i r'n-lai il;» Mao Tse-d'.ui. 

Karanno parte inolile dil la deli'Ha/mne cinese i Irò snltn-

siRlftari a*,'|i esteri Ciann l'i'ii-tii'ii. UaiiR C'iai-lisiani*. e 1.' 

Kon-nuiiR. r•'. '' 

A biia voliti, radio IMiyonR.vanR Ita dato l'aiiiuinrio che 

il ministro defili estori, «onci air Nani-ir. lapi'Ej,". rà la de­

legazione coreana alla confei-en/a Rinovrina. 

. Alla imminenti* eoiiloron/a dolio oinquo grandi potili/.-

e agli sforzi americani por provocarne il lallimento ha de­

dicato inlilu.' un MIO loininenlo radio Mosca. 

-il circoli dirigenti ameru-aui - - ha detto hi ì.nlio - -

stanno mostrando chiaramente la loro avvcismuc ad un;' 

•soluzione negoziata delle vertenze 

tiplieano gli sforzi per creare una 

attorno ull'U.R.S.S. e alla Cina, por traMorinare l'Indocina 

in un focolaio di guerra por tutta l'Asia e questo continoti). 

ni una riserva di carne da cannono ». 

«Ma questi sforzi — ha concluso radio Mosca • • sono 

destinati a fall ire». 

intcrna/ionali: e 

catena di basi 

s.vi n i o l -

militar 

(iti Kn-Lii 

ASPRE REAZIONI FRANCESI AL NUOVO RICATTO DI WASHINGTON 

Le minacce di Nixon rafforzano 
le richieste di tregua in Indocina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 1ÌT— Con l.i set­
timana che da ORRÌ comincia 
entriamo in piena viRilia di­
plomatica della eontorenza di 
Ginevra. Poster Dulles. ap­
pena rientrato negli Stati 
Uniti, fra poche ore rivarche-
:à l'Atlantico e si i ipresente-
:à ancora sulla scena parii'i-
n;i. per il Consiglio atlantico 
che avrà luogo venerdì pros­
simo. 

Nello stesso tempo, i t:<-
ministri degli Esteri occiden­
tali riprenderanno, come è lo­
ro consuetudine, i loro incon­
tri separati in previsione dei 
lavori ginevrini. Fin da ora 
questa atmosfera di vigilia. 
nel campo dello tre potenze 
occidentali, è caratterizzata 
da un'estrema confusione, elle 
a Parigi — dove a un gover­
no impantanato nell'immobi­
lismo fa riscontro un'opinione 
oubblica sensibilissima — si 
oercepisce in modo anche più 
acuto. L ultimo esempio di ciò 
è il riflesso immediato, regi­
strato nella capitale francese, 
del discorso di Nixon. 

Per la prima volta, un'alta 
oersonalità del governo ame­
ricano parla esplicitamente di 
«• forzare anche la mano al ­
l'opinione degli Stati Uniti •> 
per mandare soldati ameri 
cani in Indocina nel caso che 
la Francia volesse abbando­
nare il conflitto. 

Dopo il fallito tentativo di 
Foster Dulles di imporre un 
•• avvertimento solenne » alla 
Cina popolare, le parole del 
vice - presidente americano 
hanno un solo sianificato: cer­
care di impedire ogni accor 
do. Secondo Paris-Presse, e s ­
se invalidano e smentiscono 
oersino le indicazioni conte 
nute nei due comunicati di 
Londra e di Parigi sul recen­
te viaggio di Foster Dulles. nei 
ouali si parlava almeno di 
arrivare ad una pace « attra­
verso una ragionata lerincz-
za ••. 

•• Insomma — chiede il 
stornale — mettiamoci d'ac­
cordo: si potrebbe avere il di-

In ppigrionc 
per a m o r e 

i*,-? \* 

ritto ili chiedere chi mai par­
la ÌI nomo dogli Stati Uniti, il 
segretario di Stato o il vico-
Pro- identeV ». 

In Francia l'opinione pro-
valente è per la sospensione 
di 1 conflitto, e questo orien­
tamento inlluisco anello sul 
governo; da Londra le segna­
la/ioni più accreditate parla­
no con sempre maggiore in­
sistenza di orientamento la­
vo: ovolo alla tregua. 

•• Ora ohe la polvere solle­
vata dal viaggio di Dulles i i -
eade al suolo — scrivo il cor-
dispotidente londinese del 
iMonde — par chiaro ohe lo 
divergenze anglo-americano 
sussistono più nette di quanto 
si potesse credere leggendo i 
comunicati ufficiali. Il fatto 
dominante è che Londra paro 
lavoro volo a una tregua in 
Indocina, anche so una so­
spensione del contlitto debba 
implicare una divisione terri­
toriale sull'esempio coreano •». 

In fondo, se una resistenza 
già SÌ ó validamente manife­
stati!. se Dulles ha penato 
tanto a tar rial fermare nello 
altre due capitali una sbiadi­
ta unità di vedute dei tre i*c-
cidentali, è chiaro che la pro­
spettiva nperta da Nixon ag 
grava anche più i rapporti tra 
i tre. 

.< La buona fede — scrive 
Pnris-Pres.se — impone alia 
Francia di far fronte conni-J 
ne con i -;uoi alleati e di trat­
tar solo m buona armonia conj 
essi: ma bisogna anche che i 
nostri amici tengano conto de­
gli imperativi francesi. Lon­
dra. a proposito dell'Indocina. 
pare che condivida intera­
mente l'opinione di Parigi-
Washington, se ci si ferma 
alla lettela del comunicato 

Dulles-Bidault. sarebbe anche 
favorevole a un negoziato. Ma 
ogni negoziato, parte da con­
cessioni reciproche ». 

Anche l'Hni'inniré denun­
cia stamane il nuovo ricatto. 
che mette la Francia ancor 
più di tronte alle più gravi 
resDonsabilità. Fra le tante 
ipotesi che si possono formu­
lare intorno all'attuale poli­
tica americana, l'organo del 
P.C.F. non esclude le inten­
zioni estreme degli imperia­
listi americani di operare tut­
to per tutto, di ricorrere al 
bombardamento atomico — 
allo scopo di impedire il d i ­
sgrecarsi del proprio blocco. 

•< Saremmo in quel caso a 
due dita dalla guerra mondia­
le? — si chiede il giornale — -
E' proprio questo che bisogna 

riea della Franci.i, ilei no­
stro popnlo: ni verità, ogni 
francese tiene oggi tra le mil­
iti non solo l'avvenne del suo 
paese, ma. se vi sj rillotte be­
ne. con la propria vita, l'av­
venire dell'umanità lotta in­
tera ••. 

^IK'IIILK i*.\<;o 

I pescatori giapponesi 
condannati alla morte 

TOKIO, l!» — Le infoi ina­
zioni secondo cui i •»:* pesca­
tori giappwie-a colpiti dalle 
radiazioni atomiche ciano sul­
la via della imarigione inno 
^tat" smentite da tuia diagno­
si fatta dal prof. Khan fiorita 
dell'universitii di Tokio, specia­
lista dello malattie del san­
gue. il quale ha dichiarato che 
i Zl'.\ pescatoti sotio tutti colpiti 
da ima forma di anemia con­
siderata fatale 

IJ81 noia 
«lei -TÌIIM*'»» •>•> 

• LONDKA. li». Konti ut 
liciose hanno i iterilo oggi a 
Londra che il governo hi itan 
nieo ha chiesto schiarimenti 
a Washington in mei ito alle 
recenti dichiarazioni del vite 
presidente N'I\OII circa la 
possibilità di un intervento 
di ti lippe .mici ic.me \i\ Indo­
cina. 

Una nota appai sa oggi sili 
Times, le cui paiole semina­
no fssi'u- state .u culaiamente 
ponderate una per una. mo­
stra d'altro canto quanto sia 
chiarii e pi opinila hi distanza 
che separa, alla vigilia della 
coiiloreuz.il di Gino\ra. In­
ghilterra e Stati Uniti nelle 
loro posizioni. 

L'autore della nota attonita 
innanzi tutto che » il govoi no 
britannico appoggerebbe, a 
quanto si ritiene, una tiegua 
in Indocina, qualora i comu­
nisti potessero essere limitati 
in uno spazio ben definito e 
si potessero impedire loro ul­
teriori incursioni sul terri­
torio vietnamita ». K su que­
sta possibilità di pioporre una 
tregua in Indocina, pare che 
gli ÌHRIPSÌ siano già d'accordo 
con i francesi. 

Un secondo elemento di dis­
senso viene indicalo urliti 
questione del piogettato pat­
to asiatico, a proposito del 
quale, il Times scrive che 1 
membri del ('onimoniccitlt'i 
— India. Pakistan e C'eylon 
- - dovrebbeio poter dite la 
loro e che Londra si prepara 
ad oll'ottuare presso di Ossi 
dei sondaggi. 

Londra, inoltre, sempre a 
detta del Tintvs •> può non ta-
vorire l'inizio di colloqui pre­
liminari con Washington tipo 
;i quando non \ i è assicura­
zione che nessun raggruppa­
mento di nazioni interessate 
verrebbe creato prematura-
mente con l'ottetto di dimi­
nuire lo possibilità di un pix» 
largo accordo » e ritiene che. 
« ogni luturo patto abiatico 
deve dipendere dai risultati 
di Ginevra ». 

•< Un accordo .soddisfacente 
por le nazioni e fra le nazioni 
interessate — alienila il Ti­
mes — potrebbe essere difi i-
cilmente concluso mentre la 
guerra d'Indocina viene an­
cora combattuta. Infatti alcu­
ni paesi non sarebbero dispo­
sti a partecipine a tale al­

leanza se cn-,i I.a endo •' 
poles-eui espoi >, ali eventi 
lità di e w r e impedii.iti 
una guerra ». 

Gli aspetti che einei gono il. 
questa nota sono dunque, MI-
rtanziiilmente quatti •> 

1 ) Gli inglesi \ nglionii pi o 
porre una ccs-aziniie del Ino­
ro ili Indocina 

li) F.ssi non vogliono una 
alleanza dell'lv-ti etno Oriente 
con la inclusione di Ciang 
K.'ii scoli e di Si Man Hi. 

:t) (!li ingle-i v ogliono una 
alleanza con l'ade ione anche 
del Pakistan, di t'eylon e del­
l'India. 

I) fili mgle-i non vogliono 
che si faccia una alleanza dcl-
l'F.strenio Oriente lincile c'è 
HI coi so la glieli.i (.IN'KVKA l/allierKO a Mi-triipol » ove risiederà l.i ilclcRazione «sovietica alla i-onferrnzit 
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Il rimpatrio della moglie di Petrov 
impedito con lo forza dal governo australiano 

(Hi itiicnli di poH/.ìn e ir con dm in l'nervi* n Dnrmin e svilitesi nino In signora 

SYDNKY. i!l - l.ti signora 
Petrov, moglie tic! diploma­
tico sovietico rapilo pioni» or 
siimi in Alt strilliti, lui sudilo 
stiisfrti all'eroporto ili Dur-
iriii In stessa sorte de/ mu­
riti) ufi corso ili mi iiiuitdito 
colpo di niiiiut diretto dui sr-
iirrtiirui (/orcriiiilno del ti'r-
riloiio .settcntriomi/e dcM'/\n-
st rullìi doti, l.eiidui. H/I/KJJ;-
tiiiiti» ila un |o//o ornppo di 
linhzintti. 

I tutti si .sono Sfiliti ne/ 
niuilit sopmMifo. Ln siiniorn 
Prtror, dniiiì il rapimento del 
marito, urevii c/iicsfo e of-
leinifo di ritornure. nell'Unio­
ne Sovietieu. nonoatiiitte li. 
ripetute ptessìoni del yorcr-
no a list riilinno pereltè •• «e-
ecttasM' • l'usilo politico in 
Australia. Oppi, all'aeroporto 
di Stjdiieii. al momento del-
lu partenza, la sianora Pe-
tror e i funzionari dell'am­
basciata sorieticu the l'ac­
campali ita fu no sono s t r i t i 
aoorediti da mia turba di for­
sennati, i quuli hanno ten­
talo con la forza di impe­
dirle ili so/ire sull'aereo. Du­
rante la rtofeiifa con»ff(i:to-

iie che ne e seiiuitii e itllu 
ipiule hanno preso parte an­
che lunzionari dellu compti-
ynia aerea, la sit/nora Petrov 
ha perduto mm scarpa e le 
souti state messe iti disordini­
le cesti, mentre i suoi uc-
compuipititori sono stttti mal­
menati. Quando finalmente la 
sipiiuru Pcfror e riuscita a 
l'afrore nell' apparecchio è 
scoppiata in lacrime, spacen-
tiila per l'assalto subito. Que­
sto particolare e sfato (ini-
niesso anche da alcuni at/ i-
eiii/i del servizio di sicari*;;» 
australiano, stiliti a bordo con 
il compito di tentare ancora 
a an co/fa di •< coiiriiicere •> la 
sitpiora ad ricreit«re « l'asilo 
politico . 

Subito dopo il Primo mi­
nistro a it s t ralla n o Robert 
Menzies ha diramato una di­
chiarazione formale in cui era 
detto che non esisterauo pro­
re che la s i g n o r a Petrov 
aresse lasciato Siidneii di sua 
colonia e che comunque le 
sarebbe stata - concessa orpit 
opporf unirà . di interrompere 
il viaggio a Darwin o in una 
qualunque delle località toc-

Quindici neonati strappati alle fiamme 
da una coraggiosa infermiera inglese 

Nove dei bambini sono però morti successivamente soffocati o in seguito alle ustioni riportate 

cale r/a(l'aereo. A queste di­
chiarazioni è seguita pronta­
mente la realizzazione del se­
questro, attutito con metodi 
inqualificabili appunto a Dur-
it'iii. dove l'aereo si fermò 
per i-ordini superiori >. Non 
appena l'aereo ha atterrato 
esso e stalo circondato dai po­
liziotti; poi il seprefario del 
governo per l'Australia set­
tentrionale Ita fatto fermare 
dai suoi agenti, dopo una il­
legale perquisizione, i di/do­
ma tifi sovietici che anreóoe-
ro rfoe a lo godere della im­
munità (uno dei quali è stato 
addirittura atterrato a pugni 
da mi agente) e ha costretto 
la signora Petrov a seguirlo. 

LM signora, condotta sotto 
scorta in un edificio governa­
tivo, è stata messa in contatto 
telefonico con H marito, che 
— ser/aesfrafo già alenai gior­
ni or sono — e a suri rolfri 
nelle mani dei governanti au­
straliani. Di lui. come è no­
to, non si erano piti o r m e no-
fi-ic direffe dopo fi rapimen­
to: e solo era stata resa oub­
blica dal primo ministro au­
straliano Menzies una pretesa 
sua dicliiarazione in cui il di­
plomatico •• chiedeva asilo ». 
Si può solo immaginare che 
cosa si siano detti i due co­
niugi. nella loro telefonata 
odierna e di quali pressioni 

ì morali e materiali sia l'uno 

l
'che l'altra siano stati fatti 
oggetto dai loro rapitori in 
cerca di argomenti per la fo-

; ro propaganda antisovietica 
•e di strumenti per imbasti-
j re tuta proroca:ione confro i 
, drinocrof ici r i lavoratori 

raion si è recato più tardi 
da Sir Philip McBride, fa­
cente funzione di ministro 
degli esteri, al quale si ritie­
ne ubbia presentato una for­
male protesta. 

l^li.snhcHit in visita 
a 40 se ini mi e 

SUria Mstlferini. ' * danza­
trice delle F»ilt% Bergère, ar­
restata a Parisi per ricetta-
ztone, ebe dichiarò di essere 
lieta di andare in pacione 
per seewire il destino del tao 
amante resaontabile di a l o n i 

• farti 

LONDKA. 1». — Ut ">• r-
mo/.ionanu* episodio di ab­
negazione e di coraggio è sta­
ta protagonista nella giorna­
ta di ieri una inlermiera in­
glese di 4a anni. Froda Ilol-
kmd. che presta servizio nel­
la clinica ostetrica di Del-
wood. nei pressi di Londra. 

Al primo piiino della clini­
ca. un incendio si è svilup­
pato improvvisamente, ed ha 
raggiunto, prima ohe l'allar­
me potesse essere dato, un 
dormitorio ove riposavano 
quindici neonati, fra eni id­
eimi addirittura di poche ore. 
Le damme ed il turno soll'o-
cante hanno rapidamente re­
so impossibile il transito, ed 
impedito alle infermiere. 
fuggite a: primi» allarme, di 
trarre in salvo t piccini. 

Mentre anche alcuni giova­
ni. accorsi insieme a una nu­
merosa folla sul luogo dello 
incendio avevano rinunciato 
al tentativo di squarciare il 
fitto sipario fiammeggiante, la ; 
Holland. avvolgendoci in una ; 
coperta riusci .t traversare il | 

impedire, e da questo punto mare dt fiamme, traendo in, 
di vista è impossibile sopra-1 salvo, l'uno dopo l'altro, qoat 

mito da sole sei ore. è rima­
sto purtroppo ,-olTocato men­
tre veniva estratto dal dormi­
torio in fiamme. 

Allontanato l'ultimo bim­
bo. l'eroica infermiera, so­
praffatta dall'emozione e dal­
la stanche77ii. e paurosamen­
te ustionata, essa stessa, si 
accasciava iti suolo -venuta. 
Soccorsa immediatamente, e.— 
-a ha dovuto essere sottopo­
sti! it una operazione di chi­
rurgia plastica, un innesto di (per 
pelle, che varrà a impedire! 
che es.-a rimanga sfigurata. 

Purtroppo, l'eroico ge-toi 
della Holland non è valso I 
tuttavia a salvare la vita di 
tutti i bimbi. Benché essi fos­
sero stati immediatamente 
posti nella camera a ossige­
no. sotto la sorveglianza di va­
lenti pediatri, otto di es.-i 
sono morti per .-oiTocamen-
to o per le ustioni riportate. 

che il complesso teatrale del­
la Comédic Francaise ricor­
derà sempre il suo viaggio a 
Mosca. 

L'artista del po'Hilo del­
l'URSS Konstantin Zubov. re­
gista del Teatro A/al';, che ha 
parlato a nome dei lavoratori 
dell'arte moscoviti, ha detto 
che il pubblico sovietico è 
grato ai suoi amici francesi 
per queste rappresentazioni 

Gli ospiti sono partiti oggi 
Leningrado. 

lare solo brevemente a eati-a 
delle continue interruzioni (le­
d i avversari. 

Ini'ifleiiti in Turchia 
a u n c o m ì z i o d i I n o n u 

l a cf Corneale Francaise » 
ha lascialo Mosca 

AN'KAKA. 1» — Xcl corso di 
incidenti provocati dal passag­
gi» del « leader » del Partito 
repubblicano Ismet Inonu du­
rante un siro elettorale, tre 
persone sono rimaste ferite a 
Merstn. porlo dell'Anatolia sud-
orientale. 

Vii «ruppi» dt manifestanti 
ha circondato la vettura del-

t l'ex-prcsidcntc della Repubbli-
MOSCA. 19. — Il ciclo dti1'-*- Vn» - t e e p » del suo sccui-

rapprescntazioni del T e a t i o ) , u « ' M a , a ribaltata. Giunto alla 
statale francese della Comco';c| t , r , b ' l n • , *«••«" s P a U c d c i *ufì* 

Due scienziati sovietici 
a Napoli per un convegno 
MOSCA. 19. — I.'anemia 

« Tas* - infoi ma che sono par­
titi oggi da Mosca diretti a 
Napoli, dove parteciperanno 
alla prossima conferenza delle 
società di stadi biochimici ita­
liana. francese e svizzera, due 
scienziati sovietici. Si tratta del 
prof. Vassili Orekhovich. di­
rettore deU'Istitnto di biologia 
e chimica medica dell'Accade­
mia sovietica delle scienze e 
del prof. Gregory Vladimirov. 

Nehru riceve 
l'ambasciatore sovietico 

t, 

valutare la responsabilità .-to-hordici bimbi. Il n u m d ì c e s t m o . j y ^ ^ . ^ ^ terjninato ieri con | «•"••«•«•'- I"-»nu ha potuto par- cmseoo 

NUOVA DELHI. 19 
mo m f>:.-ttr.> Nehru 
vuto que-;o pomeri™, 
loquio ''ambasciato 

- Il pri 
ha r:co 
:o a col-

e jwicV.co 

australiani 

Ma nulla è trapelato, della 
telefonata fra Petrov e sua 
moglie, al di là della « corti­
na di ferro •> eretta dai go­
vernanti di Canberra fra i 
due reclusi e il resto del 
mondo. Solo, come già av­
venne dopo il sequestro del 
marito, tre quarti d'ora do­
po che la signora Petrov era 
stata allontanata di forza dai 
compatrioti che la scortava­
no. gli australiani hanno an­
nunciato che essa aveva 
<« chiesto l'asilo politico r. 
ÌVii//"a/rro .si è potuto sapere 
della donna. 

Uno dei diplomatici sovie­
tici che erano con lei e che 
erano stati «« fermati » all'ae­
roporto. il segretario d'amba­
sciata F. V. Kislitzin. ha logi­
camente dichiaralo subito ai 

] giornalisti di non credere una 
i sola parola rli ciò che i poli­

ziotti australiani avevano co­
municato: e ha protestato 
energicamente affernìando che 
anche la signora Petrov. CO-\*Ì 

GIBILTERRA. 1!». — Un 
gruppo di strane creature sa­
luterà li» regina Elisabetta II 
in visita ÌI Gibilterra il mese 
venturo. Saranno i n f a t t i 
scimmie: quaranta in tutto, 
venti uniscili e venti femmi­
ne. fra i migliori sudditi del­
la corona britannica. Sono le 
bertucce della rocca di Gi­
bilterra. od hanno tanta im­
portanza nella storia britan­
nica che la regina andrà a 
far loro una visita speciale. 
I mori, o for.-e i romani, por­
tarono por primi a Gibilter­
ra le scimmie che, noi 250 
anni di regno inglese, sono 
salite iid ima posizione unica: 
hi leggenda dice che quando 
le scimmie lasceranno Gibil­
terra. altrettanto faranno gli 
inglesi. 

Churchill si allarmo duran­
te l'ultima guerra, scoprendo 
che lo scimmie erano ridotte 
a solo otto. Sulla base dei 
-stioi ordini precbi e perento­
ri. dall'Africa giunsero r in­
forzi e eli inglesi tennero Gi­
bilterra. 

Nel 1913 il coniando di Gi­
bilterra designò un ufficiale 
a rappresentare le scimmie e 
a interessarsene. L'incarico 
vige ancora, ed è attualmen­
te esercitato, con tutta la se ­
rietà piena di humour degli 
inglesi dal maggiore James, 
.dell'artiglieria reale. 

Il personale alle sue dipen­
denze provvede al nutrimento 
delle scimmie, il cui rancio 
quotidiano comprende frutta 
fresca e secca, verdure, pane 
secco, patate, dolci, castagne, 
noci, piselli e in pratica tutto 
ciò che i visitatori e turisti 
offrono loro. Il rancio è stato 
maggiorato da quando le ber­
tucce cominciarono a organiz­
zare sortite e saccheggi nei 
giardini e a mordere i ragaz­
zini. . 

La polemica 
su Nixon 

(Continuazione dalla 1. |iaglita> 

tre senatori, Paul Douglas. 
Estes Kefauver e Albett Gore. 
Nel definire * infelice » H di­
scorso del vice Presidente Ni­
xon, i tre parlamentari han­
no sottolineato che egli ha 
parlato menti e i responsa­
bili della politica osteiti ame­
ricana, Eisenhower e Dulles, 
si trovavano lontani da Wa­
shington. * Nixon ha parlato 
di entrale in gitemi - - hit 
detto Gote — ciò the egli 
non ha alcuna autorità di fit­
te. a meno di osseine inca­
ricato ufficialmente. Voi rei 
sapere se parlava per il go­
verno e per il presidente- il 
Congresso e slitto escluso da 
troppo tempo da questa tac-
conda . 

Il deputato lepubbliciino 
Judd ha uITcìniato invece, a 
sua voliti, che il presidente 
Eisenhower hit dato assicu­
ra/Jone alla Commissione 
pili 'lamentare per gli altari 
esteri, che il Congresso Sti­
ra consultato nel caso si rcn* 
desse consigliabile l'invio di 
tnt|ipe in Indocina . 

p'filtra parte l'opinione pub­
blica amet icitna, cui l'aggres­
sione statunitense in Corea 
fu imposta in modo improv­
viso. e sotto il manto ingan­
nevole dell'ONU, non mosti a 
di voler accettare un intol-
vento americano in quest'al­
tro contlitto, por giustificai e 
il (|tialo nessun plausibile mo 
tivo può essere addotto dal 
governo. 

Il U'tt.s'/iMiptoii .S'frtr s e m e 
oggi, ad esempio, che - hi vo ­
glia di resistere non è mol­
to evidente oggi in Indocili.i. 
Troppii parte della popolazio­
ne indigena lesta alla fine­
stra e continuerà a lai lo l in­
cile i francesi non concede­
ranno piena indipendenza e 
parità di diritti >. Il giornale 
impiega queste argomenta -
zioni. come si vede, per aval ­
lare la pretesa americana di 
sostituirsi ai francesi nel con­
trollo dell'Indocili», ma le sue 
parole costituiscono una chia­
ra ammissione del latto che 
hi popolazione indocinese e 
in massima parte favorevole 
a Ho Chi Min. e comunque 
ostile ai colonialisti francesi. 

D'altra parte, numerose v o ­
ci si 'evitilo affinché gli Stati 
Uniti non intraprendano a-
zioni al di fuori dell'ONU. o 
quanto meno perche- cerchi­
no ancora una volta di c o ­
pi ire la loro aggressione con 
la bandiera delle Nazioni 
Unite, trascinando in essa i 
loro satelliti. 

Questa tichiesta è stata 
esplicitamente avanzata dal 
senatoie repubblicano Tho­
mas Kuchel. in una dichia -
razione in cui invita il g o ­
verno Eisenhower a solleci­
tare dall'ONU una ripetizio­
ne dell'aggressione coreana. 
effettuata questa volta contro 
i popoli indocinesi. 

Altri gravi sviluppi della 
azione americana per sabota­
re ogni possibilità di accor­
do in Asia sono stati d'altra 
parte rivelati oggi dal ditta­
tore sudista Si Man Ri. Que­
sti ha dii-hiaiato che il suo 
governo ha accettato di par­
tecipare alla conferenza g ine ­
vrina, nella speranza che 
qualora essa fallisca gli Stati 
Uniti si rendano conto clip 
- ulteriori negoziati coi comu­
nisti sarebbero inutili e pe ­
ricolosi *. e si uniscano a lui 
•• nell'usare altri mezzi per 
cacciare il nemico dal nostro 
paese *. 

Si Man Ri ha aggiunto di 
aver ricevuto dagli Stati Uni­
ti < assicurazioni molto ch ia ­
re e incoraggianti che con­
sentono al governo di Seul di 
andare a Ginevra con fiducia 
e con notevole speranza •*. 
Fra queste assicurazioni s a ­
rebbe contemplato, secondo 
fonti autorevoli, l'armamento 
di altre 15 divisioni sudiste 
da parte degli americani. 

Il ministro degli esteri del 
dittatore, da parte sua. ha di ­
chiarato che il suo governo 
si opporrà al ritiro delle for­
ze americane dalla Corea. 
anche se dovessero rientrare 
in natiia le forze dei volon-
• ->•-; cinesi. 

PirtRO 1NCKAO cllretlurr 
Giorgio Coiorm vice dirett. resp. 

Stabilimento 
Via IV 

I ipORr. U.K.S.I.-J.A. 
r»ovemhrc. H:i 
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ANNUNZI ECONOMICI 
Or. VITO QUARTANA 

COMMERCIALI 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camcrcletto pranzo ecc. Arreda­
menti frranIu«o - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enall. io 

a Xu.-tva eih: Merish:kov. II qua­
le parte coman: por MOLV.I do­
ve ira-correrà alcuni mes d 

A M I » «TU I I SHMK1 
me già suo marito, era statai % , . A T E N T , U i e s e l £ c o p p u > 

rapita. . rapidamente economicamente. Al-
. .1 Cmtberro. Vambasciato-Ì «'Autoscuole « S T R A N O » . Kma-
J . . . » . - , - — i micio Filiberto 60. Via Turati. 
•re sone t i co .\icolni Gene-' 

Probabile crisi in Giappone 
per gli scandali iinamìarì 

Inni-ente l'arresto di i n esp»ie>fi del partito gorermlno? 
KV.IO li* - I. Pri:-..o Mini­

stro gi&pr>or.e>*- ikngftem Io^ci-
d& e >*.»To riunito ogg: pre.-*>*>-
che in;'.uerro;;*mente con i pti, 
autorevoli e»pori<?n;i Cei suo 
Partito, mentre ne;:» capitale *t 
clutoncie\a IH \oce ue.fimmi-
r.cr.te arresto rli due dei suoi 
più «Cretti collaboratori e co-
ir.tr.eiaia a proniar^i cor. una 
auoui crisi poutica 

I giornait xupjiora^i s--->r.o \ir-
tualr.ìertte unanimi nei preve­
dere ebe Ioscida dovrà ordinare 
un radicale rimpasto del suo 
Gabinetto se \orriV superare la 
nuova cn.M e restare in carica. 

Nei circoii parlamentari infat­
ti >•! r certi — secondo l'IXS — 
che ti Pubblico Ministero è 
pronto ad ordinare l'arresto di 
due- aiti esponenti del Partito 

ile ultime repliche della tra-j 
jsedia di Corneille « Il Cid •» c*i 
ideila commedia :n un atto dij 
jJules Renard "Pel di Carota-, 
:.d teatio Malli. I 

t Gli spettatoli hanno e n t u - | 

Ì
sias-ticamente- applaudito s l i i 
aitisti francesi: Jean Yonnel. 
Bei the Bovy. Maurice Escan-J 

|de. Therèse Marney, Jeani 
:l'aul Koussilon. André Falconj 
'e altri. Dopo la lapprescnta- j 
'/ ione, l'intera compagnia è | 
venuta sulla scena e. tra i' 
fragorosi applausi dei presen-

!ti. noti attori sovietici hanno 
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Azzannato da un leone "dì buon carattere 
l'autore di un trattato sull'addomesticamento 

| ELETTRICITÀ* Radiotelevisione 
; Impianti, riparazioni lampade. 
.lampadari. materiale elettrico 

##1 migliori fabbriche. Cucine «as. 
Economia. 
•49742. 

correttezza. Lancetti. 
220530 

ANNUNCI SANITARI 

Cura ernie ed idrocele sema 
operazioni con iniezioni sclero­
santi Palermo. Via Roma 457 

Stadio 
medico FSQIII INO 
VEiVEREE ••lire ranid-

prematnnemiali 

Disfunzioni SESSUALI 
di orni orione tAliatile 
Laborat. analisi mtercs. JARvUt 
Dirett.: Dr. F. Calandri Spscial. 
Vì* C*T\O Alberto «3 'Startene) 

iKrtTOR 

l.;i moglie ilei naturalista lo salva alihattrmlo la lielva a fucilate 

liberalo. Klsaku Snio. Mietano 
sier.erale del Partito, t-d Haxato 
ilikcda. it:à •nlnistn» bielle M-
ìian/e 

Ikocta e sarto M so-o * r m * : j , ? 0 n S C o n a t 0 a J , .j a t t o r i francesi 
in.plicatl nello scandalo ne, « iv ; H - f ì H 

«•Hii armatoriali: mito furine*. m a 7 7 1 d l n ° n 

niente accusati di a\er ricevute J^an Yonnel ha pionuncia-

IH'RHAM (Inghilterra), li» — ]trattato sui siatemi 
Un leone africano non addome-! medicamento delle 

due milioni di \en ciascuno co-
t.ie «espressione di ringrana-
n.ento di ditte armatoriali dopo 
la hppro\ astone parlamerdare 
tìe'.'.a lesse sui subirti alle am-
-. ita r.-.arir.are. avvenuta nella 
estate incorsa ». 

Incida, tutta*.ia a quanto M 
dice, e rassegnato alla necessità 
di efrettuaré un rimpasto del 
gabinetto e dt allontanare, ami­
ci e coi laboratori — ma è ferma­
mente deciso a restare »1 po­
tere. 

to un discorso a nome degli 
ospiti francesi. Egli ha ringra­
ziato ì moscoviti per la cor­
diale accoglienza e ha detto 

25 aprile 
non una copia di resa 

stirato, ma • amichevole e di 
buon carattere ». si è ribellato 

iocqi al suo nuovo padrone e 
\ lo ha malamente a/zannato ed 
addentato prima di essere tic-
ci<o con un colpo di fucile dal­
la moglie della vittima. 

La vittima, il 50enne James 
Walton naturalista e scrittore. 
è stato ricoverato in ospedale 
con gravi lesioni al collo, alle 
spalle e ad un braccio e in 
preda a un profondo collasso. 
Le sue condizioni sono - serie •• 
ma non sembra vi sia immi­
nente pencolo di vita. 

Walton, che poco tempo fa 
aveva dato alle stampe un 

di addo-, Scnonchè il leone non sj e ac-i 
belve fé-1 contentato di prendere il cibo.', 

DISFUNZIONI 
SESSUALI roci. aveva avuto il leone ;d-jma ha addentato anche !a ma-i 

cuni morni or *ono dallo Zooj no ed il braccio di Walton. La"; 
dt Edinburgo e Io aveva ccl- moglie del naturalista ed un D l O G N I ORIGl>» 

fotografo che stava r iprenden- | A n o n i a , i e S**1""» Cure rapide 
do la scena hanno cercato coni e R o r ° ™ O Ì T T O N A » D I S 
alcuni pah di obbligare il leo- ore 9-1.1 . ifM9. test. 10-12 KU.MA 
ne a lasciare la preda ma vi-!Piana Indioen«1e»»a S rstajtnaei 
sta la inutilità del tentativo lai 

locato in una gabbia nel cor­
tile della propria abitazione. 
l.a belva, p-.ù robusto o.-cmoh-
re di tre anni e mezzo, doveva 
essere il soggetto del primo 
esperimento da parte di Wal­
ton di addomesticamento di 
una bestia feroce adulta. 

Walton era riuscito a stabi­
lire rapporti « amichevoli » col 
leone ed era sicuro che tutto 
sarebbe andato bene aiior 
quando, oggi, è entrato nella 
gabbia della belva portandole 
il cibo con le proprie mani» 

STROMA signora Walton si è precipitata j Dottor 
in casa ha dato di piglio ad un 1 DAVID 
fucile carico ed ha sparato alla 
belva colpendola fra gli occhi j SPCCIARISTA^PEKMATCM «**<> 
ed uccidendola. «*— — • - — 

Tutti i precedenti tentativi 
di Walton di addomesticare leo­
ni e leopardi erano riusciti 
perfettamente, ma soggetti dei 
suoi esperimenti erano state 
belve appena nate. 

Cut» aditi •unta *f»|M 
V ENS VARICOSI 
VKTKEJtKB . PCIXB 

DISFUNZUNI SKSSUAJU 

VIA «HA Dl RIENZO 152 
lei . 3SL5U . ora » « • . r«« . M I 

ALFREDO M K U N 
VENE VARICOSE 

VENEKEB 
DISFUNZIONI 

PELLI 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piscia del Popolo) 

Tel. Ci.939 . Ore 8-M . res i n-\2 
Deer Pref N ?»s;' -t»- T.I.IQ^? 

CMODMHO MUDINOLA 
Oggi alle ore J6.30, riunione 

corse Levrieri a parziale bene­
ficio della CRJ-
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